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Dopo aver fatto le nostre 
constatazioni il giorno della 
apertura, avevamo dato la 
parola al con^i'esso del l’.S. 
D.I. Il Congresso ora ha par¬ 
lato. E’ persino infantile af¬ 
fermare che siamo stati fa¬ 
cili profeti circa le sue con¬ 
clusioni, sia per quanto ri¬ 
guarda la scontata maggio¬ 
ranza alla fazione di Saru^at, 
anche se è fallito il suo di- 
scfiiio di ottenere la ma"}{io- 
ranza assoluta, sia per quan¬ 
to riguarda il risultalo poli¬ 
tico generale. 

In realtà, da questo con¬ 
gresso non è uscito un par¬ 
tito. Anzi, uno dei risultati 
è stalo proprio quello di 
sconliggere anche la larva di 
un partito socialdemocrati¬ 
co. Le posizioni sulle (piali 
s’è arroccato .Saragal con i 
suoi due discorsi da malato 
tisicamente e politicamente, 
non hanno più nulla di so¬ 
cialista e sono al di fuori 
lierlìno della politica per¬ 
seguita dalla maggioran a 
dei partiti sociahlemocra- 
tici del mondo. Forse, se un 
punto di contatto si pim an¬ 
cora riscontrare con altre 
formazioni socialdemocrati¬ 
che, è con la politica di ag¬ 
gressione all’Algeria e con¬ 
tro i paesi arabi seguita dai 
commilitoni francesi. 

Se Saragat, quindi, ha ot¬ 
tenuto la maggioranza rela¬ 
tiva, non ha vinto come capo 
di un partito, ma come por¬ 
tatore di una politica che è 
profondamente estranea ai 
insogni, alla mentalità, agli 
interessi del popolo italiano. 
11 gruppo dirigente del P.S. 
D.I. conferma cosi di essere, 
in Italia, l’ala più americana, 
in altre parole la forniazioiie 
politica meno preoccupata 


PRIMO SUCCESSO DELLA GIUSTA LOTTA DEL POPOLO SIRIANO 

Oggi all’O.N.U. si discute ii ricorso deiiu Siria 
sui piani deila Turchia ^ ^ ^ . 

Un tentativo americano di rinviare il dibattito sventato dal go~ 
verno di Damasco - La mediaxione di re Saud non è stata accettata 
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NEW YORK, 21. — La Si- quello di .Ankara. protesta 

ria ha consolidato il successo Le vicende di qiiChta me- l’O.Vt’. 
diplomatico nià raggiunto nei diazione possono esseie cosi 3) 
giorni scorsi con l'accettazio- ricostruite. precisa 

ne della sua protesta da par- 1) He Saud ha effettiva- dispaci. 
te deiroXU, ottenendo la mente offerto alla Siria e al- ribadu 


protesta già inoltrata al- di re Saiul. la discussione .d- 
i’O.Vt’. rO.\t' lUMi ci saia piu, e 

3) .Alcune oie dopo, e nuove prospettive si apro- 
precisaniente alle Iti.30. un no ili fronte alla politica 
dispaccio dair.Ai.diia saudita americana nel .Medio tenente, 
ribadiva — uflicialmeiite — 4) Chieste illa/n>in eraiu» 
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delle esigenze nazionali e 
più disposta a favorire i pia¬ 
ni di rottura e di guerra 
fredda dei più retrivi circoli 
imperialisti. 

Forse è anche per questo 
che storcono la bocca, sui 
risultati del congresso, an¬ 
che gli amici c gli alleati 
(li Saragat. Si chiamino Fnn- 
fani o Pacciardi, SccIha o 
La Malfa, Malagodi o Covel- 
li. Questa funzione di primo 
della « classe >, che Saragat 
si assume nel servilismo al¬ 
l’America e neiranticomuni- 
smo viscerale, dà noia anche 
a loro, perchè troppo sfac¬ 
ciatamente maldestra, per¬ 
che dc.stinata a disgustare la 
opinione pubblica italiana c 
ad accelerare il processo 
di disgregazione che è in 
atto in quel partito. 

I ri.sultatì c l’andamento 
del congres.so hanno inol¬ 
tre dato un più grave colpo 
alla tintlicazionc socialista. 
Non soltanto perchè runifì- 
cazionc è stata da tutti prati¬ 
camente scartala, anche dal¬ 
la sini.stra all’atto stcs.so di 
porla sul terreno dcH’antico- 
munismo c della discrimina¬ 
zione, ma sopratutto perchè 
il tono di Saragat e la sua 
linea politica, in contrasto 
addirittura con i partiti so¬ 
cialdemocratici più respon¬ 
sabili, ha chiaramente signi¬ 
ficato che non vi può essere 
tmificazione socialista con 
una formazione dove non è 
rimasta neppure l’ombra del 
socialismo. 

La corrente di Matteotti c 
Vi«oreIli, c l’altra di Zagari 
c raravelli .sono state poste 
in minoranza come preve¬ 
devamo. Il loro ruolo nel 
parlilo si riduce sempre più 
a quello deirofTa da offrire 
a chi, d’altra parte polìtica, 
volesse ancora cullare delle 
illusioni per mantenere in 
piedi il gioco deirunilìcazio- 
nc. Sono correnti che non 
hanno saputo e voluto dare 
battaglia in modo energico 
perchè hanno dimostrato di 
non avere nè energia, nè 
idee per dare battaglia. 

II congresso ha inoltre 
confermalo che il PSDI è il 
partito del clientelismo c del 
sottogoverno, co.sì come lo 
aveva cla.ssificalo in pieno 

f iarlamento il presidente Zo- 
i. Basta seguire, su tutti i 
giornali, le cronache del 
congrc.sso, per avere la sen¬ 
sazione del modo vergogno¬ 
so come questi « democrati¬ 
ci a oltranza » si .sono com¬ 
portati, come degli intral¬ 
lazzatori in lite fra loro. 

Il consuntivo che se ne 
può trarre, per lutto quanto 
siamo venuti e.sponendo, non 
può essere che nettamente 
negativo. Un partito che in 
un momento politico così 
delicato come è quello at¬ 
tuale, sia sul piano inlern.a- 
zionale che su quello interno, 
non .sa dare che ijucsti esem¬ 
pi di decadenza politica, 
non ha più ruoli da giocare 
in uno schieramento demo¬ 
cratico. Nessuno che voglia 
ancora ispirarsi al .sociali¬ 
smo può più coltivare illu¬ 
sioni nè dentro quel partito 
nè fuori. 

E forse anche Poster Dul- 
les. rorganizzalore del ponte 
•erco di salvamento dell’on. 
Saragal in questo congresso, 
dovrà presto pentirsi di ave¬ 
re mal riposto le sue speran¬ 
ze e sprecato i suoi Lavori. 
DAVIDE L.AJOLO 


convocazione in seduta pie- la Turchia i suoi buoni uf- che la inoilia/ione ilei so\ ia- peio .subito frustiate dal fat- 
naria deU’As.seniblea gene- lici .> eil ha invitato i gover- no arabo era .stata accettata to che la deleea/ione .siriana 
rate delle Nazioni Unite pei ni di Ankara e ih Daina.sco .sia dalla Turchia, .sia dalla .dl O.Nl . evideiiteniente su 

le ore 20 di iloinani (ora ita- ad inviare delegati prt's.so la .Siri.i. t.a notizia suscit.ix a i.struzioiie del .suo goieriio. 

liana). iurte ih Hiad. La notizia e gr.mde sen.sazioiie a Wasbin- ribadii.i l'enn.uiu'iite ^ clu‘ l.i' 

L’annuncio ilella convoca- .stata ilat.i ieri sera ilalla ra- gioii e i gioinalisti si affret- .Suia non aveva inai accett.i-| 
zione e stato ihito questa se- ilio ilell’.Arabia saudita con taiaiio a cbiedeie un.i con- to l offeila ilell'.Xr.ibia sau¬ 
ra. al termine di una giorna- raggiunta che i due paesi feima aH ainbasciata siriana dita e manteneva la piotesla 
ta caratterizzata da una feb- interessati avevano accettato Ottenuta la conferma da un presentata alle .Nazioni tim¬ 
brile attività politica e diplo- l’offerta. non meglio identiticato por- te *. Poco dopo, anche l’am- 

matica, durante la quale, più 2) Dopo una prima smen- tavoce », la sl.mqia e la r.iilio basciat.i .-liriana a Wasluu- 

volte, era stata dirumatu, tita ufticiosa, il governo si- degli Stali Uniti cercavano gtoii, riparando alla legge- 

confermata. smentita la no- riano annunciava ufficiai- di trarne alcune precipitose rezza del suo anonimo porta- 

tizia che la Siria ai'eva ac- mente stamane, alle 11.30 e non ilisintinessate conclu- \oce. ibramava un comuni- 

cettato la mediazione di re (ora italiana) di non aver sioni: se la Siria h.. accettato iato dello ste.sso tenore. 
Saud nel conflitto che oppo- accettato la mediazione, e di di trattare a tu per tu con 5) .A tanta .sera, il gover- 

ne il governo di Damasco a voler quindi mantenere la la Turchia, sotto il patrocinio no ih re .Sauil aiuumciava ih 

____ o' or appreso con .soi presa t- 

la smenlila sirian.i e preci- 

■ ■ ^ m • ■ • sava che il presidente si- 

Un governo fontocao per o S r o 

« _ ■ ■ ■ ■ l't^ionilo a iiuest’ultiiiio 

SÌ 6 d 6 oli hotsl HiltOH dì Istonbul 

- -dora ritirare la sua accet- 

T 1 - • Il M II 1 • .1 taz.ione — ilice a un certo 

1 estimomanze raccolte a Mosca sulle manovre turco-americane contro la punto il comumc.ito .saudita 
Siria — Latakia e Aieppo principali obiettivi della progettata aggressione '/leuiVe smunitite"— 

sabilita di tale decisione 

(Dal nostro corrispondente) lattaccariti la via di f/om.s Cicliic.'itc degli Stati Uniti. spetta ad e.s.so .solo». 

«tricr'A 9 Ì r/I Damasco. In quella zoiiu. Le ragioni dciratteoaia- Dalla esposizione dei fatti 
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Vl'KCIII.A — Truppe ei|iilp:iKeiati> con nie/.zt americani cliirante le rei-enti iiiuiinvre ai eiiiiliiie siriano 


RIUSCIRÀ' 


SOPRAVVIVERE IL SATELLITE ARTIFICIALE? 


(Dal nostro corrispondente) attaccanti la via di Honis c chieste degli Stati Uniti. spetta ail e.s.so .solo». 

MOSCA 2f~— La conccn- Damasco. In quella zona. Le ragioni dciratteggia- Dalla esposizione dei fatti 
trn-innn fl’nììò triinn^ ttirrhc vicina alla frontiera, vivono mento turco sono almeno tre: risulta in sostanza che. sulla 

suCnostri confini continua forte minoranza, turchi l’assoluta dipendenza in cut ofterta di re .Saud. è stata 

ha dichiarato il cavo dello ^ onippi di borghesia fra i il paese si trova rispetto a imba.stita a Wasliington una 
stato maaaiorc striarlo Arif filoamericani della Siria. Washington, diretto cvin'è, in speculaz.ionepolìtica.tenden- 

Bisri, in una intervista con- nutriva dunque la spe- ogni settore della sua vita te a tuglieie ogni vigore 


Lo “Sputnik,, investito per tre giorni 
doiie meteore deiin cometo Hnliey 

- « Lune » con motori a razzi progettati in URSS - Il lancio dello « Sputnik n. 2 » sarebbe imminente 


le alle demmee contro il com- 
di plotto turco-americano, pre- 


Bisri in una intervista’ con- nutriva dunque la spe- ogni settore della sua vita te a tuglieie ogni vigore (Nostro servizio particoiarc) prcnsibile trejiìdazionD l’av- do edi trasferirsi da un’or- Il bollettino che registra 

cessa al corrisnondentc del- ^oma di poter reclutare lo- pubblica, da consiglieri ed al ricor.so siriano all’ONl) e \ 'iTi” i.- i - i venturoso viaggio della loro bita all’aUra e di avvicmarù i movimenti del satellite re- 

In Pnerla Nnnvi renarti SO talmente qualche forza, così esperti di oltre Atlantico; le alle demmee contro il coni- creatura di acciaio, gli .scicn- fra di loro». II compito di ca oggi i nuovi periodi di 

■nn nìuniì nelle enne di fmn- ccr- Velleità impcrìalisticlie dì plotto tul'co-americano. pie- “yihi sua terza settimana ui dell’UHSS stanno già questi corpi celesti creati rivoluzione dello «Sputnik» 

iioJn n,-andandn nncilirtne ^o ospetto dì Qucrra cìctlc. lina ccrta borghesia turca, sentaiulo — fra l’altro — . «Sputnik» iloyp ora i;,voranilo alla mes.sa a pun- dairiiomo — ha commenta- e del razzo portante; un'ora 

nttnrnnifd Aìev^ Auclte Ì soldoti delle, dì Vi- di dii lo stesso Menderès. ,ù come una semplice «contro- «ùfoidare prova pui dif- iq qcllo «Sputnik n..2». Se- to Dobronravov — sarebbe 35 minuti, 33 secondi per il 
<,nnJl^Jtine n nnrd di Aiennn tUTchc ovrebbcro po- Un csponcntc, clie provQ Ulta vorsia di frontiera» quella aclln sua comi,, informazioni non uf- quello di «aprire la strada primo; im’ora, 35 minuti. 7 

Ifflcci a >iti Imi- forse passare per turchi certa nostalgia per il vec- che è invece un’azione di ri- brevis.sima c.s-isteuz.a. Da og- jii-iali. ii lancio delia secon- alla costruzione di grandi .secondi e 2/10 per il se- 
fi-mm Pioppo. chio impero ottomaiio, c in- lancio imperialistico nel iMe- •> "'vx-’olcdì pro.ssim) «luna» .sarebbe iniini- stazioni cosmiche, che. riio- conilo. 

nìie- «nnn divenute nifi frc- il colpo fossc riiiscìto fine la Speranza del governo dio Oriente, di cui la'l'urchia ' api)remle infatti, negli „ente. Si tratterebbe, questa taiiiio intorno alla'rena, ser- i risultatiottomitidalieos- 

n, ciuf onci r^e tuMlLioni Prima che l'OA'D c Vopinio- turco di ottenere èa Wa- e il docile strumento, e Fo- ambienti .scenunc. - 1 almo- ...qj,,, .q „„ ,„,po . j p„-, vi,ebbero poi da b.is, per il soi vazioni dimostrano duiw 


i Aieppo. chio impero ottomano, c in- h 

nìie- cono divenuta nifi fre- il coìpo fossc riiiscìto fiuc lu spcraiiza dcl govcrtio dio urieiue. HI CUI la 1 iirciua . r nenie. ,->i nauereui 

m ciuf onci rie .uMlLimù P^ma che VONU e Vopinio- turco di ottenere da Wa- e il docile strumento, e po-•‘^^ 'enlinc, - 1 almo- volta, di un corpo < 
dello innrìo aereo siriano da pubblica mondiale aves- shington un prestito di tre- ster Dulles l’orgaiuzzatore. •'’fvia terie.stie sara sottopo- ,|cl primo» 

parti’ d^ apparecchr scono- ^‘^ro avuto il tempo di rea- cento milioni di dollari, chic- L’o|)imoiie siriana .sul prò- a.!* ”‘,1,*!” lu '«rù.m 'oro raggimigere « all 

sciati cierrJolano il paese -‘nielli “’irSr'Dobron 

a forte altezza. Si pre.sunic era raqputnio. ccs.so. spiegata stasera con tatto di- ,ij ii-illnv •“ ‘^‘’iiron 

a Damasco che tali velivoli ^ si può chiedere perche Questa dcl prestito sardi- plomatico dai dirigenti di ‘ ^vienz.iato assai c( 

partano non dagli aeroporti ia Turchia abbia accettato di (,g stata la moneta dì scatti- Damasco allo amliasciatore « Si>utnik > nii^cira m mateim ili mi.s: 

turchi ma dalle portaerei prestarsi a un gioco tanto jjjp offerta da Ilcndcrson a saudita, sceicco .Abihil .A/iz •' sopiavviveie a questo «as- nolo m Occidente 

americane, spostatesi con la Pericoloso, m c nt re anche fl/endè- Ibi, Heid. “ aircrmano i crea- fornito spiepzioni 

VI fiotta nelle acque del Me- nuegli stati arabi dove gli res si era rivolto poco tem- Di.spani dalla capitale .si- eli,te ~ po.ssiamo gl, .su lo « Sputnd 

diterraneo orientale. - «’.^.^'^am hanno potuto sta- p„ „„ mcssaaaio riami nf.-nscouo che «pur •agionevolmente prevedere prospettato la po.s 

Fino a ieri il governo dcl- f Personale, portato a Wa- apprezzando altamente le ‘‘""V vmitmucia a nio- lanciare sali-lhli i 

l’Ankara, spalleggiato dalla ^ GIUSEPPE BOFFA buone intenzioni del .sovrano ” spazio «per molto appai.iti .mio - i 

propaganda atlantica, mi- eano, hanno opposto una co- _ _ tempo ancora». cme di motori a i; 

scond'eva e negava i suoi prc- raggiosa resistenza alle ri- (Continua in 8. pag. 9. coi.) ((-ontinua in 8. pag. 9. coi.) Mentie seguono con com- sii satelliti sarebbe 
parativi bellici nei confronti - • - — ■ ■ . — - ■ ■ - - 


e il docile strumento, e Fo¬ 


li materia di mi.ssili e l,en saranno in grado di tornare prevedere _ come (Ticeva- 


per aver SI 


ferra senza danni. 


Ibi, Heid. 

Dispacci dalla capitale si¬ 
riana riferiscono che « pur 
apprezzando altamente le 

buone intenzioni del soviano 
_ ! 

I (('ontinua In 8. pag. 9. col.) 


mo airiiiizio — che il satel- 


salto» — allcrmaiio i crea- fornito spiegazioni e detta- « In futuro — ha precisalo continui a girare ancora 
tori del satellite — possiamo gli sullo « Sputnik » — ha Dobronravov — i satelliti sa- a hnigo intorno alla Terra, 
ragionevolmente prevedere prospettato la possibilità d: ranno capaci di portare a Alle sei di stamane esso ave- 
che esso continueia a nio- lanciare satelliti minuti di bordo esseri viventi, come va compiuto il 243.mo giro 
tale nello spazio «per molto apparati auto - propulsori, cani c scimmie. Ciò permei- intorno al nostro pianeta e 
tempo ancora». cine dì motori a laz.zi. Qiie- terà di accelerare l’invio di q HJaiio giorno di vita, men- 


aiiparati auto - propulsor _ __ 

lupo ancora». |cine dì motori a laz.zi. Que- terà di accelerare l’invio di q HJ.mo giorno di \dta, rnen- 

Mentie seguono con com-|sti satelliti sarebbero m gra- esseri umani nello spazio». t|-^. jp sue radiotrasmittenti, 
— - _ — . . - continuavano a lanciare i lo¬ 

ti» seguali. 

I HI^ (lati sciciitiflci raccoltì al— 

maggioronzo assoluta 

g m m ■ ■ ■ ùegli scienziati, gin molto 

mercato delle deleghe 

t.il modo. 1 URSS adempie 

-— -—- -,j,q inipogni presi per l’An- 

iri, V8,17% alla destra - Difficile equilibrio in seno al nuovo C.C. " ’ intemazionale. 

^ L attiviti, degli scienziati 

: ^ sovietici per l’Anno geofisico 

r>> »l I f —O I#» r r» f 1 Ò ■ commissione di vcntìca j b.i, naturalmente, anche al- 

dei poteri non e stato nep- tri aspetti, oltre il lancio del 
pur messo in votazione, ■-•atellite e lo studio de, dati 

.. ^ .. . .. .^_ per cui il congresso po- raccolti |)er suo mezzo. 

e'-tr.i ». La destra invece, mostrano (|iiimto sia difli- trebbi» perfino essere, sul Va ricordata, anzitutto, li 

'cr manti-neio il suo a;»- cile ncH’attiiale situ.izioii!? piano formale, invalidato, serie ih spedizioni scientitì- 

loggio a S.iragai. clucde italiana ihfendere il socia- H del resto, a iiivalid.ii Ii>. che. di cui la pili nota e 

he veng.mo liquidati al- li.-mo democratico. Tiilia- basta ii fatto che I.i com- quell.i deir.-Xntarlide. dove è 

imi uomini i.el «centro» via. le tesi di coloro i qii.,- n,is.sione di verilìca ha .-orla la base < Mirnaia > 

:.i riii, li, piano hiogi». ]i ritengono che il l’SDI in complesso convalidato | (« pacifica »), come riciTda 

'.ina>.--i. Infine .Matteotti si.a già maturo per funi- 305.800 voti, mentre e noto (cgi sulla Pravda il prof. Bie- 

a diriuar.ito che la col- lìcaz.ioiie socialista sono che gli iscritti al H.SDI non loiisov. membro cornspon- 

.i)or.izione tra lui c Sara- state messe in iiiuioranz.'i. superano, neppure per i lente dell’.-Xccademia delle 

.it e po.s.sibile solo se vi Indubbiamente i risultati più generosi prop.ig.aulisti s^.iei,z.e. Le navi di questa 

i,irtccq,a anclie la sini- ilei congresso pongono per Ri ipiesto p.iitito, i 140 spedizione attraversano per 

tia. Sul pi.ino politico. favvcnire del partito gravi mila. I.i terza volta l’Oceano, di- 

I..;;io;;i ’i.i iletto ni ve- problemi. Dipenderà dal j><,i .ccatono il pulì- rette al Sesto Continente, 
ere ne; ^:^llIt.ltI congres- senso di rc.'-ponsabilità ili ferio. le iiigiiir*e .i r.in.i.-si dove, oltre alla base prin- 

iiah l.i piova elle «la tutti fare in modo che il («banda ìlei buco»), le cipalc di « Mirnaia », .sono 

rande m.icgioran/a del partito possa presentarsi urla, le .scggiolate. I dele- .sorte ucircnlroterra le sta- 

’SDl coii.sidera delinitiva- alle elcza.iiù nelle migliori ,q ,Jella sinistra zicni di osservazione «Oasi 

lente conclusa fespericn- condizioni». . odi Mattc?otti erano imbe- Bangher », «Pionieri» e 

.1 della Solidarietà licnio- (jq episodi avvenuti al sfialiti pero non solo verso «Oriente 1 ». 

r.-^ica ». cinema zMcyonc prima die q < centro ». ma anche ver- La spe»Uzione ha come o- 

Piuttosto ncr.-i, anche per ave.ssero inizio le vota/io- ; 1 ,,^,, Ri ideati che. Ifettivo di spost.ire la sta- 

e ‘ ni non hanno forse prece- dopo avere evitato la bat- zioiio «Oriente 1 * in dire- 

o--.;b;Ii accordi o ili.-.ac- denti nelle cronathe poli- tagli., per reiezione p.o- zione del polo magnetico e 

-tiehe Per quattro ore — j„>rzion.,Ie della Direzione, organizzare una nu-)v.i 

c**nic *iì>i>inmo rnccontnlo ;iccclt.ivon*> <'r»T opiii Ci>ni- >tnzionc, 1«) < Sovietica in 
_1 gì W !«‘ri — r.isscmble.i ha a- p,omes.-o anche nella que- una zona finora quasi laac- 

B1 iT-S-ll-l- st.one delle deleghe false, ce.-xsibile. Oltre a c:o. la nave 

calo dei voti falsi II, seno Onesto pe,io.-o carnevale « Ob ». che e stata recente- 

- alla con,mi.s.>ionc per la ve- finale e stato in fondo la mente nei p<)r:o d; Ge.nova. 

id-zio- Più re.'.lisTiro c .«trito rdit'»') dfi poteri. (ìtiest.a csprc.-'Sioiic <lclla ilelusio- compirà nell Oceano Glaci.a- 

A;.fuso, il iju.ii.- na sedeva in un locale adia- i,e c irritazione piu gene- .-Antartico e nella parte 

Iato die il discorso d; Sara- conte ai gabinetti dcl ci- rale per il fallimento poli- meridion.ale dell Oceano Pa- 

t - può esc. re .sottoscritto da ____ tiro del congresso, oltreché cifico. una crociera di dieci 


itti !i.t 


o eli vc- 


della Siria; oggi però le te- 

Saragat non ha ottenuto la maggioranza assoluta 

sono venuti i racconti dei ^ ^ ^ ■■■ ■■■ 

nonostante i brogli e il mercato delle deleghe 

sospette. Possiamo, a queste ---— 

imalTraTurdappS^ // 48,29% al « centro », il 22,45% a Matteotti, il 21,09% a Zagari, V8,17% alla destra - Difficile equilibrio in seno al nuovo C.C. 

trato due giorni fa dalla Tur- - 

chia ci ha raccontato come 

gli spostamenti (fi truppe (Dal nostro inviato speciale) VUflicio di presiden/.a dcl la sinistra. Ma neppure à ini pensabile che il C C. 

siano immediatamente av- mti .\vn”^ _ I a li yongrcs.so dopo lo spoglio escluso un comprome.sso jmi.s.s.-, predisporre il pr()- 

vertibili per un osservatore: ^ , di -schede. I nomi degli generale tra tutte le cor- giamma .senza ni, accordo 

lungo le strade si incontra- eletti, iii ba.se alle prefe- renti. per la formazione di con h, .sm stra e il centro- 

nn niim^rnci rnnrnnii mili- r\uiiiua c iid ron/e, non 5ono anc<»ra una specie di uiroltorio (lì LÌe''tr,ì >. La ile.slra invece, 

tari diretti verso il sud. La oflenuto al congr<?s=o so- tutti noti. «salute puliblica » che af- per manteneio il suo ap- 

cifra. fornita a Mosca, di eialdemocratico il Kisjietto alle pievisioiii fronti le elezioni. poggio a S.iragai. clucde 

cinquantamila uomini am- cento dei voli, quzlla della vigilia, che davan.t a t)nest’ultin,a soluzione e die veng.mo liquidati al- 

massati alle frontiere r con centro-sinistra di Mal- Saragal il 53 o il 54 per stata patrocinata da Ta- cimi uomini f.el «centro» 
ogni probabilità inferiore ^eotti c dei sinimcalisli ha cento, i risultati segnano nassi fm da stamane coi, ti.i mi, m pi imo luogo, 

alla realtà. A Istanbul il go- ottenuto il 22,45 per cen- un certo progresso delle una didiiara/ione alla 'r.ina>.-i. Infine .Matteotti 

verno fantoccio della Siria, fu. (piella di sinistra di chic correnti di Matteotti e stampa « Data la panico- ha dichiarato che In cnl- 

crcato dai turchi e dagli a- Mondolfo. Grimal- Zagari. In seno al Comi- | lare situazione politica e l.-.liorazionc tra lui c Sara- 

mcricani, < prepara » il suo di il 21.09 per cento, quel- tato centrale, Saragal avra rimmiiienz.i della consul- g.it e pò.-.,-.. In Io solo se vi 

ingresso nel paese dallTIntcl la di destra di Simonini. bisogno di stringere al- tazionc dottorale — egli p.irtccipa andie la sini- 

Ililton. dove ha scelto la sua Rossi o Treves l’B.l? per Icanze coi, la destra, per ha detto — le correnti do- stia. Sul pi.uio politico. 

residenza. cento. Saragat ha c|uindi ottenere la maggioranza vrd,l)ero .-.frtrzarsi di tro- .M.itti-otti ’i.t iletto eli vc- 

La situazione nel Medio ottenuto una vittoria re- necessaria ad eleggere una vare un .iccordo ». E in dero no; ^:^llIt.ltI congres* 

Oriente resta dunque, tesa lativa. non assoluta. Nei Direzione tutta sua. Oppu- fondo anche Zagari ha suali l.i piova die « la 

cd esplosivo. Il fatto che i nuovo Comitato centrale re, c.n che non è allatto e.spre.-ist> analoga opinione. grande n,.igg;oran/a del 

progetti turco-americani sia- del PSDI le quattro cor- c-sdiiso, dovrà riformarci dichiaiando che, poiché la PSDI considera delinitiva- 

no .sfati svelati con una ini- remi avranno rispettiva- una converge.nzn Saragat- sua corrente c quella «li mente concluda fespericn- 

ziativa audace e tempestiva niente, su 61 membri. 29. Matteotti, convergenza che Matteotti controllano iqia- z.i della solidarietà dcnio- 

da parte dell'Unione Sovie- 14. 13 e 5 posti. Questi i ri- fandamento congressuale si la metà dcl partito, «non cratica ». 

fica certamente renderebbe sultati dcH’XI congresso ha p.'eparato fin dnlFinizio possono essere escluse nel- Piuttosto nera, anche per 
Odesse pili difficile la loro socialdemocratico comuni- con rallentarsi delfallean- la formazione della mag- quanto riguarda i futuri 

attuazione; molti conditti in cati alle 10 di stamane dal- za tra il centro-sinistra e ginranza, poiché sarebbe po-^s-.hili accordi o disac- 

passato avrebbero potuto es- ___ 

sere evitati se i piani « .«c- 

grctìssimi*. preparati dagli . • «a ^ « m w 

cellerie. fossero i 11 commenti romam al Congresso del P.S.D.I. i 

po portati alla luce e lienun- ____w_ 

ciati all'opinione pubblici:. • ' 

Questa volta inoltre è chia- La direzione del PSl si mi- zione socialista Questo, st cor.do iir.ea tuttavia la necessilà chejc.ud zio - Più re.-.listiro c .«trito 
ro che una aggressione non r.isce questa mattina per esa- me, è il risultato meggiormcntc sentono eli ePmenti più vicini pi fasci.-'.a A;.fuso, il qual.- na 
rimarrebbe inìnunita minare , risultati del concresso necativo del congresso di Mi- alla clas.'c operaia di slabilirt jnotato che il discor.'o d; Sara- 

P»»-.» « AfocM ci ^nntìnua socialdemocratico e per ascoi- lane-. II compagno largctt, ha vie nuove per manifestarsi su git - può es?. re .«ottoscntto da 

‘uie a mosca si comi lu relazione politica che ,1 dichiarato che -sembra orma: un terreno che possa definirsi li,:i qu.lunqu.» Irarirr della I)C. 

a manifestare molta preoc- Nenni terrà sabato inco.nteslabilc che le superstiti sociah.sta - Il compagno D'Ono- ,n quanto, anz.ichè apportare 

cupazione per gli arreni- pi.,^ 55 jmo alla sessione del Co- possibihtà di unificazione dcl fno. nel dichiararsi d'accordo una qualunque chiarificazione. 
menti portati una volta di nutato centrale. Il compagno PSI con d PSDI «lar.o ormai de- con il cindizio espresso da D; r.propzme un «eno problema 
più da Dulles * ai limiti de?-. Vecchietti, membro della se-.finitivamente compromesse- II Vittorio, ha aggiunto; -E' statoij^^r qua-ti h..:.no vot.'.to rier i! 
la guerra » L'intenzione a-'greter;a dcl PSI.- ha dichiarato .compagno Sar.'i ha dr-finito un cor.cre.-'.-o politicamente po-ipj^j^l e,-,,r',' eh zioni... I.o 

mcricana è stata ed è tuttora, I risjUati dcl congresso del - non buono - e - deludente - il vero In e<«o m è stata un'a.sson ..^^dente decadono d, S .rag.at è 
j P«;dI non ci hanno mera- congresso soc.aldemocratico ni z.'i totale di qualsias, legame con• . 

tale da roi'csctarc il Im. viclie'o ocrché avevamo pre-‘tìni di un'.'.fIerm.»zionc cor.cre- h, classe op«'raia c I problemi -orn.a.e .,1 govi-rno e di ri- 

govcrno scelto dal popolo cp,, ja corrente di Sa-|ta della politica socialista. L'ex c*ei lavoratori Da un punto di j '' quadrip.irtito-. Il 

riano. come fecero tre anni avrebbe avara, una forte;segretario del PSI Jacometti si vista del funzionamento «emo- cislino Pn.store ha .iu.«picalo 

fa col Guatemala e più tardi affermazione. Il fatto, tuttavia.,e infine mostrato curioso di ve- crat.co. il congresso ha p^u me.s- - uno «eh.etto colhKiUio tr.n le 

con la Giordania. Anche i che le correnti di ccntro-sin.- dere quale sarà ratteegiamento «a in chiaro un vero e proprio forze socialiste democratiche e 

piani di invasione turchi so- stra e di sinistra, pur senza con- della sinistra di Zagaiì. pasticcio; il Comitato certrali le forze cattolicheIl monar- 

no sfnfi conccnifi con lo StCS- r.,retare U macèioranza abbia- Il compagno Di Vittorio ha proporr,ornale chico Covell, «. e invece la- 

^ quistare la maggioranM, ahOia P di«or entamento di- '’ direzione col maggior,tario; mentalo del fallimento del con- 

SO scopo. . no ottenuto oltre il 40 per cen- j ^ , i ..V.* significa la dittatura presso perché no aw .ntac'e- 

Le due direttive di marcia jq qp, voti, prova quanto sia mostrato dal congresso nel suo frazione di Saragat su tut- • '' ,, o, 

prcrisfe puntavano su La- profonda la crisi all'intcmo del- complesso sui problemi d, fon io R partito-, sictir..n.em. i .«ociai-camun - 

takia e su Aieppo. La prima la socialdemocrazia c quale op- do del popolo lavoratore, fas- Sirceramente depresso s'é beconoo il ministro t.onel- 

rittà era ^tntn ureltn nerchc posizione incontri la politica sin senza d, una discussione sui mostrato fon Fanfani: -1 ri- hf- invece, - la vittoria di Sar.-i- 


(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 21. — La li¬ 
sta di «centro» di Sara¬ 
gat, Romita e Tanassi ha 
ottenuto al congresso so¬ 
cialdemocratico il 48.29 
per cento dei voli. qu;»Ua 
di centro-sinistra di Mat- 
j tcotti c dei sindacalisti ha 
ottenuto il 22,45 por cen¬ 
to. ({nella di sinistra di 
Zagari. Mondolfo. Grimal¬ 
di il 21.09 per cento, quel¬ 
la di dc.'tra di Simonini. 
Rossi o Treves l’B.l? per 
cento. Saragat ha quindi 
ottenuto una vittoria re¬ 
lativa. non assoluta. Nei 
nuovo Comitato centrale 
del PSDI le quattro cor¬ 
renti avranno rispettiva¬ 
mente, su 61 membri. 29. 
14. 13 e 5 posti. Questi i ri¬ 
sultati dcirXI congresso 
socialdemocratico comuni¬ 
cati alle 10 di stamane dal- 


l'Ufficio di presidenza dcl 
congresso dopo lo sfingi io 
delle schede. I nomi degli 
eletti, in base alle prefe¬ 
renze. non sono ancora 
tutti noti. 

Risjietto alle jiievisioiii 
della Vigilia, che davan.t a 
Saragat il 53 o il 54 jier 
cento, i risultati segnano 
iin certo progresso delle 
duo correnti di Matteotti e 
Zagari. In seno al Comi¬ 
tato centrale, Saragat avra 
bisogno di stringere al¬ 
leanze con la destra, per 
ottenere la maggioranza 
necessaria ad eleggere una 
Direzione tutta sua. Oppu¬ 
re, c.ò che non è allatto 
c-scl’.iso, dovrà riformarsi 
una converge.nzn Sarngat- 
Matlcotti. convergenza che 
fandamento congressuale 
ha p.'eparato fin dnlfmizio 
con rallentarsi delfallean- 
za tra il centro-sinistra e 


In sinistra. Ma neppure è 
escluso un comprome.sso 
generale tr.a tutto le cor¬ 
renti. per la formazione di 
una specie di direttorio di 
« salute {luhblica » che af¬ 
fronti le elezioni. 

f)nest’uliin,a soluzione e 
stata patrocin.ata da T.a- 
nassi fui (la stamane con 
una dicfi;ara/ione alla 
stampa « Data la partico¬ 
lare situ.Tzionc politica e 
finimmenz.i della consul¬ 
tazione elettorale — egli 
ha detto — le correnti do¬ 
vrebbero .-.ff.rzarsi di tro¬ 
vare un .iccordo ». E in 
fondo anche Zagari ha 
espresso analoga opinione, 
dichiaiando che, poiché la 
sua corrente c quella «li 
Matteotti controllano ({na¬ 
si la metà dcl partito, «non 
possono essere escluse nel¬ 
la formazione della mag¬ 
gioranza, poiché sarebbe 


I 

I co mmenti romani al Congresso del P. S.D,L 

La direzior.o del PSl si nu-]zione socialista Questo, st cor.doilir.ea tuttavia la necessità chejc.nd zio - Piii re.-.listiro c stato 
àsce questa mattina per esa- me, è il risultato rrmggiormentc sentono eh efimenti più vicmilil fasci.-*.-. A;.fuso, il qual.* na 


dere ne; I:^uIt.ltI congres¬ 
suali 1.1 }):ova elle « la 
grande n,.igg;oran/a fiel 
PSDI considera delinitiv.a- 
mcnte conclus.a re.s{,ericn- 
z.i della Solidarietà liemo- 
cratica ». 

Piutto.sto nera, anche per 
quanto riguarda i futuri 
i,o«s;l);li .Tcci.rili o disac- 


gettare le ancore; quanto aa parRni ha detto: - La direzione fonda ispirazione socialista da PSDI l'a.s.sunzione d, posizioni zione fa i! paio solo con laj 

Aieppo. non si tratta solfan- che uscirà dal connubio Sara- parte del PSDI. La nctevole af- chiare... Solo le scolte del C.C - soddi.sfazione - esprcsao da 

fo di un centro che apre arflt gat-Simonini affosserà l'unifìca- formazione delle sinistre sotto- consentiranno di formulare un Eugenio Reale. i 


cordi tra le correnti, è 
.stata inli'.ic la ilichiarazio- 
iic fatta da Saragat: « 1 ri¬ 
sultati del congresso di- 
mo.straiio ({uanto sia ditli- 
cile ncH’attiiale situ.iz.ione 
italiana difendere il socia- 
li.-mo democratico, 'l’iilta- 
via. le tesi di coloro 1 qua¬ 
li ritengono che il PSDI 
sia già maturo |)cr fiini- 
licaz.ione .socialista sono 
state messe in minoranz.'i. 
Indubbiamente i risultati 
del congresso |>ongono {)er 
l’avvenire del {lartito gravi 
jiroblemi. Dipenderà dal 
senso di re.''{)onsabilità di 
tutti fare in modo che il 
{i.irtìto {lossn {ircseiitarsi 
alle elezioni nelle migliori 
condizioni ». . 

Gli cfiisodi avvenuti al 
cinem.T zMcyonc prima che 
avessero inizio le votazio¬ 
ni non hanno forse prece¬ 
denti nelle cronache p,>li- 
liciie Per ({ualtro ore — 
come abbiamo raccont.ato 
!(*ri — f.isscnible.i ha a- 
.■-{X'tlato elle finisse il mer¬ 
cato dc'i voti falsi in sono 
alI.T con,mi.s.>ionc per la ve¬ 
rifica dei poteri. (ìtiesta 
sedeva in un locale adia¬ 
cente ai gabinetti dcl ci¬ 
nema. proietta da una ten¬ 
da. Per evitare che i 
congrcssi.sti ascoltassero, al 
di là della tenda, le mi¬ 
nacce. i ricatti, gli acco¬ 
modamenti che SI succe¬ 
devano in seno all., com¬ 
missione. a un certo punto 
sono state sbarrate le 
« toilcltc.s »; ciò che i,a per 
certo contribuito a inner¬ 
vosire il congresso. 

Alla fine l’ultimo com¬ 
promesso. c{Ucllo sulla fe¬ 
derazione (li Salerno, e 
stato raggiunto, con il de- 
pennaniento di 1.500 voti 
di cui però, ad evitare lo 
scandalo pubblico, non e 
stata data comunicazione 
al congresso. z\d evitare 
che si scatenasse l’inferno, 
il verbale dei lavori della 


commì.ssionc di verifica 
dei {lutcri non e stato ncfi- 
{iiir messo in votaz.ione, 
jier cui il congresso |,o- 
trebbe {icrfino essere, sul 
piano formale, invalidato. 
E del resto, a invalili.ii lo. 
basta ii fatto che I., com¬ 
missione di verilìc.i ha 
in complesso convalidato 
305.800 voti, mentre e lU'to 
che gli iscritti al P.SDI non 
siq,erano, nepimre |)or 1 
fiii, generosi pro|).,g.mdisti 
di (mesto p.iitito, 1 140 
mila. 

Poi si scateno il puti¬ 
ferio. le ingiiir.e .1 'r.in.;.-'SÌ 
(< banda del buco»), le 
urla, le scggiolate. I dele¬ 
gati di has,-» della «ini<tr., 
e di Matteotti erano imbe¬ 
stialiti pero non solo verso 
il < centro ». ma anche ver- 
.•-o i loro diigenti che. 
dopo avere evitato la bat¬ 
tagli., {>er reiezione {,.(>- 
{lorz'.onale dell;. Direzione, 
accelt.ivano ora ogni ciun- 
{iiomes.-o anche nel!., i{ue- 
stione delle deleghe f.ilse. 

t)iiesto {lono.-o carnevale 
finale e stato in fondo la 
cs{)re.-'SÌoiic «Iella delusio¬ 
ne c irritazione piu gene¬ 
rale per il fallimento poli¬ 
tico del congresso, oltreché 
per la sua immoralità. 

LUIGI PINTOR 


GIUSEPPE G.4RRITAN*0 


Il dito neirocchio 


Tranquillità 

Lo Chicj.i. o oii.in,.'» p.Tr,». 
r fortemente pretrccnp ito r*’’’ 
l'uro (Il fiirmoct fronQui.'Iuron- 
(i Infotti Ila rcrìtto rOs.<oiv.,t<'- 
re rom.mo - Non é corT.imonto 
.iiispic.ibilc l'ufe.i di iin.i gcn,*- 
r.izii»r.e m.itiir.ì,., no’.rov.UI.,. 
l'vronneir.ente immors.» m un 
euforico ottimismo-, 

-Si lriin(]ui(ii;ri. la Chier.i. Ct 
tono ( - IranQuillizzanti -. e ce¬ 
ro. .Ma CI tono cure hiioni .in- 
fidofi* il governo, la milizia. 1 
preti, e Vonorerole Fanfani^ ci 
pcrc«.ini> loro ad impedire il 
niitcere di mia generazione ma- 


tiirito ’iea'or.ift.7. ad immar.jer- 
;i oj tir» triiijico nessimùlmo. 

Il fesso del giorno 

- Lo scar.d.i’.o della relazione 
di mio fr.uo!;o Bonito con Cl.»- 
rc,t.( PoT.icoi. fr.« l'altro troppo 
piu <ioc.(ne di lui. pole\'a jc- 
o.»rd.,rsi con una certa ana gc- 
ror.dc. un poco mondana e ua 
pivo. per COSI dire, ener<tetica, 
poteva andare annoverato fra i 
premi che molti della classe di- 
riKcr.to fascista, con meriti ben 
minori o assolutamente inesi¬ 
stenti. si concedes'ano » Dalle 
rr.ertone di Fdvigs Mimalint. 

ASMODEO 
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l’UNITA’ 


IN UN DOCUMENTO SULLA SITUAZIONE NEL MEDIO ORIENTE 


NEL SETTORE DEDICATO ALLE MIGLIORI FIRME DELLA CARROZZERIA 


Il Movimento italiano della pace invita 
all*ogi eno contro la minoccia di g uerra 

Scoccimarro insiste perchè il Senato sia informato preventivamente sulVatteggiamento del 
governo - Una umoristica lezione di buona ammviistrazione in una **smentita.. del Viminale 


Tra le novità del salone di Torino 
l'automobile più lunga del mondo 


E' una variazione « fuori serie » della Chrysler limousine presidenziale - Attesa la 
«1200 Gran Luce», ultima creazione della Fiat - Ancora qualche timore per r«asiatica» 


(Dalla nostra redazione) la Repubblica. La prepara- Le caratteristiche sono no- taniente inedite e di cui si 

- — - -^ - zione e a buon punto: alcu- te in gran parte: si sa — ad ignorano i dettagli, riceve- 

I • Iti . . . TORINO, 21. — Vivissime ne macchine straniere, quel- esempio — ch'essa e nata per tanno il battesimo nella no- 

iiuc le iioti/ie sotto esjt .|tiale ondainrnio possono iiiui poi non ri sara piti il prraiinun- preoccupazioni continua a le esposte a Parigi, sono già sostituire la c 1100 TV >. con stia citta e soltanto in se- 

o , rotile .ptesia si può avere avere le altre. Lvi.lpnienienie, fiato nioviinento dei prefetti, rio date IVpidemla di ♦ asiati- arrivate ed altre attendono un aumento di cilindrata per giiito verranno esposte a 

Il Idea di fittale fondainento pos- I estensore della smentita non ha e dovuto evidentemente allo srar- ea > — anche se attualmente solo di e.ssere sdoganate. assicurarle un migliorato .New York. Vasto spazio co¬ 

sa mai avere un altra informa- tenuto neanche ronto di (itianto so rnargine di tempo che - se- c in fase decrescente — per Quest’anno, per il perio- rapporto potenza-peso. Es- me ogni anno, verrà conces- 
i ztone della stampa comunista, bene sta cono=riuta, in Italia, la condo la DC — ci separa dalle l’ormai imminente apertura do in cui si svolge, il Salone senzialmente, però, è la pom- so alle carrozzerie fuori se- 

secondo la quale verrebbe cor- puhhlica nmmiiiistraziono demo- elezioni, per cui sarebbe ormai ,)el .Salone deirnutomobile. internazionale deiraiitomn- petta di accelerazione del rie. alle estrose edizioni del- 

(, rn-pohtu un indcnnit.i speciale di cristian.'i. al punto che un prov- errore impcrdonahile per il «o- Infatti, si tenie che la pati- bile ha Tambizione di rap- nuovo tipo di carburante a le migliori firme italiane. 

|. un miliuno al mese «tre alti vedimcnto importante come f|iiel. verno afrid.iru parte «Ielle prò- la del contagio quest’anno presentare il consuntivo del- garantire alla nuova vettura E’ una caratteristica di cui 

r- di I» della nomina dell’ex capo del- vmee italiane a prefetti che non frustri le intenzioni degli or- l’annata, esponendo il me- una maneggevolezza non co- innegabilmente Torino de- 

« — nggitinne I ANSA - che poli*ia Pavone u direttore le conoscano c che non abbiano ganizzatoii che quest’anno glio di quanto e stato realiz- mune e. soprattutto, ttn’an- tiene il primato, tanto che 

può defìnirsi veramente di carat- (generale del iiiiniMero degli In- H tempo materiale per contano di effettuare un vero zato dalle maggiori case CO- datura « nervosa >, tipica il recente Salone di Parigi 

;i tere umoristico e dimostra che terni per il fondo per il cullo »f‘’llmatoj^àsi. ^ _ e propiio c rilancio > del Sa- struttrici. Accanto a questo delle macchine americane. l’ha quasi completamenfe 


Si è riunito ieri in assein- 
ble' straordinaria il Comi¬ 
tato italiano del Movimento 
mondiale della pace. 

Di fronte alla gravissima 


La dichiarazione 
di Scoccimarro 

L’odierna giornata politica 


le le sue organiz-iazioni, luiii o nffronieranno la preparazione fili l’ha divulgata conosce assai ò tuttora o segreta u dal punto di Ione. K’ la piima volta che panorama di «prime itaha- 

X cittadini pen.sosi delle sorti del dibattito di politica estera, poco lu pubblica amministra- vista delle « norme n che il go- rlOiIO Gu aOSIg la tradizionale manifesta- ne», già descritto dagli os- 

del Paese e dell’avvenire del- che si apre mercoledì al Senato, zlone e le norme che essa deve verno dovrebbe legiiire; e non j| COHIOSQIIO GSfbOrB «:iunc torinese si svolge in servatot i dei vari saloni di 

la civiltà umana, a levare alta c del Consiglio dei ministri di osservare». La smentita non lie- ha evidentemente tenuto conni ^- niitnnno, e sarebbe seccanl» Francoforte, Parigi e Lon- 

la loro voce, e a sviluppare giovedì. ne. evidentemente, conto di un del fatto che ropiiiione piibblirn. o~ E’ dcc-vdmo L‘he proprio un incidente im- dra, saianno presenti anche 

la loro azione in difesa della Le Indiscrezioni pubblicate dal lotto; che la notizja del movi- almeno quella ebe è l®g“loi<'ot«- ,/i , P prevedibile come il diffoii- macchine inedite, per le qua- 

pace o della vita stessa del domo circa il rifiuto del govcr- o'ento^ dei iircfctti è di dominio rappreseiiiatii in Parlamento «la tro Gaù)ore.Von(l«Wr<le"'^^^^^^^ < Singapore » li e vivi.ssima l’attesa degli 

mondo» ** presentarsi alle commis- Pobblico da cirra «piimliei giorni lo sinistre, si cliiede ron itisi- naie •• Travail Leiir primo -et- allontanasse 1 visitatoti, no- inteiuhloii. La tiovtta asso¬ 
li Poniit-itn li-i «-hieiiln elle Esteri della Camera e del od ha fatto il giro «li tutti i steiiza n quali seopi vengano tiinanale pmgressi.-.ta della Val- noslanti' Totgani/zazionc ac- luta a carattere nazionale e 

*•« • f fìenuto a riferire sullo situazione '• Pastoni u politìei di tutti ì gior- devoluti — in mnnriinra «li prov- le d’AosUi curata di ogni particolare. la < 1200 Cìran Luce» della 

Il governo italiano st taccia „ali italiani senza mai esst-rel vedimcnii die (locsnno «-sserel Nel '21 Garbore aderì al PCI- Qd testo, e tiuesta runica FIAT, im’auto dalla line.i 

interprete della volontà po- confermate iliiH’un. Vedovato e «‘ontcsiata. Sicdiò (parafrasando gìiistirieati «bilie stesse norme Pt‘''‘,(‘Kintato d.il f.iseìMiio. mila oinhia che turba un po’ la elegantissima, dotata di ec- 

polare affinché sia impedito dal sen. Ilorlolo Gulleilo Essi «1* « anibienti competenti «I se dm regolano la piibbiiea amiiii- atUvit.’.TfiT?na rprimi^die vigilia dell ‘ inaitgui azione, eezionali possibilità di «ri¬ 


me chi l’Ila divulgata conosce ai.«ul è tuttora a segreta u dui punto di Ma»Ia Antla Ione. E’ la pi ima volta che panorama di «prime italia- Le possibilità-di accelera- scartata. Quasi tutti i tipi 

ru, poco lu pubblica amministra- vista delle «norme» che il go- riOiIO Gu AOSIa la tradizionale manifesta- ne», già descritto dagli os- zioite repentina conferiscono di macchina verranno esposti 

Ito, zlone e le norme che essa deve verno dovrebbe seguire; c non j| COIHOSQIIO GflfbOrB «:iune torinese si svolge in servatoti dei vari saloni di alla « 1200 » il gran pregi'* nella loro creazione «fuori 

di osservare». La smentita non lie- ha evidentemente tenuto conio ^- autunno, e sarebbe seccanl» Francoforte, Parigi e Lon- di superare in brevi attimi serie»: persino le utilitarie 

ne. evidentemente, conto di un del fatto die l'opiiiione piibblicn. u~ E’ L’iie proprio un incidente im- dra, saianno presenti anche le altre auto sulle nostre e le super-utilitarie. Anche 

dal futto! che la notizia ilei movi- almeno quella die è legalmente ‘‘ * |vrre, a HO anni, il prevedilxile come il diffoii- macchine inedite, per le qua- strade, notoriamente tioppo la « Nuova 500 ». che pure 

'cr- n'‘‘nto^ dei fircfetti è di dominio rappreseiiiatii in Parlnm«mto dal- G:id)óre*Von(lmoro\lel'*gior- viiiis « Singapore » li e vivissima l’attesa degli stiette. A questi' caintteri- ha già la sua ec izione mi- 

lis- pnbblico da circa qiiindiei giorni lo sinistre, si diiede con insi- naie •• Travail Leiir primo-et- oUoiUanasse 1 visitatoli. 110 - inteiuliloi i. La novità asso- .sticlie tecniclie .si accoppia gliorata nella «Bianchina», 

del f«ii« il RITO di tutti i stenza n quali scopi vengano tiinanale progréssi.-,ta della Val- iioslante Poigani/zazionc ac- luta a carattere nazionale e una carioz/eria luminosi.s.',!- avra carroz/crie modificate 

me " pastoni» politici di tutti ì gior- devoluti — in iiinnciinra «li prov- le d’Aosto curata di ogni particolare. la *' 1200 Ciran Luce » della ma. con pinne posteriori mol- dalle case più rinomate. 

jg,.i Itali italiani senza mai essere vedimcnii die (lossano essere -1 Garbore aderì al PCI' Qe) lesto, e ipiesta runica FIAT, iin’auto dalla line.i to pronunciate. .\on mancheranno le va- 


Ogni atto che possa aggra- hanno didn'aruto ai giornalisti •“••o le smentite sono esatte come nistraziom- — i fondi riservati trtbulrono alla fóiidazioiie del- l^or la quale e pievista la 
vare il pericolo di guerra, c, che «non daranno spago» alla si può avere un’idea ilililel ministero degli Interni Sep-'1’-Huinanité piesenza del Piesidente del- 

per quanto riguarda la prc- ini/ìniivo propagandistica dei -- - - 


E’ soltanto nel settore del- nazioni sui telai stranieri: 
le grosse cilindrate che si tra di esse — anzi — sarà 


piesa» pur senza avere un avranno poi altre novità: duo picsente la macchina più 


motoii* «spinto» 


macchine americane assolti 


per quanto riguarda la prc- ini/ìniivo propagandistica dei 
sente situazione alle fron- ''nniniisil II sen. Galletto, in 
tiere della Siria, ogni minac- P|'Ui« obire. Ita dctt(> die dm prò- 

iw. ''Irmi sollevati dalle lettere ib.'i 
eia alla sua indipendenza, l a compagni -Scoecimarro o l'ajet- 
espresso il suo appoggio al a |„ Sc- 

riclllcsta di un intervento nato, in occasione dell’esame del 
imparziale delle Nazioni Uni- bilancio di Palazzo Chigi. In 
te a tutela della libertà e (troposito obbiamo voluto cono- 
delia neutralità della Si- sccro il parerò del compagno 
ria; e ha rinnovato la solle- Scoccimarro; a Apprendo dai 
citazione di accordi interna- giornali — egli ci ha detto — 
zinnali che pongano fine im- “'o il presidente dello commis- 
mediatamente agli invii di .« niinistro degli Esteri 

1 ritengono di accogliere lu 

armi nel Medio e Vicino j, 

Oriente da qualsiasi prove- „„„i 

sugli sviluppi dello situa- 
iiienza. che rimettano alle *io„e in Siria, poìdià il mini- 
trattative flirette tra i Paesi stri» si riserva di «Iure le iiif«»r- 
dclla regione, la soluzione ma/ioni rirliiesie al termine del 


NON C'È OMBRA DI DUBBIO SULL* AGGHIACCI ANTE SPARATORIA AV VENUTA DOMENICA 

Smentita l'ipotesi che il folle omicida di Moncalieri 
sia stato ucciso da un uomo presente alla tragedia 

Dopo aver ucciso ramante c ferite le due amiche di (piesta, Passassino ha rivolto Parma contro di se togliendosi la vita 

(Dal nostro corrispondente) torà degente all’oRitcdiilp N.llo e della Cattel, ella .si sta- 


limga del mondo Si tratta di 
una Chrysler limousine pre¬ 
sidenziale: una vettura che 
pare accoppi insolite doti di 
eleganza ad un motore di 
estiema potenza e ad una sa¬ 
goma di spettacolose dimen¬ 
sioni. 

Per il resto, gli organiz¬ 
zatori mantengono il riser¬ 
bo di rito in queste occasio¬ 
ni. 

« L'Espresso » querelato 
daH'on. Giovanni Elkan 

BOLOGN.A. 21 — Il segreta¬ 
rio provinciale della D. C. di 


Croce, lìcnnangono dispera- 
. le. I medici che le hanno ri¬ 


va lentamente portando snl- 


iiienza, che urne ano a c zionc in Siria, poìcbè il mini- (Dal nostro corrispondente) torà degente all’ospedale S. to e della Cattel, ella si sta- scio, al collo, il terzo andò rotto, poterono constare che che Vnottio si è tolta la vita j^'^htiina. ou. Giovanni Elkan, 
trattative flirctte tra i 1 aesi jtro si riserva di dure le iiifur- a r itziTi 01 a ^Toce, permangono dispera- va lentamente portando sul- a vuoto. In linei pochi e pri- nella sua mano irrigidita era sparandosi un colpo alla o 

della regione, la soluzione ma/ifini ri«'liiesie al termine <b;l MONCALILKI, 21. A | modici che le hanno ri- la via Cavour, provenendo mi istanti di terrore. Curo- la pistola ancora fumante. tempia destra. E' risultato, qo Benedetti direttore^del s'et- 
delle controversie tra loro prn.'-simo ililiuttito sul bilanein vcniupiailro ore «<( la tragi- scontrato la perforazione di da via Montcnero 1. dove ap- lina Cattel e Rosa Idrato ria- Èra noto a tutti che tra il infatti, che il foro alla lem- timanale - l'Èsprc.sso -, che afe- 
esistenti, ed escludano ogni '''-'l fc"® niinisicro. Noi dubbiamo cut sono pc- i/,| pofnione. si sono «imiceii- punto era andata a prelevare scirono a percorrere pochi Pecoraro e la Prato esistesse pia è di entrata c non già vu pubblicato alcune notizie che 

ingerenza di altic potenze, riaffermiire il dirillo della coni- Ttte due persone e due don- - capezzale ed te due inseparahili amiche, metri, fuggendo terrorizzate, da almeno tre mesi una sorta di uscita, come era parso al d dirigente d. e definisce 'non 

« La pace è oggi in pericolo ""‘'Sione di essere iiifurimiia ru- "c sono rimaste ferite, il seguito attentamente Fu nelPimmettersi sulla stra- La Sudano erti caduta frat- di relazione. Stabilitosi a medico condotto. .mio false ma altresì gravemen- 

— prosegue l’o.d.g. appro- l''io su "na questione così grave. eTanco t ecoraro, ^ decorso dello stato feb- dina che fiancheggia la stra- tanto in terra, Moncalieri nel luglio scorso. L’ipotesi che sì trattasse nì/erei/rfrinriA aAiUnr, ri 


stato UCCISO. .M penso cnc ad iw« 

uccidere il Pecoraro potcs.se 

essere l nomo che fu visto ... 


— prosegue l’o.d.g. appro- ■"•o su una questione cosi grave. rriiiin 1 ccoror , decorso dello stato feb- dina che fiancheggia la stra- tanto in terra, Moncalieri nel luglio scorso. L’ipotesi che si trattasse ra'auereln •oiortn dnirnn fu 

vaio —. 11 popolo italiano informozioni ^ operaio delia brife, mantenutosi alto an- date che scorsero dal lato li Pecoraro, certo di avere Franco Pecoraro, che era ve- di un foro di uscita aveva kan si riferitee a una breve no- 

iion deve permettere che la rì' i'ìcste dovrelibcro essere date ‘ "ssa.ssino, e queim dopo il delicato inter- opposto della via il Pecoraro uccisa la sua prima neintca, dovo, aveva preso dimora in fatto sospettare la possibilità tizia comparsa' nella rubrica 

vita dei suoi figli sia sacri- l'ri'Ua «lei dibattito, per rendere Rdsa IJdUì iti UOdaiìO. di a cui la donna era sta-ÌQuesti in compagnia di duci rincorse le fuggitive e le rag-\ via Cavour 90. Aveva cono- riie if Pecoraro, sopprc.ssn - speciale - del numero 42 del 

ficata a folli av’venlure di possibile su «lì «-sse una «liseiis- crivellata dai colpi di siilloposla nella .stessa se- amici — mi certo Carlello. giunse davanti al caseggttdo scinto la Sudano, la Prato c la Prato, a sua volta fosse settimanale romano Secondo 
predominio, in un momento ''“«'e c un giudizio eonsapevolc dtia pistola calibro J, ancora domenica. non ancora identificato, o coni rassegnato col nume- la Cattel in una trattoria pn- stato ucciso. Si pensò che ad *Buinto scrive rE-mrcssc}. un 

in cui più viva e sentita che Senato. [| gruppo «lei 8«'na- niucchiava d un rosso enfio terza vittima del folle Giacomo Geroni, detto < Ct- --- uccidere il Pecoraro potesse 'LS 'f* 

mai è rcsigènza di una po- •'•ri comunisti insisterà perchè stradina ^le costeggia la^ sparatori-, Caterina .Sudano, rica > — era avviato nello , , > , • z essere Vnomo che fu visto per essere aiiituto %onTrci 

litica di distensione e di col- questa esigenza venga «oddi- statale per I rofarello e che anni, ferita ad una ma- stesso senso, alla volta del . 1 fuggire poco dopo la spara- Pon. F.lkitn II gruppo avrebbe 

laborazione internazionale. sfatta». va sotto la dcuonitiiaztone ^ striscio alla regione centro di Moncalieri. toria. cioè il barcaiolo Già- sostenuto che inni si possono 

«Il Movimento italiano Circa II calendario del pros- di via Cavour. Davanti al del collo, è stata dichiarata Come vide il terzetto di >' , conio Genori di 26 anni, il battere i comunisti a Bologna 

della pace, nello spirito della «'"'o Consiglio dei ministri, si caseggiato che porta il un- gnanhile in 20 giorni e iter donne, il Pecoraro si con- j> , - quale ha spiegato che. uden- " Rn'he'i?" ai^'^/'""* 

più larga comprensione, riaf- c '«-'ri appreso con somma sor- mero 62 (dove è auvennta la ora è la sola che ha potuto pedo dagli amici e mosse | ^l-ollofiuim Dassetti ni''^rcbln> ri¬ 
ferma rcsigènza che sia coor- presa che non ci sani più il nio- tragedia) la gente di Mori- fornire interessanti particu- perso di loro. Nessuno so- pensato di allontanarsi sposto ai dirigenti d. c: ' oc- 

dinatn l’opera di tutte le for- vimento del prefetti. Lo si c calieri .sostava ad osservare, lari alle autorità inquirenti spettò in quel momento che <fi'7^ prudenza. Poco dopo era tnr- corre fare tre rose: I pregare: 

7.C impegnale nella difesa appreso indirettamente da una inorridita quella gran chiaz- Interrogata airospcdalc^ di epfi covasse oscuri propositi. fiato sul luogo della tragedia 2 . pregare; 3. pregare'. Ma 

della pace per il comune notizia dell’ANSA attinta a negli za c a commentare con sgo- Moncalieri dal maresciallo Non aveva ancora raggiunto ' aveva prestato soccorso avendn guelli insistito osservan- 

obicttivo di scongiurare il ambienti competenti», in dirci- mento il fatto. Le condiz'io- dei carabinieri, la donna ha ip donne che la Sudano donne ferite dal Poco- do che Elkan farebbe parte del 

pericolo Immediato o concre- ta polemica con VUniià di ieri, ni di Carolina Cattel in Del dettagliatamente descritto io investì rinfacciandogli un >. ' . /M-j f'nifvi p Sudano. 

to della terza guerra mon- La stessa agenzia aggiungo Mastro, Vomica della Prato come si sono svolti i fatti, vecchio debito di 27 mila lire. gtovane e risultato asso- prodotti sanitari), Dossetti 

diale». in tono ironico clic «se piti gravemente ferita, tnt- In compagnia della Pro- «Me le devi e le voglio, già ‘•ifmncnfc estraneo al fatto. risposto: 'Pregate di 


diale ». 


(iselptt’i gravemente ferita, tnt- 


UN DISCORSO DI IW GRAO AL CONVEGNO DEI LETTORI E PEI DIFF USORI DEL GIORNALE 

I compiti di "Nuova generazione., per orientare 
organizzare e condune alla lotta la gioventù 

Un processo di formazione lungo c diffìcile - Come deve muoversi la F.G.C.I. 


(Dal nostro corrispondente) 

REGGIO EMILIA, 21. — 
Si ò svolto ieri a Reggio 
Emilia, con la partecipazio¬ 
ne di parecchie centinaia di 
delegati provenienti da tut¬ 
ta l’Italia, il convegno di 
lettori e diffusori del set¬ 
timanale della FGCI, Nuova 
Generazione. Ad una rela¬ 
zione del compagno Pieralli, 
della Segreteria tiella FGCI. 
che ha analizzato le espe¬ 
rienze di questo primo an¬ 
no di vita di Nuova Gene¬ 
razione. è seguito un ampio 
dibattito, nel corso del qua¬ 
le 1 numerosi giovani inter¬ 
venuti hanno espresso i lo¬ 
ro giudizi positivi o negati¬ 
vi, hanno portato un fattivo 
contributo di proposte o s'ig- 
gerimenti. 

A conclusione, il compa¬ 
gno Ingrao, della Segrete¬ 
ria del Partito, ha pronun¬ 
ciato un discorso ai dcleg.ati 

Egli ha esordito sottoli¬ 
neando l’importante funzione 


che spetta a Nuova Genera¬ 
zione quale organo della or¬ 
ganizzazione più impurtuiue 
e più avanzata della gioven¬ 
tù democratica italiaivi. 
(liieslo settimanale — ha 
detto Ingrao — dev'c soprat¬ 
tutto avere la capacità di 
far comprendere ai giovani 
comunisti il rapporto tra il 
problema della gioventù e le 
grandi (|uestioni nazionali e 
internazionali che oggi si 
pongono di fronte alle gran¬ 
di masse popolari. 

Oggi si trova una certa 
difficoltà a far partecipare 
le nuove generazioni alla vi¬ 
ta politica. Bisogna scopri¬ 
re il perché di questo fat¬ 
to. Bisogna giianlarc in fac¬ 
cia questo problema c si*- 
prattiitto trovare il modo 
per risolverlo. Dobbiamo, in 
particolare, essere consape¬ 
voli delle aspirazioni dei 
giovani. 

Il compagno Ingrao, ricor- 
d.ato che il giovane non pii«> 
acquistare immediatamente 


Attività della F.G.C.I. 

contro la minaccia di guerra 

Un telegramma di mobilitazione è stato 
inviato a tutti i comitati provinciali 

-- - , 

In seguito all’aggravaisilpcadenzo Siria c richiesf'ij 
della situazione del .MeJ.o intervento vigilante ONU 
Oriente acquistano pjrlic«'»- contro Vnggrcssione ». 
lare risalto le manifestazioni La presenza della giov’c.i- 
promosse per il 27 ottobre lù comunista in queste lot- 
dalla gioventù comunista a te, frattanto, si manifesta 
Livorno. Padova e Torino. I con molteplici iniziative. In 
giovani comunisti si riunì- lutto il Veneto è in corso 
ranno per sottolineare la una grande campagna, ba- 
gravità della situazione e p.»r sata su conferenze e raccol- 
porre precise rivendicazioni la di firme, contro la per- 
per una politica estera vii m.inenza di basi militiri 
pace e di indipendenza. Ix> americane in Itali.a. A Ro- 
allanme suscitato fra i gio- vigo si sono già svolte ed 
vani — militari e non — dal- hanno luogo decine di ri.i- 
le voci di un impegno di moni tli giovani braccian';. 
Zoli a sostegno della aggres- nel corso delle quali si 
sione imperialista contro la prende posizione decisa 
Siria è generale. Cogliendo contro le nuove minacce «.ii 
questo stato d’animo la FGCI guerra. A Ferrara si sta 
ha inviato il seguente tele- svolgendo una particolare 
gramma a tutte k sue org.-i- campagna, fissata in due 
nizzazioni: < .Minaccia aitar- settimane di iniziative., di 
co turco ispirato Stati Un-ti propaganda, che si svolge a*- 
contro la Siria richiede traverso conferenze e proie- 
cnergica denuncia grarissì- zioni di films e documen’a- 
mo pericolo pace Medio ri. In tutta la provincia di 
Oriente e nel Sfondo. Pro- Reggio Emilia è in corso Io 
muovete solidarietà giovani e invio di cartoline e niessag- 
moaimenti giovanili indi- gi di solidarietà 


coscienza della sua posizio¬ 
ne nella società e clte nes¬ 
suno può arrivare alla loiUi 
politica da solo, ha afferma¬ 
to che per coniiuistare In 
gioventù a questa lotta oc¬ 
corre di-sciilere convincere 
e orientare. Il processe» at- 
traver.so il quale il giovan-j 
acquista la propiia coscien¬ 
za politica è lungo e fatic-j- 
so, non è mai concluso ele- 
finitivamentc. Perciò reilu- 
cazioiic del giovane non si 
fa una volta per sempre, ma 
tlirigcndolo ed orientandolo 
continuamente; di qui Pesi- 
genza di un giornale giova¬ 
nile capace tli ass«*lveie 
«luestn funzione. 

Ingrao si ò poi sofferma¬ 
to su alcuni problemi di 
fondo che si dibattono oggi 
nel mondo illustrando la po¬ 
sizione che i giovani comu¬ 
nisti devono avere di fronte 
ad essi. Parlando della .si¬ 
tuazione della Siria e della 
lotta dei popoli coloniali per 
liberarsi dairiniperialismo. 
ha affermato che la Fede¬ 
razione giovanile comunista 
deve avere ' una posizione 
propria di fronte a questi 
pmblcmi, deve affrontarli 
come problemi della gioven¬ 
tù. non deve cicc conkm- 
dere la sua politica con 
quella del Partito. E cosi per 
tutte le altre questioni. 

L’oratore 6 quindi p.a.ssa- 
to a parlare della sitiiazu>ne 
della giovcntii italiana con¬ 
frontandola con quella «Iel¬ 
la gioventù sovietica. Il pae¬ 
se del socialismo — ha det¬ 
to — oggi è alPavanguardia 
nel campo della tecnica c 
della scienza, ha conseguito 
grandi successi in tutti gli 
altri campi. Tutto il popolo 
a breve scadenza otterrà un 
grande beneficio dalle più 
moderne conquiste della 
scienza c della tecnica s»^- 
cialistc e questo perchè nella 
Unitane Sovietica il popolo 
e padrone del suo avvenire; 
i giovani, tutti i giovani, pos¬ 
sono studiare, diventare dei 
tecnici, degli scienziati. In 
Italia, invece, ci sono ancora 
milioni di analfabeti, e una 
alti.ssima percentuale di gio¬ 
vani non riesce ad avere una 
istruzione superiore. I.a scuo¬ 
la poi è organizzata male, 
è una scuola di classe in cui 
st cerca di dare una istru- 
z.ione alla gioventù confor¬ 
me agli interessi della so¬ 
cietà capitalistica. 

Anche di fronte a questo 


problema — Iia soggiunto il 
compagno Ingrao — la Fe¬ 
derazione giovanile comuni¬ 
sta italiana deve fare di più; 
deve essere più decisa nell.i 
critica e nella denuncia, «le¬ 
ve avanzare una rivendica¬ 
zione più impetuosa. Attra¬ 
verso a (iiieste c a tutte le 
altre grandi questioni, noi 
liobbìamu riuscite a susci¬ 
tare. a creare la coscienza 
sociale c politica dei giov’a- 
111 . E questa coscienza i gio¬ 
vani devono act|uistarla nel¬ 
la lotta di ogni giorno. 

Ritornnnilo alla funzione 
di Nuova Generazione, l'ora- 
lorc Ita concluso affermando 
elle bisogna trovare il moilo 
migliore per parlare al gio¬ 
vane. per intcres.sarlo. apren¬ 
do di più le colonne del 
giornale a tutti gli aspetti 
della vita giovanile. Ma Nuo¬ 
ra Generazione, oltre che 
chiarire una situazione c 
orientare i giovani, deve es¬ 
sere capare di organizz.are 
la lotta 

G. C. 


me l’hai fatta sporca con la 
faccenda delle galline ». Il 
Pecoraro aveva impiantato 
in comune con In Sudano un 
pollaio. Un giorno — que¬ 
sto è emerso da una denun¬ 
cia sporta qualche tempo fa 
ai carabinieri di Moncalieri 
— la Sudano .sarebbe entra¬ 
ta nelVallcvamcìito e avreb¬ 
be sottratto sei oche. Da quel 
giorno il Pecoraro cambiò il 
lucchetto al pollaio e impe¬ 
dì che la Sudano vi rimet¬ 
tesse piede. Questa conti¬ 
nuava tuttavia a reclamare 
la parte di volatili di sua 
proprietà senza che l'uomo 
accennasse a troieria esau¬ 
dire. 

Sentendoli bisticciare, il 
Geroni — che si accompa¬ 
gnava sulla bicicletta — 
saltò sul suo mezzo e pedalò 
velocemente verso Vesterno 
della città. Non aveva com¬ 
piuto clic una cinquantina di 
metri quando udì t primi col¬ 
pi di pistola. Era accaduto 
che la Prato, con il proposi¬ 
to di melfcrc fine a quel di¬ 
verbio c sempre temendo il 
peggio per le reiterate mi¬ 
nacce dal Pecoraro fatte an¬ 
che contro di lei. si era in¬ 
tromessa nella discussione, 
invitando perentoriamente 
ritorno a lasciarla una volta 
per .sempre in pace. 

Dovette essere stata que¬ 
sta chiara ingiunzione della 
Prato a far perdere il lume 
della ragione al Pecoraro. 
Estratta l'arma, egli la pun¬ 
tò sulla Sudano e premette 
per tre volte il grilletto: dite 
proiettili colpirono la don¬ 
na ad un braccio e di stri- 


^ JU e.csrre aiutato contro 

, fuggire poco dopo fu spara- Von. Elkan II gruppo avrebbe 

toria, cioè il barcaiolo Già- sostenuto che non si possono 

''V, conto Genori di 26 anni, il battere i eomuiiisti a Bologna 

i quale ha spiegato che, uden- '’<?'• uomint come Elkan, Manzi- 

do i colpi di rivoltella, aveva RttTheris Al termine del 

dì nitnntnnnrii nnr Passetti avrebbe rt- 

di allontanarsi sposto ai dirigenti d. c: ' oc- 

Pfttdcnzn. Poco dopo era tnr- corre fare tre rose: t pregare; 

pregare; 3. pregare'. Ma 
pd aveva prestato soccorso avendo guellì in&i.'ìtito osservan- 
allc donne ferite dal Poco- do che Elkan farebbe parte del 
raro, la Cattel c la Sudano, consiglio d’amministrazione del- 

Il giovane è risultato asso- Uatn (nota per i suoi 

prodotti sanitari), Dossetti 
lutnmcntc estraneo al fatto. „f,rebbc risposto: -Pregate di 

M. G. più '. 




CERRETI E RAFFA ELLI SUL BILANCI O DEI TRASPORTI 

Airetratezza delle FFSS 
e mo nopoli della st rada 

Per un rapido ammodernamento dell'azienda — Le 
concessioni delle autolinee siano affidate alle Province 



MONCALIERI — Eranro Pero i 

ro 62. Si udirono altri due 
colpi: cadde senza un grido 
la Prato c con un urlo di- 
sitniano la Cattel. a due me¬ 
tri di distanza Vana dall'al¬ 
tra. L'urlo della Cattel, fe¬ 
rita al polmone, non era 
ancora spento che risuona- 
ra una sesta detonazione. 
Alcuni allievi carabinieri, 
che starano sopragginngen- 
do. videro l'uomo accasciarsi 
parollcfontcnfe al cadavere 
della Prato e non più maa- 
vcr.si. E quando si avvicina- 


ORRIBILE TRAGEDIA IN PROVINCIA DI CATANIA 

Taglia la gola al figlio di 22 mesi 

un disoccupato in preda alla follia 


C.VTANI.A. 21 — Un orribile 
tragedia della follia è esplosa 
questa notte a Paternò. dove 
un Silvane carrettiere, il 31cnne 
Luigi Fusto, ha assassinato tn 
circostanze particolarmente rac¬ 
capriccianti. un proprio figlio¬ 
letto di 22 mesi. L’orribile epi¬ 
sodio è stato scoperto da un 
vigile notturno, il quale, verso 
le ore 23, mentre percorreva 
per il proprio servizio via Tru- 
glio. avvertiva delle grida di¬ 
sperate provenienti da una po¬ 
vera abitazione segnata con il 
numero 61. 

Il vigile appena varcava la 
soglia si trovava di fronte ad 
uno spettacolo Incredibile nel¬ 
la camera giaceva il cadaverino 
di un bombino quasi decapitato, 
con il cranio fracassato. Accan¬ 
to ai resti si trovavano i geni¬ 
tori: Il carrettiere Luigi Fusto, 
e sua moglie Carmela Finoc- 
chiaro, di anni 29 La donna, 
atterrita, spiegava ohe il ma¬ 
rito. convalescente da asiatica, 
era uscito poco prima per pren¬ 
dere un po’ d’aria Non appena 
rientrato, fuori di sè, aveva 
brandito un coltello e si era 
avventato sul proprio bambino, 
il piccolo Giuseppe. 

La madre avevo tentato di 


disarmare il folle e vi era riu- 
ì scita, riportando una ferita alla 
mano. Il carrettiere però tro¬ 
vavo In cucina un altro acu¬ 
minato coltello e questa_ volta 
poteva portare a compimento 
il suo orribile disegno; squar¬ 
ciava il collo del piccolo c poi 
afferratolo per i piedi lo sbat¬ 
teva per due volte al suolo. 

Allarmati dalle grida della 
madre, alcuni vicini si precipi¬ 
tavano nella abitazione e riu¬ 
scivano a sottrarre alla furia 
patema, altri due bambini uno 
di sei e l’altro di quattro annL 

L'omicida. come inebetito, si 
è fatto catturare successiva¬ 
mente senza opporre alcuna 
resisten za. 

ImpreuitMiile serie 
di fe nili e 6# *eiie 

PALERMO, 21. — Godra- 
no, un piccolo comune del 
Palermitan.i, è teatro, da 
qualche tempo, di misteriosi 
delitti sui qtiali grava pro¬ 
fondo il mistero. L’ultimo 
crimine è stato scoperto oggi 
a mezzogiorno: in contrada 
Cucco è stato rinvenuto il 


cadavere di un pastore, il 
37.enne .Antonio Barbaccia 
di Francesco, pregiudicato, a 
su«> tempo tlifTidatP c ammo¬ 
nito. Il cadavere presentava 
numerose ferite d’arma da 
fuoco al viso. Sembra che Io 
ucciso sia cugino di tale 
Francesco Barbaccia il qua¬ 
le, circa un anno fa, uccide¬ 
va a Godrano la moglie e 
la cognata e che veniva poi 
trovato cadavere in campa¬ 
gna, accanto al suo fucile 

Inoltre, è della scorsa set¬ 
timana il tentativo dt omici¬ 
dio consumato contro .Anto¬ 
nio Bìscardi. Costui, mentre 
c.'imminava in campagna, 
veniva raggiunto alla colon¬ 
na vertebrale da un proietti¬ 
le di pistola, ed ora giace in 
una clinica di Palermo. 

Pare che la polizia abbia 
operato dei formi in relazio¬ 
ne airultimo crimine, ma è 
un fatto che la rapida suc¬ 
cessione dei delitti impuniti 
ha suscitato a Godrano giu¬ 
stificato allarme. 


raro. (Tolcfoto) 

sta all'interno del palazzo; c 
le tre amiche frequentavano 
assidiiamcntc la locanda c 
non disdegnavano la compa¬ 
gnia di chi offrisse loro qual¬ 
che bevanda. 

Con la Sudano il Pecoraro 
aveva stretto quei rapporti 
flt interesse che conosciamo: 
con la Prato — si dice — 
aveva tentato approcci ben 
più intimi. Quando la figlia 
del Pecoraro lasciò il coffe- 
pio per le vacanze, l'operaio 
palermitano — era nato a 
Godrono, in provincia di 
Palermo — l’aveva affidata 
alla Prato e nella sua ca.sa 
si recava spesso. Le visite 
gli venivano restituite dalla 
donna, ma a quell'epoca la 
gente chiudeva un occhio a 
causa della presenza della 
bambina. 

Poche settimane or sono, 
il Pecoraro rimando la fi¬ 
glia presso i familiari di Go¬ 
drono e resto solo. Sembra 
che avesse da qualche tem¬ 
po coltivato per la Prato una 
passione morbosa, fino a sol¬ 
lecitarla a lasciare il marito 
ed i tre figli per andare ad 
abitare con lui. A questo Io 
Prato si era sempre opposta, 
da quel momento l'uomo fot 
jorerà minacciala di morte cf 
'analoghe minacce aveva r;-j 
volto alla Sudano, dopo ìa 
faccenda del pollaio. 

Ieri sera, è bastato che le 
due donne — Io Cattel oc¬ 
casionalmente 5i trovava con 
le due amiche — si mostras¬ 
sero concordemente decise a 
rifiutare In sua compagnia, 
perché il Pecoraro perdesse 
la ragione. L'insulto c l’umi¬ 
liazióne gli fecero estrarre 
l'arma e sparare. 

L'autopsia effettuata su 
Franco Pecoraro ha stabilito 


La discussicne sul bilan¬ 
cio dei Trasporti è stata con¬ 
clusa ieri alla Camera. In 
apertura di seduta il com¬ 
pagno VILLANI ha comme¬ 
morato le vittime dei tragici 
disastri di Benevento e di 
Modena; e il sottosegretario 
GUERRIERI ha risposto ad 
una interrogazione presen¬ 
tata dal compagno Miceli sui 
provvedimenti di emergenza 
da adottare per i danni dcl- 
l’aliuvione in Calabria. La 
risposta è stata in.soddisfa- 
cente; non solo perchè — ha 
notato MICELI — è stata da¬ 
ta con molto ritardo, ma an¬ 
che perchè rinnova la ten¬ 
denza del governo a mini¬ 
mizzare e a celare le sue re¬ 
sponsabilità sull' uso fatto 
degli stanziamenti. 

Ripresa la di.ccussione sul 
bilancio dei trasporti, dopo 

1 discorsi di COL.ASAXTO 
(de), CONC.AS (psi) e VE- 
DOV.ATO (de), hanno par¬ 
lato, per il gruppo comuni¬ 
sta. i compagni CERRETI c 
R.AFFAELLI. 

Il primo ha trattato in ge¬ 
nerale della politica del mi¬ 
nistero dei Trasporti, che 
cerca di conciliare le esi¬ 
genze deU’azienda con quel¬ 
le dei gruppi monopoLstici 
della strada (FIAT. Pirelli, 
ecc.) a tutto danno della pri¬ 
ma. Una vera politica di di¬ 
fesa delle Ferrovie dello Sta¬ 
to può essere fatta solo at-i 
traverso massicci investi-l 
menti; Uassiinzione da parte! 
dello Stato degli oneri selcia¬ 
li dell’azienda (che vanno 
fino a 110 miliardi); un ra¬ 
pido ammodernamento (130- 
200 nuovi locomotori elettri¬ 
ci. 20.000 carri ferroviari. 

2 000 vetture). 

Per quanto riguarda il 
problema del coordinamento, 
fra strada e rotaia e la even-j 
tuale s«*stituzione di tr.^iichi 
passivi con linee aiitomobi- 
iistiche. e nccc-scario proce¬ 
dere con cautela e solo nel 
caso che l’operaziono sia ve¬ 
ramente vantaggiosa; m.i na¬ 
turalmente anche i servizi 
automobilistici dovrebbero 
essere gestiti dallo Stato Ma 
fino ad oggi la politica .iol 
m.nistero del Tr.xsporti e 
stata una politica di classe, 
elettoralistica e ,iiscnmina- 
toria. Tipico Fesempio del¬ 
l’appalto del buffet di Bolo¬ 
gna alla cooperativa C.AMST, 
alla quale sono stati imposti 


oneri superiori del 7-8% a 
quelli di altri privati; tipi¬ 
co anche che la Larderello, 
alia quale le ferrovie par¬ 
tecipano per l'80%, chieda 
di aumentare i canoni elet¬ 
trici che porterebbe aU’au- 
nicnto delle tariffe ferro¬ 
viarie. 

Infine CERRETI ha tratta¬ 
to ampiamente della condi¬ 
zione del personale che ò 
precaria, sin per quello del¬ 
le linee ausiliaric su strada, 
delle assuntorie, dei subap¬ 
palti (privi di ogni previ¬ 
denza e perfino di un con¬ 
tratto normativo), sia per 
quello dcH’azicnda, sottopo¬ 
sto ad ogni tipo di super- 
sfruttamento. 

Il compagno R.AFF.AELLI. 
che ha parlato dopo il d.c. 
D.ANTE, ha trattato due ar¬ 
gomenti particolari: 

1) la riforma della legi¬ 
slazione per le autolinee in 
concessione- Noli sono gli at¬ 
tuali incon\ enicnti; tariffe 
esorbitanti, posizione di mo¬ 
nopolio a danno delle pub¬ 
bliche imprese, ecc. Dopo an¬ 
ni di ritardo, il governo ha 
approvato uno schema di ri¬ 
forma che non risolve il pro¬ 
blema c forse lo aggrava. 
Gradito all'associazione con¬ 
cessionari. Io schema è re¬ 
spinto dagli utenti, dai co¬ 
muni c dalle province. 
L’oratore ha citato una serie 
di esempi tarilfari in To¬ 
scana dai quali risulta che i 
concessionari privati eserci¬ 
tano un peso non indiffe¬ 
rente a carico soprattutto 
degli operai dei centri indu¬ 
striali. La materia concessio¬ 
naria deve quindi passare 
alla competenza delle Pro¬ 
vince. 

2) Politica della energia 
delle FFSS.: i centri di Lar. 
dercllo producono energia 
elettrica pari al ctìnsiimo fer¬ 
roviario nazionale; ma una 
notevole parte di questa 
energia viene destinata al 
monopolio elettrico privalo. 
Cosi le ferrovie sono co¬ 
strette a comperare ad alto 
costo, vendendo invece a 
b.is.'O E' necc.ssario quindi 
nazionalizzare la Larderello. 

Ultimi oratori il missino 
CALABRO’ e il d c. DP. 
CAPI’A 

Nella giornata di oggi con¬ 
cluderanno la discussione stti 
rispettivi bilanci i ministri 
.Angelini e CassianL 
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. ANTOLOGIA DI POETI 


t’UNITA’ 


DOPO IL CONGRESSO INTERNAZIONALE DI CANNES 


L’o pera dello sp azio nei^roisi in a^nmeiito 

I versi ohe pubblichiniìio fanno parte deU'inizio d'un À 'H À A *^1 ~WA H 

poenia-runianzo. o. eonie si dìeeva un tempo, d'tm io- H H H 

dal titolo ■■ L'Opera lo BB ■ •B B^B^B bb BB BB H I #B B7BBB#BB 

francese Charles Dobzynski — uno B t B H BV H B H B^li B BTHj B f B f B B'y B B B~y H B B'fl I B B B B B 

lettuali di sinistra più impegnati nella lotta politica e B-B' BB. -B B. BB^ W B. BB 

culturale in Francia — sta scrivendo attualmente 

l'na poesia fantascientifica, o meglio A'iinticiputwn. i-o- 
me si dice in Francia, che 1 iq variamente tentato, in questi 
ultimi anni, diversi poeti di altie lingite. 


I ALLA FILAR.MONICA 

Prcsontati) ieri 

■‘ilrtoii,, ili Straw iiisliv 


Volete sapere In che co'.a cen¬ 
siste Il lato interes'jMte di una 
tale esperienza? 

Soprattutto nel l.ilto die i 
suol risultati sono iiniircve.M'ili 
Pro!. KAPIIZA 


La via che conduce all.i luna 
è aperta I sogni di II G. WelG 
stanno per awerarsi più rapi¬ 
damente di quel che non li 
credesse. 

Prof. C. J. EI.IFZUR 
all'UnIversllà di Ccjlon 


Questo buon esito imptica la 
padronanza di un Insieme di 
questioni che si riferiscono a 
campi estremamente vari: l'elet¬ 
tronica, razzi, ecc. 

FRANCIS PERRIN 


Lo scopo principale da rag¬ 
giungere per <1 momento è di 
fabbricare del satelliti die sia¬ 
no d’impiego sicuro per trasfior- 
tarc esseri umani. 

Prof. BLAGONRAVOV 
uno del padri della 
< IlébC'Lune > 


E' evidente clic, da cinque an¬ 
ni. l’enonne produzione delle 
istituzioni scicntifidie e delle 
universit .1 sovieticlie è st.nta più 
ragguardevole die in qiml-iiasi 
altro paese occidentale. 

AtANCIILSTLR GUARDIAN 


Bisogna far Felogio dogli 
scienziati c del tecnici sovietici 
clic hanno costruito e lanciato 
questo simbolo concreto della 
liberazione futura deiruomo dal¬ 
le forze che fino ad oggi lo 
hanno tenuto leg.ito all.a Terra. 

NEW YORK TI.MES 


J1 cantiere 


Sotto hangtir di vetro da far credere 

('.he l’orizzoiitc itoti sia che an’iiivetriata r/Vu'r/uu 

[freddxi 

Lite il sole stesso sia in r/^ìurur/ouc 

Vive il cantiere iìiiioiaiido II silenzio 

('.(Ut nn sikìiio di eienla tiiijante 

(inni inaeehina è nn mostro in lujijnulo 

Al quale si dà in pasto rencrtjia 

/i si sentono nei laboratori 

Strani gridi d'animali invisibili 

F. si freme pensando che forse 

l'na molecola una parlicella 

('he sono siale colte e poi le Ineerano 

Abbiano ovaio improvviso il dono di soffrire. 


Vive il ranliere niente può fermarlo 
un molare che il sole Iraseiiia 
Incatenando l'uomo alla stia musica interna 
Filoni bizzarri griippi elellrofieni 
l'na seira le eai riuliei affondano 
In nn lerrieeio d'anioglio e di sapere 

I na eitlà fiiii vasta d'iina stella 

('.he fertilizza la notte tutto un deserto 

II palnielo di fòle atomiche 
Frea e dislriitpie dei soli a catena 
L’aria è jiesaiile d’odori e d’isidopi 

F muore il cielo tfi non esser che una specchio 

('.he Italia stia mobile notte riproditee 

Il etiore del ijiorno ardente alle mani ilei/li itoniini. 

Ili 

Fhc è diventalo rnomo in questo sciame 

File gli fornisce il miele nero delle stelle 

(Jinindo sotto i suoi flussi la sua vila sente vibrare 

Fonte timi terni onc nuscerà nn terremoto 

FU nomini vniiiio in abili di piombo 

Per sfuggire ni morsi niorliili 

Del plntònio o dei raggi gamma 

Talvolta il loro cuore si mette ii crepitare 

('omc invaso da una nube di alami 

Talvolta i loro orchi roniineiano a hriieiarc 

Fonie fosforo sniraeqna ed c forse 

l'n sogno sullo la cenere o i primi 

Fuochi di Saiil'Flnio tielhi morie. 


F iielhi terra ove i robot controllano 
Orlietillori di fiori elellroniei 
Le reti nere c bianche dei eomhtislihili 
Le correnti / campi di forza e gli alimenti 
Xasre nn fiore mosirnoso e precoce 
Xiisee nn fiore vapore d’energia 
Fusa ilei leiiipi Petalo dello spazio 
Ila Inllo iiilero il cielo per rizoma 
F’ nnlrito di pioggia c ili melallo 
Pii razzo che sale sul suo stelo 
F l'orizzonte tiene per il colletto 
F l'nomo vede quel frullo che lo supera 
La Iniin armata di ferro c di genio 
Sul cammino clic le segna la ragione 
F peonia a abbandonare la sita lana 
Per slanciarsi nell’arena degli astri. 

Saluto al razzo 

E’ il razzo bau mormoralo i bnsrhi 
Le fronde con tino strepilo di vetri 
Si .soli rotte richitidendo le finestre 
F’ il razzo bau proclamalo le pietre 
Levando gli occhi d'iiti trailo dal leggio 
Poi riloriiatido alle loro malemalichc 
F’ il razzo bau cantalo le spighe 
Pungendo il cielo con il lungo cannello 
Per aspirare la sehinnui del sole 
F’ il razzo c il mare ha nascosto 
Le sue uova di sale nel nido dei coralli 
F' il razzo e il fuoco .s’c sleso 

piede deiracqita levicrc (remante 
F la neve ha riso con tutti i suoi denti 
FU arcobaleni hanno fallo fagotto 
F soli rientrali i lampi nella gahhia 
F il sangue del vento non hn fallo che un giro 
La lingua dell'arqtia è tliveiinla secca 
I'.’ il razzo c la terra stessa 
Per un iiwmenlo ha cessalo di hallcrc. 

Cil.-\KLF.S DOBZYNSKI 

(Tr.id. Brillio Carnevali) 


Uanalisi compiuta da due specialisti francesi in una fabbrica modeiìo - Anche nelle aziende 
modernamente organizzate il sistema nervoso degli operai è logorato dall* intenso ritmo 
delia produzione • La sola cura possibile - Un rapporto italiano sulla situazione alla FIAT 


Il tiuailro lidie u’.alatlie 
del lavoro sta mutando pro- 
ioiiiiauieute in questi anni: 

10 Ila eostatato il <.'ont,i'esso 
inedieo interna'lonale di 
Cannes, lo eonfermano i ilati 
che vengono pubblieati iel¬ 
le riviste seicntifieiie ili ogni 
paese. Non possiamo eeito 
dire ehe la silicosi, lip'iea ma¬ 
lattia tlelle miniere, sia 
scomparsa nò sia diminuita 
pei frequenza e gravila 
ipianto sarebbe neee;-sario e 
possdnle; non possiamo nejv- 
pnie line che la futieu Usua. 
die e aiiih'e.ssa un inori-u. 
sia seonosemta nelle faldii;- 
elie moderne, ne die tutte 
le precauzioni vengano pre¬ 
se contro le inlossiea.'ioni e 
gli avvelenamenti nell e 
aziende ehimiehe. Tuttavia, 
sotto la spinta delle classi la¬ 
voratrici sono pa.ssati, quasi 
ovunque, i teiiqu del rap¬ 
porto X dleinié r. qnaiulo lo 
seien/ialo fianei-se desciive- 
va nel 1840 il lavoio degli 
operai te.ssili, die comniei.i- 
vaiio all'alba In loro fatica 
per terminarla allo imdiei di 
scia. z\ndie rineliiesta ilei 
ventiipiattrenne làigds sul¬ 
la classe operaia inglese, 
che rimane esemplare per 

11 metodo e rii ecci'zionale 
valore come liocumento. non 
è più attuale in inolio sue 
drainmaticlie ilcscri/ioni del¬ 
le malattie ild lavoro. 

i\on sotto fisime 

Certi miglioramenti, del 
resto, sono imposti ilalle esi¬ 
genze stesse lidia produzio¬ 
ne; per quanto riguarda la 
illuminazione, ail esempio, e 
stato ilimostrato che i’ope- 
raio al tornio impiega a lo¬ 
ie un determinato oe/zo 108 
minuti se nel reparto il va¬ 
lore della luce è ^li 52 Lux. 
mentre impiega 00 miimti 
con 151 Lux; una dattilogra¬ 
fa, che copia un testo, batte 
una riga in 18 secondi con 
40 Lux, mentre con 300 Lux 
risparmia del tempo e bal¬ 
te una riga in 13 secondi. 
Lo stesso ragionamento, in 
un ’ azienda modernamente 
organizzata, può valore per 
gli altri fattori che condi¬ 
zionano il rendimento del 
lavoro: il rumore, l'aeroa- 
z.iune. la temperatura, la 
umidità, còsi via. Resta fuo¬ 
ri. però, il fattore nervoso: 
ed è in questo campo che 
oggi si nota un aumento 
considerevole della morbili¬ 
tà, in un campo tanto più 
complesso in quanto è liif- 
dicile Fesatta diagnosi, e in 
quanto l'operaio stesso, niol-l 
te volte, non comprende di 
e.sscrc malato e attribuisce 
aH'irrilabilità,' a difetti ibi 
carattere, a fìsime quelle 
che sono invece nevrosi, ve¬ 
re malattie con ripercussioni 
non solo psicologiche ma an¬ 
ello organiche. 

Due specialisti fraiicosi, 
Desoile e Le Guillant, bau- 


f CORRIERE RADIO - TV 


) 


« Voci e volti 
della fortuna » 

Da qualche tempo in Italia. 
complice la libertà di stampa, 
si può parlare male di tutti: 
dei ministri, dei deputati, dri 
burocrati e perfino, con un po' 
di audacia di Vescori e 
narali. L'unica eccezione, pe¬ 
na la più pericolosa impopo¬ 
larità, riguarda i dilctiant. 
della R.Al. A'on intendiamo 
riferiret a certi dirigenti c 
funzionari cui tutti pos.ioao 
ripolgerc critiche, ma ci dilet¬ 
tanti rrri, quelli non pagati, 
che coltivano per anni e anni 
le loro ambizioni nel ristretto 


cerchio di amici c parcn'i 
riuniti la sera al bar e alla 
o.<!tcria. che si sfollano davan'.i 
al pubblico della filodramma¬ 
tica c della banda di paese 
per coglier*' poi i mentati 
trionfi a -Lancia o raddoppia-. 
Costoro, con tutto il seguito 
di e.stirniiton. eostitniscoro 
una forza eoìos<ale che. saa- 
giamcntc impiegata, potreb¬ 
be scatenare l'ir :did,o 

E in effetti, le conquiste de' 
dilettantismo neg'.i ultimi .TO' 
anni non sono ila sottovalu¬ 
tare. Maestri elementari che 
diventano capi del ijoveriio. 
brocchi che .^i tramutano in 
grandi caleia'ori. analfabeti 
usati come attori del cinema 


lA TtlETRASMI SSIOHt DELIE PAR TITE DI CALCIO 

Il punto sulle trattative 
tra la Rai-TV e la Lega 


Sono npre.'i ieri i colloqui 
tra rappresent.-inti della RAI- 
TV C della Loca nazion.-ile d; 
calcio a propulsilo della npro=.'i 
r.tdiofonica e tolcvisiv.a deiU 
p.'irtitc d. c.ampion.ato. Le tr.i’- 
tat’.vo pro?ecuiranr.o noi pros¬ 
simi giorni. 

Sulla sostanza della questio¬ 
ne e sullo s*ato delie trattative, 
l’avvocato Mortari. per la FGCI. 
ha ril.asciato una d.chiarazione 
alla stampa in cui afferma- 
1) per la ripresa diretta ra¬ 
diofonica del secon.io tempo d. 
un.a partita di calcio dove es¬ 
sere ancora trov.ito un pun'o 
di incontro con I.a R.AI-TV p''r 
il compenso. ’2> per !.. tr.aim.'- 
sione televisiva filmata di fasi 
d: partite la FIGC. f..cendo u:..-! 
questione di carattere .=q;i s - 
tamente giuridico, nega alla TV 
il diritto di cronaca. ~ N'oi. or- 
canizzaton di uno spettacolo — 
afferma Mortan — s.amo di 
avviso opposto, pioichè riteni'.- 
mo che è nei nostri diritti po¬ 
terci opporre alla tr.asmc.ssi're 
dei brani filmati Si ricorrerà 
allindi .id un -arb.tro- d: .n- 
Oi.'cuss.a competenza, che de- 
cid.a una volta per sempre que¬ 
sta - vexdta quaestio -. - D’al¬ 
tra parte — aggiunge Mortari 
— le offerte della RAI-TV non 
saranno’ mai cosi alte da spin¬ 
gerci a recedere da questo no¬ 
stro tentativo-. 


In attesa dell'arb.trato. I-. 
FIGC proporrà -.ila RAI-TV -li 
versare una c< r*.i s-in.nr-. sii- 
periiire a queiia di i.o seor- i 
anno (si tratto di 'Jo m.Iicin! 
per le radiotra.mniss.f.ni e 10 
per le r.pr, ?e tv.» i .-ii* '. a 
corsda delie cor.cìu'.or.i d‘'r.o 
arbitrato v: Snr.à una riprc,' • 
delle trattative or.m'a'c in ur. 
modo o r.eil’altro. 

Infine, Mort.-.n ha d.chiarito 
che :n mento alla npre-.i’ tele¬ 
visiva direfa delie partite, non 
v’e assolutanifnte alcun -ve¬ 
to-. -E’ suffic.entc — hi az- 
Z.iir.to — che d.ie soc.e'a rii 
c.ilcio SI mett..r.o ri’.-eeordo p-?r 
z.ocare i^i loro part.’a il -a- 
bato e che- esse r.'izguingano 
l’accordo finanziano con l.» 
R.M-TV: la Lec.a naz.ona’.e ra¬ 
tificherà tali accordi e non sor¬ 
geranno compIicTiZ.oni di sorta 
Qii.'ilora due società des.iiera^- 
sero anticipare al s.'.b'.to i! loro 
incontro e farlo teletr.asmette- 
re. c.ò ptotrehbe avven.rc fin 
dalia pross m.a giornata - 

L'avv. CiUnti. che conduce 
ie trattai.Vf p» r !'• R.M-TV. hi 
dichiar.ito -La qinst.ore co¬ 
me è stata esposta dal dottor 
Mortari è. gro.-Mi nio,-!,,. ne. 
termini esatti. Ci auguriamo di 
trovare una soddisfacente so¬ 
luzione per tutte c due le 
parti -. 


macellai a digiuno di nozioni 
musicali che fama i cantanti, 
sacrestani clic diventano uo¬ 
mini politici c uomini politi¬ 
ci che diventano sacrestani. 

Danno la scalala ai .Minisf''- 
ri. producono film c mettono 
su squadre ili calcio, organiz¬ 
zano Feitiviiì. SI arricchisco¬ 
no. .M rovinano, naufragano in 
oceani </i cambiali, di tratte 
a .srsiuntd giorni, di ufficiali 
giudiziari c pignoramenti, 
marciano in -Alfa Romeo - e 
prendono la brnzina t: buffo 

I meno fortunati, i paria 
del dilettcntisrio, dnnrio la 
.scalata alla R.-ìL Chi ha uno 
zio card.naie o ministro la 
conquista dal di dentro, chi 
non ce l'ha (e sono i jiiiil 
tenta la scalata dal di fuor;.' 
partecipando a tutti i concorsi.', 
a tutt.- lotterie. ,;i - qii.z 
(71 - giunchi a premi -. Scino 
valanghe, legioni sterminate, 
c in cervelli Iella R.AI vengo¬ 
no mob'litcti per contentarli 
tutti Dallo storico - Il micro¬ 
fono c vostro - di Silvio Ci¬ 
gli in noi. passando per il 
'Campanile d'oro-, -Lascia 
o raddoppia - e - Primo ap¬ 
plauso - la stona della R.AI di 
questo dopoguerra e la stor-’a 
dei -quiz- e delle trasmis- 
sirini per d Iettanti Cosa -ure. 
qn.nd,. d: - 'Voci e roiti dei!,; 
fortuna -7 Ch’ è la super- 
trasmissione per eccellenza 
Ce di t'itto: dilettantismo. 
eamp.'.niUsmo c Toto-Canzonc 
finale, con - p.oggia di mi¬ 
lioni • 

7; successo c certo f. come 
si diceva una volta, un - in¬ 
vestimento sicuro Anche .se 
I: trcsm.ssionc in se, consi¬ 
derata dal punto di vista del-i 
lo .spettacolo, r piuttosto po-j 
vera .Von fa rnisteri di voleri 
r.p.-tc'f- I fcs't del -Campa-] 
r.'ie il’o'O -, .*77.7 gli resta in- 
dietro di parecchie lunghezze 

li - Campanile d'oro - era 
una bella trcsmiss,onc, nel 
suo genere. Questa, se non si 
anima un po' strada facendo, 
sembra noiosetta anziché no 
.Von SI può ripetere meccani¬ 
camente ella TV ciò che ha 
avuto graride successo alla 
rai.o La TV r.on è fatta, ad 
esempio, per i complessi fol- 
kloristici e rr US.cali in gene¬ 
re .4i’.r rodio, fhe presuppo¬ 
ne una attenzione parziale, 
puramente di ascolto, sette- 
otto minuti dedicati a un co¬ 
ro che possono anche non pe¬ 
sare. .Mia TV, dove l'attenzio¬ 
ne é totale, anche visiva, di¬ 
ventano un po’ troppi. Qui 


bisognerebbe puntare invece 
SUI solisti, specie cantanti e 
- Primo applauso - lo insegna 
Esattamente il contrario di 
quanto si è fatto, poiché i 
runtqjiti soli.sti si esibi.scono 
due o tre volte alla radio, 
mentre i - eoniplessi - sono 
stati riservati din TV. 

.'•la trattandosi di dilettanti 
(d: dentro e di fuonj anche 
questo è lecito. 

a. ci. 

Il fiore ali'occhielio 

E’ itimi.iien'e sul Secondo 
progr..mma .ma nuova rivu-t» 
di t.po claS'iro. per la (piale 
ii annunciano una serie di 
p'.rtecipazion. d' primo p.-ano. 
fr.i cui qiiiila d; Renato Ra¬ 
sce’. Il t.toio è - l'n fiore al- 
l'occhieìio Va in onda il 
le; er.ii ser.i. 


no iloscritto con que.sle p.i- 
role roriginc ilclle nevu*si 
in ima fabbrica moilcllo: 
z L'operaio lavina seduto in 
modo confortevole, in nn lo¬ 
cale ben illuminato, con aiia 
condizionata, e tutti i suoi 
ge.sti sono stati studiati, alm- 
lendo lineili inutili, facenilo 
entrare in azione soprattut¬ 
to i pii'coli muscoli elle ri- 
cbieiloiio meno faticti... tutto 
aviiene secondo i regola¬ 
menti di igiene e secondo la 
tisiologia, tranne il ritmo di 
Lavoro. Tra le nnineiose L'g- 
gi elio Stabiliscono le con¬ 
dizioni ilei bu’oro, non ne 
esiste alcuna che regoli la 
cadenza, c ipiesta pno di- 
\enirc infernale, ad aibiti’o 
del padrone >. .Mentre teii.le 
quiiuli ad attcnnaisi l'effet¬ 
to ilella fatica fisica (parlia¬ 
mo sempre di * ;i/iende m»t- 
dello >. perche ben all re se¬ 
no le l’oiuli/ioiii. ad esempio, 
nei cantieri edili di Hom.i o 
nelle miniere della Monle- 
ciilini). Si aceresie rinfhieii- 
za nociva ilella fatica psi- 
cbica. ed aumenta il mime¬ 
rò ilelle < neviosi industria¬ 
li », con un quadro clinico 
assai simile da ca.so a caso. 
Vi e un sintomo soggettivo 
connine, che consiste in una 
astenia, in \in indebolimen¬ 
to profondo con senso di 
r testa vuota >, dìininnzioiK' 
deH'attcnzione e della iiig- 
inoria. ilifficolta a seguire 
la conversazione, disinteres¬ 
se per ei<» che avviene at¬ 
torno; a questo si aceompa- 
gnano i disturbi dell'unu'ie 
e del cai’jittere, che consi¬ 
stono in irritabilità, crisi di 
nervi, ipersensibilità per lut¬ 
ti gli stimoli, siu'ci.dmeiite 
iienstici ;i disturbi del son¬ 
no. consistenti nella sonno¬ 
lenza diurna e nell'insonnia 
notturna, che si alternano in 
modo tale da rendere diffi¬ 
cile una < riparazione » delle 
energie e da contribuire a 
Ielidere irreversibili tutti gli 
altri sintomi: e infine, i di¬ 
sturbi più appariscenti a ca¬ 
rico tlelle funzioni organi¬ 
che. con diverse manifesta¬ 
zioni cortieo-viscerall, come 
perdita dcH'iippelito, dolori 
alla tosta, palpitazioni del 
cuore, dì.sturbi mestruali nel¬ 
la donna, irregolarità nella 
digestione, c così via. I col¬ 
piti da questa .sintomatolo¬ 
gia non Si rendono conti», 
assai spc.sso, della causa del 
male: ricorrono, credendo 
clic si tratti ili cos:i passeg¬ 
gera. a f.’innacl stimolanti o 
a sonniferi. Ma anche Iti re- 
sistenzji alle nieilicìne è di¬ 
minuita. come è diminuita 
Iti resistcn/ti all'alcool: si 
crea cosi nn circolo vizioso, 
che può essere interriitto sol¬ 
tanto ila .1111 lungo riposo o 
ila unti permanente iliniinti- 
zioiie dcH'iiitensità del la- 


Uopjwsla tendenza 

.'Mia sola cura possibile si 
op|)onc. |)cro. la tendenza del 
patironc a sfruttare al iiias- 
siiiio l'opciaio. Li» stesso si¬ 
stema di incentivi e di pre¬ 
mi di produzione. attu;';o 
i mantenendo liasso il livello 
ilei salari b:ise, spinge lo 
(,pcr:iio ad intensificare ila 
jse, quando ni>n e il padrone 
!a imporre nn ritmo ih la¬ 
voro infernale, la sua fatica 
I fìsica c soprattutto psicbii’.i 
! Anche neirrnione Sovietica, 
j in condizioni diverse, avve- 
iiiva mi fi’iiomcno simile’ 
I .'Ci’ondo i iL'iti niccolti d.’i un 
igriqjpo ili specialisti del- 
• ristituto «Il Igiene del La- 
i VOTO deir.Accademia ilelle 
i scienze, il cronometraggio 
mostrava clic gli stakanovi.sti 
[che lavoravano a ritmo li- 
1 bero tendevano ad aiimcn- 
itarc la cadenza nelle uUimg- 
iore di lavoro: il classico 


* slancio finale », che si fa¬ 
ceva, tuttavia, a speso del¬ 
le energie di riserva. Molti 
ilirettori trazienila, tenendo 
conto di questa spontane.i 
teiulenza atl accrescere il 
ritmo nelle ultime «te tiel- 
la giornata lavorativa, au¬ 
mentavano progressivamen¬ 
te in tali ore la velocità del¬ 
la catena di lavorazione: in 
seguito agli studi compiuti, 
questa tendenza ò stala col¬ 
letta perche nociva alla sa¬ 
lute degli operai.-Oli oia e 
ritenuto più giusto rallenta¬ 
re la l'cloeità della catena 
albi fine tlella giornat.i. 

Ni>n si può ilire l’be m Ita¬ 
lia si segua la stessa ten¬ 
denza. 11 doti. Arian. della 
Clinica lidie malattie nervo¬ 
se dell’L'niversità ili Tonno, 
ha i)re.sentat(* a Cannes una 
coiminicazione sulle * nei ro- 
si da fatica * alla FL\T. eil 
ha documentato con dati 
precisi che < la niorbilit.'i 
assoluta e relativa delle ne- 
vrosi aumenta eontinnamen- 
tc. fra gli ojjcrai e gli im¬ 
piegati. fin dairaiino 15)50. 
come risulta dalle statisti¬ 
che raccolte dai servizi sa¬ 
nitari ileira/ienila; questo 
fatto si collega niranmento 
della produttività, che si e 
lerificiito nello stesso peri»»- 
ilo nelle officine torinesi, c 
che non e stato accompa¬ 
gnato da nn corrispomlenle 
aumento delle unità lavorn- 
ve ». Per eliminare o ridur¬ 
re al massimo queste nuo¬ 


ve malattie del lavoro, può 
avere grande importanza la 
rii'bie.sta ilei sindacati di 
contrattare con Fazienda tut¬ 
ti gli aspetti lidia retribu¬ 
zione, e di esercitare un 
controllo sull’ intensificazio¬ 
ne dei ritmi di lavoro; come 
può essere di grande utili¬ 
tà una legislazione che esten¬ 
da alla fatica psichica quel¬ 
la protezione che oggi, al¬ 
meno in teoria, è accordate 
alla fatica fisica. 

GIOVANNI BF.ULINGl'FR 

lliMiiiiti'iiili in IlUidi'iii 
o!!lìIIIII rasi ili nsiiilira 

Sospesi' le le/loiil nelle 
selliti)' ili A'ieeilzii e il l'iiii- 
leKiio ilei T.C.I. ii .Alil.ino 

L ‘.Alt o Connnissariat'o 
Igiene e sanità ha comuni¬ 
calo che dal 1. agosto al 20 
si'ttemlire 1057 i casi ili in¬ 
fluenza asiatica denunciati o 
.segnalati sono stati, in cifra 
tonila. 87.500; nella terza de¬ 
cade di settembre 151.000. e 
nei primi dieci giorni di ot¬ 
tobre circa 327 mila. 

La maggior parte dei c.i- 
si ilemmciati nel corrente 
mese sì sono lerificati nd- 
Fltalia settentrionale dove 
Fepideinia ha in questi» mo¬ 
mento il suo epicentro. 

In Kmìiia. ima delle regio¬ 
ni più colpite in questi gior¬ 


ni F< asiatica > non accenna 
a decrescere. Nel Parmense 
i casi sono in anniento: sui¬ 
ti.nti» il Fidenza sono stille 
colpite nolFultìniii settima- 
iiii 750 pei'sone. Le iiiitoiitii 
scolastiche lianno disposto la 
temporanea sospensione del¬ 
lo lezioni nelle scuole me¬ 
die inferiori o nelle elemen¬ 
tari in quelle zone che risul¬ 
tano maggiormente colpite. 
L’influcnzii mantiene il mio 
decorso benigno; non si .-,e- 
gnalano decessi. 

.A X'ieen/a in considerazio¬ 
ne del propagiirsi ddl’epi- 
demiii e sn proposta delle 
comi»etenti autorità sanita¬ 
rie. il Provveditore agli Stu¬ 
di ha dis|josto Fimmediata 
sospensione delle lezioni ne¬ 
gli istituti e nelle scuole di 
ogni Online e gr;ulo del co- 
mime. 

Cìenoia e iirovincia in¬ 
vece le scuole si sono ria¬ 
perte regolarmente ieri mat¬ 
tina. Trentaeini|ue mila gio¬ 
vani sono tornati nelle aii’e. 
Le percentuali degli assenti 
sono modesto e. a quanto ri¬ 
sulta, non superano il limi¬ 
te ild 5 i»cr cento. 

Il X Convegno ilei vecclii 
SOCI del Tourmg dui» it:i- 
liano. indetto |»er domenica 
27 ottobre a Milano, è sta¬ 
iti» rinvialo a data da desti¬ 
nai.si. aderendo al desiderio 
espresso da alcuni dei par- 
tecip.mti per il propagar.si 
dell'* asiatica » nella capita¬ 
le lombarda. 


QUARANT’ANNI DI SOCIALISMO 

L’aiitoiiiazìoiie in l].]t.S.S. 



— I.a prima falilirir» >>l.il:ili' di riisriiirlli :i sfrrc rii .Alo'.ra: mi rrpart» iiite- 

r.imriilf uiilitniali/zalii 



I.ONDRA — II celebra jaxxista Idonei Hampton è Kinnto in 
volo da New York nella rapitale Inglese, per tenere qnivi 
nn concerto il cui ricavato sarà dcvolnto alla difesa di crn- 
tocinqnantasci ncRii del Sud Africa, processati salta base 
delle IcRRi razziste esistenti in questo Paese. Nella foto: 
LIonel nampton (a sinistra) darante una conferenza stampa 


In loia ilei .\L .innocr-orio ll^•ll.l Rì- 
•r<>:l*’!iri. |»r»:'»'C!r.ini'> !t iml ltii 

, (III!.. • hcili- » l)»-»:!!! Il, ,1 lllll- 

■,•1 i. le loini'i'»!,-. uh , (■ I ini 

•t 1 <ì ■•■(>1 4ell<>ri il, 11 I L'»»,!i<iinij il* Il l RS", 

D ;i un |>unto ili vista tecnico. F l'KSS 
(■ gii! molto avanti sulla via della 
i-ieccanizzn/ione spinta e ddl'aiito- 
n:.!/ione. Inqiianti aiitomntiii perfe/io- 
n.it. 'Olio st.iti iiitroilolli nella sidenir- 
gi.’. .’U'IL'; mecc.’iniia (pistoni, cnscmetti 
.1 'fi'i,'. antomnbili. trattori), nelle mi¬ 
niere. nelle ralììnerie. nelle centrali det- 
triclie. Nonostante il rapido p^og^e^so di 
qnc'ti ult:m;.''.siiìii anni, tuttavia. F L'KSS 
P'itri-bb»' trovarsi oggi a livelli ancora 
p.ii dev.ili nel campo dclLa mcccaniz- 
/.i/ioi’o indu.striale se alcune errate im- 
po.'t.izioni non ne ;ivesscro r.illentata la 
111 .ima ne' pa.'s;ito. 

Digli ;itti ili'lla ddcgazionc del PCI 
rrc,.;.i.'i lecen’.cmenlc nell’ L'KSS (alti 
che .'t>no ”1 corso di stampa), si appren¬ 
dono in propo.'ito notizie di notevole in- 
teri-.'-e. ! rc.-'pon,->abil: del Comitato per 
la .'Cienza c jjcr la tecnica, istituito pres¬ 
so il Considio dei ministri, hanno rife¬ 
rito che tra il 1952 e il luglio del 1955 
l'ente incaricato di studiare c diffondere 
le innovazioni meccaniche fu aildirittura 
soppresso. Ciò dipendeva da un'evidente 
?.r:iova:utaz:one di questi problemi, e in 
paitìcolare dalla convinzione che FOcci- 
denti n<>n avesse, in que>to campo, asso¬ 
lili..mente niente ila insegnare. Si .'a che 
il XX Congresso ha corretto espressa¬ 
mente t.il'z errore. Da allora, non .soltanto 
il Comit.ato per la tecnica e stato ripri¬ 
stinato. ma si sono riallacciati e intensi- 
lìcfiti reciproci contatti srientifici con tut¬ 
to il mondo e tutto quel che viene fatto 
nel mondo capitalistico viene studiato, 
tradotto, diffuso. 

Oggi il problema essenziale per Findu- 
stna ^elviet:ca non c tanto quello di rag¬ 
giungere ilvterniinate < punte > (dopo il 
satellite, il missile intercontinentale, .1 
Tl‘-I 04 e altri prodigi tecnici non abbia¬ 
mo più bisogno di convincere nessuno su 
questo punto), quanto quello di innal¬ 
zare nel suo insieme il livello della mec¬ 
canizzazione e.delFaulomazione. Impian¬ 
ti automatici, inseriti in complessi che 
funzionano ancora, in generale, con mac¬ 
chinari tradizionali, non danno il rendi¬ 
mento massimo, anzi a volte non sono 
econo.Tiici. E' vero che, per ripetute di¬ 
chiarazioni dei responsabili sovietici, i si¬ 
stemi automatici vengono introdotti an¬ 
che quando si e consci della loro non 
economicità, allo scopo di alleggerire la 
fatica umana, di liberare manodopera per 
altri settori, e di ri.sparmiare all’operaio 
operazioni particolarmente rischiose o 


nocive: tuttavia il problema, nel suo coin- 
j>k-.''So. riniiiiie api'ito. 

L;i deli'g.iziimi' italiana ha visitato a 
Mosca un.i fabbiic.i di cuscinetti a sfeie 
iii'll 1 qii;ile funziona un rej>;irlo auto- 
in.ili/z.ito per la fabbrica/ione degli 
.iiii'Ih e pel li nu'ntaggio dei cuscinetti. 
Tutto li ,iiaccliin.irio ilei reparto e >Ii 
p. >.lu/ii>n(' sovietie.i; al suo .ipprunt.i- 
ineato liaiaio p.iitecipato quatto: dui 
i- titilli d: iieerea .'-cientifie.i e ott»» im- 
pii'.'e lO'trutti !ci ih struineiiti di p:e- 
i:.'U,iie. Vi soii'i .si.-'teini ili autoL’i>ii!i,i!!o 
che eoiiseniimip di vcrifìe.'ire ci'iitenipm.i- 
Uf.unente qu.ii.iiita (iiv’erse tn:sur'.‘ de: 
pe/zi. thLmdo d margine di errore tol- 
leialo (elle e del 13 per mille) viene sii- 
pci.ito. gli striinienti espellono dirett.i- 
niei'.te il pi-//o »lifetto'o. Ncll.i fa<e fina¬ 
le del monf.iggin. le sfere di cia-ciiii cu- 
^ -inetto Vengono .'intoni.it.iariu nte M'el- 
tc i!> modo che il loro di.inietto s;a .in¬ 
solutamente identico (app:i>.''.'';niaz!o:ie: 
un micron, cioè un niiìIt>;nio di milli¬ 
metra). 

Il rep.'irto automatico non l.tvorn però 
al massimo delle Mie pons:h,i;ta. appunto 
perche c inncrito ni un.i falibrica che non 
e tutta .''ullo .''ti >.'0 pi.ino di nieccaniz- 
zaz'one. 

I pcrfe/;onanient: tecnici di Iimit.nta 
port.it.i, ,l;retti ad .iiereMcrc Li proilut- 
tivita M-'iìz.'ì profonde t:.l'iorm.i.'ion; del- 
li >triittur.'. a/.end.ile e del eiilo pnidiit- 
t;vi'. vcngoiio e'eg’.iit; nelle fabìinciic so- 
v.etiche c. n i fonili derivanti iLii propri 
profitti. Og;n f.ihtirica aggiunge al costo 
di produzione, fi.'S.ato dal pi.ino. un tre 
per cento ohe r.ìpp^e^cnta appunto il suo 
profitto. Si tratt-i d: una potcentuale li- 
.'Tiiiala, c quindi limitato e il campo del- 
Faiitofinan/iamento. Le gr.an.h trasfor¬ 
mazioni t.'rnichc. ì'mtrovluz’.one di int:e- 
ii rcp^’rti autom.nt’.ci. le r.» i.cal: Irasfor- 
m.nzion; d»'l cielo produtt;\o avvengono 
peri io >c.T:j)ie ed csciiisiv.imcnte con fi- 
:'...n/iamc.o,i sfatali, preventivati nel pia¬ 
no nazion.ilc e stabiliti dal (josplan. 

I n altre- elemento essenziale ilei pro¬ 
gressi tecnici e organizzativi dell'milu- 
•^Iria sovietica c' il movimento degli in- 
.nevatori c dei razionaliz/atori. Negli ul¬ 
timi ••'CI nnn:. sono stati applicati nel- 
Findu.'>tria s,»viet’.ca p.u ili 5200 perfezui- 
namciìti tecnicL invenzioni, proposte ra- 
z onahzzatrici provenienti dalla creativi¬ 
tà degli operai e dei tecnici a»Lletti alla 
produzione K' ;n continuo aumento il 
numero th-lle proposte presentate e il 
numero delle proposte applicate e ac¬ 
colte. Ultimamente c stato migliorato il 
sistema degli incentivi economici, oltre 
che morali, per dare nuova spinta al 
movimento degli innovatori. 


Eseguite pure musiche di 
SchoenberR, IVcbern, Ilaydn 

Un singolare cunrerto lia inali* 
giirulo, ieri, ul Teatro Eliseo, 
la stagione ilelFAccailemia filar* 
nionica roinana. In programma, 
sei-onilo l'ordine dell’esecuzione: 
una <1 Fiig,i » di liacli (da « L'Of* 
feria inii-ieale u) orchestrata da 
Anton Wehern (ma Bach non 
i-'era, Irareinato giù u capofitto 
alleile Ini nella pjliidi; del «pilli* 
tili>ini>,>) ; la « .Miisiea i»er una 
-l'i'ii.i iLi lìitii », op. 31 , di 
Sihoeiilierg Ima il film non 
e’er.ii; l.i siiile -infoiiiea dal 
lialletto i<;\guni> (eompetizione, 
e.ira di d.iiize) di Igor Siraivin* 
-Ly le ni'inmeno Strawinsky 
e’er.i); Li sinfonia di Ha>dn, 
della (I l'ornlogii» >» (e Forolo* 
gio c’era,' ma quello del puh* 
lilii'o. iiiip.i/iente d'arrivare al* 

1.1 fine'. 

I .1 -erat.i puntava sulla pri* 

111.1 e-ei'ii/ione in Italia, pre* 
'l'iil»' l'.iiilore, del balletli» 
,, Aiuiii ». iiltiiiia fatica di Igor 
.'•tr.iM iii'ki. >i'riUo II per diiiU- 
ei L.illeiiiii .' per dodici noie» 
lillà i Ii.dlerini non e’eruno) 
elle -olt.iiito *u| finire ili no* 
veniLre '.ir.’i i apprescntato a 
-Nei» ) nrk iLilFii Aniericali 
ILillei » i.il eoi direttore è de* 
iliealoi, eoi» Li enreografia di 
(ù'iirgr, B.il.iMi'liiiie. Si traila, 
eii'ì eiiiii'è -l.iti) C'i'giiito, di 
i|iiiiidii-i liri'i i inovinii'iiti di 
ilaii/a lei.l'elmo della durata di 
poeo superiore o .inferiore al 
miiiiilii». iiliiiiio, 'fcrvoralo gio 
l'ii d'uii »r.iiidi‘ niii-iei-^ta. Un 
sioi'o leerlo aliili-'siiiii» c sa¬ 
pienti') elle mortifii'a la pili* 
sanie gioì iiie/za iFiillri tempi. 
Li qii.iL- pur a Ir.itti riaffora, 
ma di-tiirta. iiiiiiliata, slanea. 
.''eiiihr.i v.igiilare ineerta, tra i- 
penlagraiiiiiii. Fnml»r-| d'iin sel- 
vatieo animali', re della (ore* 
-l.i iiii.i lolla, adcs-in fiiialmeii* 
le domalo. Lo Irn-i-iiin la cate¬ 
na dei ilodiei >iinni. e il lenlii- 
tiio di spez/arla non serve: è 
proni.) la rete ilei piintiiisinn e 
del dii i-ioni-iiio tìnihrieo wc- 
lierni.mo. ."su qiie't.i rete elle 
non roiiri'ilc re-piro, nc spaz.io, 
.''Ir.iii iii'ky te-'i' il suo gioco. 

l II di-egiio sonile. fini—imo, 
preciso, ila guardare poi con 
lente d'ingraiidimeiito. Iiattiiln 
per lialluta. Se ne rimarrà sl»a- 
lorditi (suoni ii llnntali » di con* 
irahh.issi su eco di « legni»»; 
impennate di arpa e pianoforte 
SII eanlo di inandolini; arabe* 
selli di viole c di violini pun- 
leggi.iti da fagotti; mugolìi ir* 
reipiieii degli ottoni su timpa¬ 
ni elle noli rie-eono a .^puntarla 
e i-edono ritmi e colpi al le- 
... di castagnet¬ 
te). ma li sorprendere Pcirii* 
'k.i, o il sold.ito ilelF//l'.<fi»/re, 
o l’ersefone. inealza-ise alle 
-palle il Suerè ilit ferintemps. 
doi re-li inellcre in la-ca la len¬ 
te. e far fiiHa di niente. Pro¬ 
prio iniiii' ba fatto lui. Strawin¬ 
sky. Era pri'ii'iile in sala, ina 
non appena il ineecanisnio ilei 
'Ilo gioro s’è fermato, con una 
mano siigli ocelli, Strawinsky, 
-e n'è andato. L’aveva sorpre¬ 
so la memoria, o il rimpi-inio, 
d'iin'untica forza smarrita? 

Peccalo! Il pubblico gli 
.iireldii' certo cniifemiato Stima 
ed affetto, coiiipreiidcndo clic 

1111.1 mii-ii'a roiiu; que.-ta non 
può andar ilisgiiinla dalla rea¬ 
lizzazione ciirrografica. dalla 
eonrretfz/.i delle danze. E ad 
iin.i e-eeiiziiint' completa di 
« .\eoii ». bi-ogiiccà rimandare. 
|iertanto, ogni definitivo giu- 
ili/io. 

L.i 11 niii-ica da film ■» di 
>rlioenI»erg. in prima esecuzio¬ 
ne .incli'e--j I ri-ale a] 1030 *. 
i-piral.i .1 sequenze di IniOui- 
hfitle pericolo, di Paura, di Cn- 
la-trof,. (il film, non piò ini- 
m.iziiiario. dell.i imniincnle Iri- 
leili.i della Germania», cupa r 
loriiii'iit.ila. non Iia avuto peri» 
il tono dell.) n linvità ». Tanti» 
lerli -noi aUeeziamenti sono gi.'i 
noli- aiiraier-o |.i più varia di- 
-I r'nd, iiz.i 11 -l'ri.di* *1. Ma ili 
>1 Iioenbers r'è anror.T la nm- 
-ie.i e non il film, negli altri, 
mollo -|n'--o. e'»'- un film. «: 

non 1.1 mit-ic.i. 

Piilddico niimero-o. un po’ 
-delii-o. alla fine, .''lenii gli ap. 
Iplaii-i .tome fredda e •tcni.i la 
j direzione d'orrl'e-tii d: Robert 
< rafl. 


Gii assistenti romani 
per la salvezza 
deirUnhrersità 

Si è riunita la sezione ro- 

m. in.T deIFA?soc;az:one na¬ 
zionale pri>fe>sori univer.'::- 
tari incaric.it: c!:e ha numi- 

n. ito i SUOI rappro.sentant: a! 
consre.'So che Fas;>oc;azion»' 
terrà .a Bolo.sna ne: giorni 
26 e 27 ottobre. 

L’a.'semblea h.a dato man¬ 
dato d; ci'ncretare. in ciilla- 
bor.a/;»>ne con i rappresen¬ 
tanti delle altre sezioni, le 
rich’.e.ste al ministero delia 
Pnb'ohca ;.struz;one riguar- 
»Lint; !e questioni econo.Tii- 
che o le rivendicazioni della 
categoria; inoltre, ha chie¬ 
sto agli Atene: che siano 
mo.ssi al più presto nelle con- 
.liz.oni vii svolgere adegua¬ 
tamente i loro compiti Di 
conseguenza ha dato man¬ 
dati'» a: suoi delegati al con¬ 
gresso di Bologna di imp>e- 
gnare tutta Fassociazione par 
una sosponsiime da ogni at¬ 
tività didattica, qualora non 
vengano date alla Università 
i mezzi immediati per svol¬ 
gere con preslìgio • decoro 
il loro lavoro. 
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DISCUSSE IERI SERA AL CONSIGLIO COMUNALE 


Le proposte dei comunisti 
sull e aree pei le coopera tive 

Accolti alcuni emendamenti - Interrogazioni di Trombadori suH'Opera e 
Delia Seta sui Mercati • Da 60 a 90 i membri della commissione per i tributi 


E’ prosemiith ieri in Consi- 
fjho comunale <• ;niti si i* nneora 
conclusa la di' i Uir-ione sulla 
proposta (li (ii'lil'i r.izionc che 
stabilisco una nuovi disciplina 
per ralionazio.ie 'i< ;ii‘ arce fab¬ 
bricabili di [irouia-tà del Co- 
niiuu* ad alcuni enti per l’i'di- 
lizia econotnica i p ipolare o al¬ 
le cooperative (diazie. La mi¬ 
sura più iinpor* inte prevista 
dalla proposta c costituita dalla 
riduzione del ni -zzo di vendita, 
lispetto al fiie'zo di mercato, 
nella misura l'd .'là per cento. 

Come si ricorderà, i eonsi- 
plieri eomiinisti avevano sollo- 
v<ato alenile ot)iezioni lelativa- 
meiite t.ll.a polilicti demaniale 
di 1 Colmino e ave'vaiio cbiesto, 
iii'iii'nie eoli la ".•irnnzia die le 
.il.en.a/ioni veintano fatte in 
mollo oculato a favore delle 
Cooperative sane o legittime. 
<die l Amministrazione provve- 
de.i‘^ 1 - alla ricos'ituzione del p:i- 
Iniuonio alienato mediante op¬ 
portuni stanziamenti nei biltmel 
preventivi e servendosi deitli 
i’.cpropri o deH'arejiiislo delle 
aree private. In uuesto senso 
essi hanno pies‘'ntato una se¬ 
rio di emendamenti. 

L'assessore MARAZZA ha ri¬ 
sposto ieri ser.i a: rilievi de. 
consiitlieri eomiinisli e di altri 
consiglieri, fornendo prima di 
tutto alcuni intoiessanti dati 
circa la vendit i delle aree d. 
proprietà comunale nel "irò 
rì«‘gii anni che vanno dal 1947 
al 1955. In que.-.'o periodo, il 
Comune ba ''cnduto aree* (a 
cooperative e a privati) per 
complessivi (i.à7 àlO metri qii.n- 
drati. incassando la cifra di 2 
miliardi e 209 milioni c* mezzo 
Nel periodo -di tem|)o che va 
dal 194K al 1955 !•.^lnmilIl.itra- 
ziono avri'bbe a'‘ciMistatn t<‘inui 
edificablli per .^J5 40fl metri 
quadrati spendendo una sommri 
di 117 milioni ‘>4') 310 lire, ov¬ 
vero impiegando solo una mi¬ 
nima parte degli introiti per ta 
rieo.slituzione e '1 patrimonio 
di aree. 

La eonsistonz.T attuale delle 
ar(‘C comunali e di complessivi 
3 milioni 200 luila metri qua¬ 
drati co.sl siifldivi.si; 1 milione 
fìO mila in zone per le quali 
esistono i iiiaiii parlieolareg- 
Siati. CIO mila in zone fuori 
piano regolatori» ■■ ove ('sislono 
piani di lottiz.zrz.ione »•; 1 mi¬ 
lione 544 .500 metri quadrati i.*» 
zone leompresa borgata Còu- 
diaiii) dove non vi sono pi.ai;: 
parlicolareggi Iti. Le aree mu¬ 
nite di servizi pubblici nm 
lunnlnno a 129 700 metri «iiia-i 
drilli. ' 

Dal 1943 in poi le .alienazioni 
con riduzione sii prezzo soc.-ì 
state compiute a f.avore di Il.t 
coopcr.alive. ili 14 enti inibtilic; 
e di 5 enti religio.si Nello st.'.ss.i 
periodo, le vendite» senza rielu- 
zione di prezzo .“-ono state f.ailc 
a 13 cooperative e a 4 enti 
pubblici. Nel fi attempo, sono 
sl.ate «'ffettuate. .e i confronti di 
cooperative o enti. IO revoche 
e 2 sono tuttora in corso 

A cpicsta so'um.iria elenca¬ 
zione di dati, l’a.sv-essorc ha fat¬ 
to seguire alcune considerazioni, 
soprattutto in relazione ai ri¬ 
lievi e agli enu ndainenti pre- 
sentj.li d.ii conipagni Della Set;.. 
Cligliotti. N.innuzz.i c Lnpicci- 
reli.i. Egli ha icc* {fato un im¬ 
portante emendamento delle si¬ 
nistre con il qu de la cessioni 
dello aree .agli <»nti per l’edi- 
lizia economica e l> ipolare di»ve 
avvenire .solo qu indo gli stess. 
culi al)l)iaiio vompiuto tutti i 
tent.ativi possitiili per ottener.» 
le arre Libbr e ib.li mediani.» 
gli espropri, 'ocoi-.do cpianto 
esplicit.'imentc f'icono le leggi 
Miirazz.! ha co'»sid, r.ifo ~ adsor¬ 
bitoaccocIi‘'-i.done io spirito 
l'emend.imeiito eh.» chiede ga¬ 
ranzie circ.'i la Ie-:ittimità delle 
cooper.'itive od'.l’ziv; br. risposto 
afformativ.im.»»!*»» .'•,l!a pr.ip.isi;, 
di pr.»vederc iVi dal prnssinn» 
hil.ancio i'.'.ccanto-inrnenfo rie' 
rii’.ivi delle vend=*< col fine d» 
reintegrare il i>'»tri:nonio alio 
nato. 

Cleneriche :.»ur.iz.o:iì In 
dat.i Mar.'.zz.',. -'i 'oìiccitazion'» 
d: D.’il.'i Se»a. n.'r qu .'ito rl- 
guard.a le 153 eoi-,ji,.rative ani- 
in> ssc .al h.in lo dr il’Ina-Casa •» 
ohe non pos-on,. .-incor.a co¬ 


struire per mancanza di aree 
fabbricabili. (IKlLIom. dal 
canto suo, ha auspicato che ii 
controllo siiir'ittivit.à delle coo¬ 
perative si rivolga anche ai 
passato, non "olo al futuro 
Circa gli enti che possono usu 
fruire delle vendite con ridu¬ 
zione. LAI'ICCIRELLA ba pro¬ 
posto (e a (pie.ita proposta Ma- 
laz.z.a non ha ancor.-i rispostoI 
che nel testo della flelibera 
rimanga solo l'Ina-Casa. ag¬ 
giungendo una foimula di va¬ 
lore generale thè tiguardi tutti 
gli enti esplieibi’nente citati nel 
'resto unico p^r l’edilizia po- 
poliire. 

.Seinprt* in 'le.le di delibera 
zioiK», il Consigl'.) ha proeetluto 
;■ due imporla,iti votazioni: la 
prima riguarda i.i ii(»o.stituz.loiu 
della eoiiuuissioiK» comunale per 
la dis<»iplina d“l ■»>‘mmereio fis¬ 
so. della filiale sono siali chia 
mali a far parte due eoinmer- 
eianti e tlue rappresentanti d<»i 
sindacati di'i lavor.'itori. desi¬ 
gnati dalle rispeM've organizza¬ 
zioni di calegorin. 

La seconda deliberazione ri¬ 
guarda l'aumen'.o da CO a 90 
dei membri della Commissiono 
i»omunaje per 1 tributi locali, 
rorganisino al (|uale compet 
l’esame dei ri'.»orsi in prima 
istanza CKILIOTTL LAPICCI- 
RKLLA e DEI.L»\ SETA h.mno 
sottolineato rimportanza dei 
compiti di (|iies*'i commissioni», 
che ha r;ippr»‘.ser»tafo fino atl 
oggi il punto pi»ù deboli» della 
struttura di tutta rattivilà del¬ 
l’ufficio tributi: i ricorsi d(‘i 
maggiori reddituari si at-fiimu- 
lano, sf'iiza eh.» sia pnss-ibii»» 
otti'iK're riscri/.one a ruolo tiei 
(»onlrn)iicnti per cifri» congruo 
Di (pii l'urgenz I dclit» nomine 
tli spt'Manza d.'l Consiglio, olu» 
sono eomplcssiv'ameiite CO. 

In tpiesl.i sede. ,» in relazione 
:illa siluaz.ionc finanziaria. TU- 
l’IN! ba licito r- 0 (»be parole 
sulla leggo speciale per Roma, 
ammettendo il ■■ colpo di arre¬ 
sto che ha subito resami» dell,a 
legge da parte della speciali» 
commissione per 11 Senato. E’ 
cadut.'i quindi opportuna la 
Iiresentazioni». ’iel corso della 
.stessa seduta, ili una interroga¬ 
zione del compagno NANNIIZ- 
ZI con l.n quale si cliicde un 
interv'cnto del sliuiaco per otte¬ 
nere l'approvazione della legge 
da parte del duo rami del Par¬ 
lamento prima della fino dell.i 
l(•gislntura. 

Fra le interrogazioni, due d: 
narticolaro interesse. La prima 
del compagno TROMBADORI 
sulla sospensione dei lavori .all.T 
facciata del To:».tro dell’Opera e 
sulla prossima st.igìonc Urica. 
:n relaziono .alle preoccupanti 
.nformazioni diffuse dal nuovo 
.sovrinfondente Trombadori si è 
dichiarato soddisfatto circa Io 
assicurazioni d<»l sindaco per 
l'inizio della stagione lirica, che 
.avverrà il 2 gennaio prossimo, 
ma non sulla ."•ess,azione dei la¬ 
vori della facci ita (causa: fnlU- 
mento dell'appaltatore). Il com¬ 
pagno Trombadori ha proposto 
infine che il sindaco si faccia 


promotore di un nuovo conve¬ 
gno nazionale digli enti lirici 
per riproiiorre all'attenzione 
del governo e del Parlarti.-tilt) 
ia neeossilà 'li un provvedi¬ 
mento che ridia Ir'UKpnlIità all;, 
vita del te.'itri. 

Sul prolileina del rialzo dei 
prezzi della frutt.i i» della ver 
dur.i b:i illustr »'') un,a sua inter- 
pell.'Uiza il eiimpagno DKI.I.A 
SETA, il quale, specie por 
ipianto riguarda la frutta, ha 
rlimostrato eoiiip.'irativam.'iiti 
(»ome i rialzi iio»i .ri verifichino 
solo in dipendenza di fattori 
st.'igionali (la ge'»ila del maggio 
scorso, ed es ). m i s.ano un fat¬ 
to ri(»oi lente .Non e (-.a.-uale 
che nel settembr-» : prezzi dell:i 
fluita siano risultati ai Mer'»ali 
gener.-ilp di Finito superiori a 
lineili di Un anin prima ('io 
è avvenuto in eoini»idi»n/.a con 
una minore affluenza di firo 
dotti .‘il Mercati generali. Di 
qui l;i rk»liie.s‘;i di attribuire 
aH'Ente comuiiide ili coiisumo 
anche una firizione ili ente 
gro.ssi.sfa, che operi all'inlenio 
dei Men-ati con funzioni cal- 
iiiieratriel 


Duecento fornaciai 
alla disperazione 

Da luglio la Peruzzi di Monterotondo 
non salda i salari - Prosegue lo sciopero 


Dui'cento famiglie di altret¬ 
tanti lavoratori delle fornaci 
l’enizzi di Monterotondo si tro¬ 
vano alla fame a e.iusa dell'ir- 
responsabile atteggiamento del 
proprietario elio (» rimasto in¬ 
sensibile ad ogni nchianiii delle 
.'lutorìtà (» deirCfficio legiomde 
del l.-ivoro, rendi'iidosi addi¬ 
rittura irreperibili» in questi 
ultimi giorni, noiiostaiite gli in¬ 
sistenti inviti rivoltigli iii-ifiiio 
dal eommissnrio di PS 

Dal mese di luglio i 2li(l la¬ 
voratori non hanno avuto il sal¬ 
do dei salari e i loro erediti 
presso l'azieiid.'i ainmiiMt.mo. in 
medi.'i. a 150 inil.'i-200 iiiil.i lire 
a festa: di eonfro essi .si sono 
trovati pieni di ilelnti iiie.s-o i 
iiOgo/i.’inti eittadmi i (piali 
giunti a questo pulilii, si sono 
rifiiit.'iti di eimeedere ulteriore 
eredito 

I ‘2(10 lavoratori sono in srio- 
pero da giovedì scorso e il pni- 
prietario, allo scopo di intimi- 
(liili. aveva anelie fatto venti¬ 
lale» l;i possibile ehiii.siii.i delle 
fornaci 

I/assurdità della situazione à 
coiiferinata dal fatto che non 
esiste inoilii/ione in miigii/zinoe 
che essa, man mono che veniva 
fabbricalo, era avviata iinme- 
diat.'iiiiciiti» al - mereato I-a 
mancanza di fondi, presa a pre¬ 


testo d:d propriet.irio per dila 


4.ino per ilila- 
enti» (lei sal.-iri 


zionare il pagami 
arretrati, appare (|iiindi, ingiu¬ 
stificata e tanto più la minaccia¬ 
ta chiusura delle due foinaci 
Fra l'altro decorre .-.ottolineaie 
cbi» l'azienda è .•iiiehe debitrice 
di atcìmi milioni di lire di con¬ 
tributi alla Previdenza Sociale 
Mentre nella giornata di ieri 
‘laboratori liannu deciso di pro¬ 
seguire lo st»ioperu. le oigaiiiz- 
zazioni sindacali -ono interve¬ 
nute pre.sso la l’refettnra e.spn- 
iiendo al capo di (labmetlo l.a 
drammatica sitii.izione delli» 
maestranze II c.ipo di Cabinet- 
to li: 


dell 


1^ 


irymesso riiiti»ressamenti) 
refottura .senz.i peiiiltro 
impegnarsi iid no sollecito iii- 
•ervento. così come nehiedeicb 
tic la situazione .(^nehe l’I'ffì- 
eio reginn.'ile del lavoro do¬ 
vrebbe intervenire con niag- 
gioie autorità e sollecilulline 
(ler costiiiigere il proiirietario .i 
rispettare la legg.» 


Liifio 


fi compagno Romolo Cartoc¬ 
ci. ù deceduto ieri ;iiretà di 
óU anni. I fiiiiei.ili avranno 
lungo oggi alle lii.3n muovendo 
(1(1 via Eunoln 15 Ai fumiliun 
giungano le cundoglianze dell.i 
seziono Ap|)io e nostre 


MATURANO I FRUTT I DELLA CORAGGIOSA LOTTA POPO LARE PER LA CASA 

11 primo colpo dì piccone 

è ealsito niiICie lloi*g'sita Oiirclìaiii 

Tre dei cadenti padiglioni sono stati demoliti, 12 famiglie sono entrate nelle case nuove - Nei prossimi 
giorni saranno assegnati 464 alloggi - Entro il febbraio del '58 il risanamento dovrà essere completo 


Il primo colpo del piccone 
Jernoliinrc, atteso ver anni, 
sollecitalo con luiKjhe e dure 
lotte dalla popoliiiione, e ca¬ 
lato ieri .SUI turjuri di Bordata 
Gordiani: le prime dodici fu- 
niiplie sono entrate iiepli up- 
parlaineiili loro assennati nelle 
nuove case pojioliiri di ria Ann¬ 
oili e del f/iia rliere I.iiiicellolti 
E‘ cosi coiiiiiiciato il risana¬ 
mento della bordata, in attua¬ 
zione deijli impenni che la in¬ 
cessante pres.sioiif popolare 
aveva costretto le autorità a 
prendere, in «jiplicnrioue della 
lenne contro le case malsane, 
impostii da uii'uptiiioue pubbli¬ 
ca indiilniilii c dalle rirelazio- 
iii delì'iiii àii .dii parili menlare 
iliMu miseria 

Il jjiccinie .si I» messo ni la¬ 
voro poco dopo mezzofjiorrto. 
qiiuiido operili e moiioiii/i ap¬ 
positamente ninanoiati bnuuo 
dillo rnssulto a tre cadenti pa- 
dipiioui di via Amara, ria Cit- 
strocielo e ria Maripliano. Lv 
dodici /iiiniolic che vi abitiiva- 
iiu da liiiiylii anni erano state 
chiamate in miittinuni a firma¬ 
re il contratto per il nuovo 
allonilio. avuto in asse(jiiazioiie 
nelle cn.'c costruite dall'Istituto 
Case Popolari in base alla len- 


DKAMMATICO IN CIDENTE DELLA STRADA NEI PRE SSI DI FRASCATI 

Un’outocorrìera carica di passeggeri 
si rovescia nella scarpata: undici feriti 

// terreno ha ceduto mentre il penante automezzo stava sorpassando un carro agricolo 
I/intervenlo dei vigili del fuoco — Due braccianti sono stati ricoverati in ospedale 



NKLI«A SCAKPATA — Il pnllman rovrsrimto 


campo 


Arso vivo un bimbo di 4 anni 
che giocava con una candela 

La sciagura è avvenuta ieri mattina a Tivoli - 11 piccino è deceduto all’ospedale 


Unii fuiiugliii di Tivoli è st.i- 
t:i sconvolta d.i una sp.ivciitosa 
tr.'igedia: un In.mbino di qirit- 
Iro .aniii si ò accideiitalmenli 
appiccato il fuoco .igli indiimcii- 
ti mentri» gioc.ava con una can- 
ilcla accesa Ridotto .id uii:i or¬ 
ribile torci.I è st.ilo soccor.so. 
ormai troppo tardi, dalla madre. 
Il bimlio è vlcccduto aU’ospcd.ili» 
dove cr.i .«it.ito r.eov«T.ito in con¬ 
dizioni di.'Jperat.» 

Ieri mattina .alle 10.15 il pie- 
colo Roberto Del Priore si tro- 
v.àva nella sii.i alr.tazione di \i:i 
Previo insiciiit» ;ill i madre Al- 
zntoM d.i ro.'o e con il pigiama 
■incora indo.c<o egli ba eonii»i- 
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JNoii lutti i (urti... 


Aon tutti i furti in tinnno 
rii romnu rnnnti icn^ono prr 
nuocere. Lo sn bene #/nr//'i 
minoranza di esercenti /«»< o 
scruftoIoM che, ai etulo iter- 
dato merce per UHI ni-ln li¬ 
re, fa denuncia per un mi¬ 
lione e ottiene coù ilallc so¬ 
cietà accicuratrici, a titolo di 
indennizzo, dei tenti finan¬ 
ziamenti fTatuitt. « Che i>eita 
drogheria hai messo sul •». 
• Veramente è sempre la stes¬ 
sa, solo rimodernata e am¬ 
pliata ». « .Von lo sopri o 
» Sfido 
mesi ». 

te la passassi male dopo quel 
Saccheffio che ti hanno coi.i- 
lunato nel frnnaio scorso n. 
" in/ntli 


l 


fi ladro r si re casco paf-O: 
Su questo min ce piove ». 
«■ .lllorn ili che fi lamenti ' «, 
~ Ve quelli incensurati che 
*<»’ pili ladri de me. lo min 
micco e nun brio, ma 
qitarrhe bidraccio principian¬ 
te finisce a bottrfa pe' quat¬ 
tro sórdi ». « ^spietati me¬ 

ttilo ». • l'arlo de certi ne- 
enzinnti, ,4 me in un mese 
mi hanno fatto diciotto pro- 
liosie ». « Vi che genere? ». 
« Vice: tu abbasta che me 
sfasci ’a saracinesca e fai tela, 
io, sono appena due poi ce penso io. Pe' te è 'n 
n .irrri ftitirato che siochrtto e le becchi llHÌ 
hrandoni ». « Cosa? » « Cen¬ 
to hijciti da mille, dotto’1 ». 
« L tu perchè non accnta- 
ri'f Vi sembra conveniente ». 
• Chtdè'f ise vede che lei 
min ne mafna de ’sti fatti. 
Vo je faccio rr confo; bt- 
sofna frena ’na macchina, ri¬ 
media Vommini. pifà 'a ben¬ 
zina, Infra li feri e pèrdere 
’na nottata sana ». • Con 

quella somma ci rientreresti 
sempre ». • L er rischio in¬ 
dore m’ ’o mette? Si gn-’nie 
gnrnte vado a ’nfrufnà un 


. pero . poi .. 
la fortuna? ». 
ti aufuro un 
• Che mattar- 


insamma, sai 
« Quasi quasi 
altro furto ». 
chione! ». 

/ reri mattacchioni, in re- 
rità. sono altri e la testimo¬ 
nianza è stata fornita ad un 
funzionano di polizia dalla 
[lersona pin attendibile: un 
ladro. A. C.. Fuomo ihe di- 
celle saracinesche come io e 


voi imburriamo i pumni, si pero dei voi te saluto scuffia, 
è sfofato durante un intcno- -Wr creda, dotto è n^flirto, 
fatorio: « So dotto’, così Allora me metto a fa l im- 
rum po’ annd. Io aruhho. so' piefato statale! ». romoletto 






fiato a gioeberellare tiu»ntr«» la 
donna attendeva alle solite f.ie- 
cetide domestiebe. Ad un tr.itto. 
non si sa eome, ti.i .ifferrato mia 
e.aiidela aeeesa senza ri»Mder.'i 
conto del grave pericolo che lo 
miiiaeeiava 

La signora Del Priore è stata 
rìeiiiaiiiata da urla strazianti e 
SI e precipitata nell.i staiiz.i do¬ 
ve si trov.ava il figlioletto Lo 
.spettacolo che la pover.a ni.airi 
ha scorto era .iggbi.neei.ante: il 
b.iiiibiiio gl;» eoiiiplet.'imente .iv 
volto d.ille fi.mime si rotolava 
sul pavimento mentre tcrritnli 
pi.T»ghe .si ,apriv;ino nello .-uè 
e.irni 

Vinto il primo isf.ante di ter¬ 
rore. ia doiiii.i 11 .» gett.ito una 
i»oj>i»rt.i sul piccolo soffoe.ando 
il fuoco Poi, fuori di .-^e. è cor- 
s.i disper.if.imenle airosiied.de 
reggendo fra le braeei.a il cor¬ 
po iistion.i’o e.i e.s.miine dell.i 
<ua creatura. 

Malgrado gli sforzi generosi 
del medici per strapparlo alla 
morto. Roberto Del Priore si 
spento poco dopo il ricovero 


sa di 180 dollari ha telefonato 
;ill;i poU/i:i E<,-:.i è intervcmila 
proprio mentre il Maiicinclli 
.-■lava re.»>titucndo una iiarto 
della stimma per cercare di 
evitare la denuncia. 

fi Rciiiliardt. cht» alloggia al 
Grand Hotel, aveva conosciuto 
per caso il iMancmelli qualche 
ora t>rnua. 


Indagini della poliiia 
su una mistedos^ggresiione 

La notte scor.^a. verso l'una. 
li carpentiere .Angelo Misucci. 
di 23 anni. ;»bit,»nt(' in vi;i 
Dionigi 32, è stato avvicinato 
in via della Circonvallazione 
Casilina d.a uno seono.seiuto che 
gli ha ohiesfo iin fiammifero e. 
ottenutolo, gli ha sferrato un 
pugno e quindi ha tentato di 
colpirlo più volle con un col- 
tt'Uo Fortunal.miente. una sola 
coltellat.i ha raggiunto di stri¬ 
scio li giovane all.r mano de¬ 
stra. le altre gli h.anno l.ieerato 
solt.'into la ci.iee.a e i pant.iloni. 
La polizia sta eondufondo in¬ 
dagini sull.a mi.'leriosa aggres¬ 
sione, che present.a d»'i p.arti- 
coiari mollo ('Seuri e impreo;si. 


Deruba uno straniero 
e finisce in carcere 

Il «Pronto Intervento - della 
Mobile ha arrestato l'altra not¬ 
te Giovanni Mancinelh. di 35 
anni, nella sua abitazione di 
via Rasella 17. L'uomo è accu¬ 
sato di aver derubato un ame¬ 
ricano attratto nella ca.s.a per 
motivi illeciti. 

E' stato lo straniero. Harold 
Reinhardt di 34 anni, che es¬ 
sendosi accorto della acompar- 


4 miliardi dello Stato 
al Comune d| Roma 

Sulla baso di un disegno di 
legge distribuito ieri alla Ca¬ 
mera. il Comune di Roma vie¬ 
ne autorizzato a stipulare un 
mutuo dell'imiKirto di 4 mi¬ 
liardi di lire con l.a Cassa Ue- 
positi e Prestiti, contro la cc.s- 
siene di un contributo che gli 
sar.à alPuoiK» corrisi>o.sto dal¬ 
lo Stato in 3.5 annualità di lire 
269.452.8(>4. Ciascuna, a par¬ 
tire dalPesercizio finanziano 
19.57-5S. 


Un drammatico iiieid(»nte del¬ 
la -Strada è accaduto i(*n mattina 
verso le ort» 7,'JO sulla strad;i 
chi* conduce a Veriiiicino: un 
pullman della ditta Collaiti, nel 
tentativo di sorpa.s.sare un carro 
agricolo, si è rovc.sciato nella 
.scarpata daniicggiaiido.si gr.ave- 
inente: l'autista e U) passegge¬ 
ri .sono rimasti feriti o due di 
(»ssi sono .stati rieoveniti allo 
ospedali» di Frascati. Sul posto 
sono interveiuiti i vigili del fuo¬ 
co e la polizia stradale 

L'aiitoeorriera. rargafa Ro¬ 
ma 112300. era partita alcuni 
ininuti dopo le 0.30 da Frascati 
(»d era f;»riea di vitieiiltori i» 
braeeianti agricoli che si reca¬ 
vano nelle campagne di V<»rini- 
cino e (Iella Ilorghesian.i (ler 
In vendemmio; guidava 11 tren- 
ti»nne Ho l’ellegrini In loca¬ 
lità « Spiiioretico-. cio«‘* dopi» 
pochi cliilomi»tri di percoi'O. 
costui si ò «ccinto a sorpa.s- 
-:are un carro trainato da dm» 
buoi I* per c«»inpien» la mano¬ 
vra ha spostato il pesante m*ì- 
colo sulla sinistra della stnida: 
ma la nia.s.sii'ci.ita non ha r<'l?n 
Intuito ii pericolo, l'aiiti.sta 
ha frenato e nello ste.sso tem¬ 
po ii.i sterzato violenlenieiite 
p(»r riport;»rsì sul centro della 
via Ma era troppo lardi: il 
piinman .si «* inclinato paiirosa- 
meiile e dopo una paurosa 
sli.indat.'i ha .ilihatliito un reti- 
eiilato (li recinsione e si è ro- 
vi'seiato nell.i eunetla ahb'it- 
temto.si in iin campo sulla 
fiancata sinistr;i Pochi me'ri 
.incora e sarebbe .andato a fra¬ 
cassarsi con un muretto I pas- 
.seggeri sono stati searnvent.iti 
rimo contro l'altro e. feriti t» 
contusi, si sono affoUati intor¬ 
no ai finestrini ed ;igli sportelli 
Poi la r»»nfusioiie f* finalmen¬ 
te cessata e gli incolumi, aiu¬ 
tati da passanti e contadini. 
Iiannu pn»st:»to soccorso ai 
sfortunati compagni (lì vi.iggi»» 
caricandoli :i bordo di auto di 
passaggio «• facendoli trasport.i- 
ri» relennente all'osped.ile di 
Frascati AI pronto soccorso so¬ 
no st.ili medicati e giudicati 
guaribili in pochi giorni: l'au¬ 
tista Pellegrini, Goliardo Giain- 
marioli. Settimio Saiitilli. Tt're- 
.sa Mene.slini. Tullio Te.atini. Ma¬ 
rio Caselnelli. la consigliera r<»- 
miinale comunista Scttimia 
Giorgi. Giuseppin.a Di Stefano 
e -Anotinii oni Antonietta; sono 
stati invece ricoverati in corsia 
Giulio Scardini (frattura di al- 


Riunione in federazione 
di sindacalisti comunisti 

I compagni segretari e vice se¬ 
gretari del sindacati provinciali 
%nnn convocali in rederarlone per 
giovedì alle ore 19JO. 


filile costole. 20 giorni* <» D<>me- 
.aico V(»ntiir;» (frattura della 
gamba sìnistr.i. 50 giorni* 

Sul luogo deirincidente sono 
giunti iioeo dopo i vigili di»! 
fuoco con un carrogrue e una 
pattuglia della polizia strad de 
Dopo gli accertamenti tecnici, 
il pullman è stato rimo.sso in 
.strada ed avviato in officina 
Alh» ore 14 circa, un autobus 
dcll'ATAC della linea 305 si 
è scontrato con una macchina 
in vìa Tiburtina. Duo donno che 
orano a bordo dciraiilomezzo 
pubblico sono rimaste licvc- 
mcnlo foritc c. al Policlini¬ 
co. sono stato giudicato guari¬ 
bili in pochi giorni; si tratta 
di; Anna Bortinì rii 46 anni, 
abitante al Tiburtino III lottoj 
13. 0 Giovanna Janniollo di 
48 anni, dimorante al lotto 14. 



l’N.-\ VKKGOdN'.V CHE SC(>MP.-\RIR.-\' — Via via che vengiiiiii assegnati i iiiinvi alloggi, 
II» fatisci-ntt cosini/.ioni della horgata verranno demolite: ima delle vergogne della ritta 
(errò l■ullvrll:ltll. Ne rcslano a lire, noti pochi» 


Un camion in fiamme 
in via Torre Spaccata 

Alle ore 22 di ieri sera, un 
camion . Lsotta Kraschini » 
condotto dal proprietario Gio¬ 
sia P.ilcndroiii. si è improvvi¬ 
samente incendiato in via di 
Torre Spaccala. Sul posto so¬ 
no accorsi poco dopo i vigili 
del fuoco, i quali hanno in bre¬ 
ve domato Fincendio. I dan¬ 
ni ammontano ad oltre mezzo 
milione di lire. 

Tessuti per 2 milioni 
rubati in jin negozio 

Il cominercianle --Angelo .-Ar¬ 
mando di 31 anni ba d(»mincia- 
to che la .scorsa notte soniì 
state rubate dal suo negozio 
di abbigliamento, in via Tii- 
scolana 905. merci per un va¬ 
lore di 2 milioni di lire 


IERI SERA IN PIAZZA S. APOLLINARE 


Accflllcllaln alla schiena 
per gelosìa da una donna 


Un gio\'ane ingegnere è stato| 
accoltellato ieri sera in pi.azz.ii 
S. Apollinare da una rag.azz.» 
Il gr.ave fatto di sangue ì» av¬ 
venuto sulla sogli.a di un istituto 
religioso nel quale l’uomo .n- 
segn.i- La feritrice, che non h,i 
nemmeno tentato di fuggire, èj 
stata subito forni,ita .'Aruospc- 
dale S Spirito, i medici hanno 
giudi('»ato guaribile l'ingcgnrro 
in IO giorni 

Verso le 20 l'ing Francesco 
Piccari di 28 anni, abitante in 
via Laurina 28. stava uscendo 
dall'istituto S .Apollinare allor¬ 
ché è stato raggiunto allo spaile 
da un giovane donna Costei, 
poi identificata per -Angel.i 
Bnrniana. una siciliana di '29 
anni alloggiata nella pensione 
Fiammetta, gli ha vibr.ito -.ina 
coltellata alla schiena senza pro¬ 
nunciare parola. 

Sono accorse alcune persone 
che hanno provveduto a tr.»- 
sportare il Piccari al vicino 
ospedale. Qui egli ha dichjar.ito 


soltanto che sì trattava di un 
episodio di gelosia rifiutandosi 
di aggiungere altri p.articolari 
La ragazza è sx.al.a accompa¬ 
gnata al Commissariato di zona 
e sottoposta ad interrogatorio 
per stabilire le r.agioni che la 
hanno spinta .air.aggressionc 

Un ladro di bestiame 
catturat o dai cy abimeri 

Il Nucleo speciale dei cara¬ 
binieri ha arrestato in via Na¬ 
poleone HI. mentre sali\ia su 
un pullman per Rieti, il pa¬ 
store .Antonio Foris di 32 anni, 
accusato di numerosi furti di 
bestiame e (li associazione a 
delinquere. 

Secondo gli investigatori 
l'uomo avreb^ razziato nel 
1956 numerosi bovini nell'agro 
romano con la complicità di 
Antonio M.anca. Giuseppe De 
Melas. Ratlaelc Niiila e Anto¬ 
nio Deligia. 


Proteste degli utenti 
su una linea Zeppieri 

Vivaci incidenti .‘a>no avvenu¬ 
ti ieri sulla linea automobilisti¬ 
ca Carpineto-Roma. gestita dal¬ 
la ditta Zeppien a seguilo di 
e.s.si un folto gruppo di abbo¬ 
nati ha pre.sentalo una prote¬ 
sta seritta aH'lspettorato della 
motorizzazione civile, alla Pre¬ 
fettura. e al Sindacato autofer¬ 
rotranvieri Ecco 1 fatti; alle 
,5.45 di ieri mattina è regolar¬ 
mente partita Fautocorricra 
che ria Carpineti» Romano por¬ 
ta al lavoro a Roma circa 150 
abbonali d; Carpineto. Monte- 
tonici» e Colleforro. Giunta in 
quest'ultima località, alle 6.20. 
la macchina non ha potuto pro¬ 
seguire per un guasto al moto¬ 
re. Non avendo la ditta Zep- 
picri posto a disposizione degli 
utenti un altro mezzo, i viag¬ 
giatori sono stati costretti a 
prendere una seconda corriera, 
che solitamente compie il viag¬ 
gio ira Colleferro e .Ariena 
vuota, per poter raccogliere gli 
abbonati di Artena. Quando la 
corriera è g».unta qui piena 
zeppa, essa è stata fermata 
dalla folla in attesa di salire e 
trattenuta fin che l'intervento 
dei carabinieri, c la promessa 
che sarebbe stato messo un al¬ 
tro pullman a disposizione dei 
passeggeri rimasti a terra, han¬ 
no convinto q'oesti ultimi a la¬ 
sciarla ripartire. In conclusio¬ 
ne; gli utenti di Carpinete. 
Montelanico e Colleforro sono 
giunti a Roma verso le dieci, 
perdendo la mattinat.s di lave¬ 
rò c alcuni anche procurandos: 
multe dai datori di lavoro; gli 
utenti di Artena. invece, non 
hanno potuto proseguire 

I danneggiati, nel loro espo¬ 
sto alle autorità ed all'organiz¬ 
zazione sindacale, chiedono: 1) 
che la ditta Zeppieri rimborsi 
la giornata non retribuita ai 
lavoratori di tutte le località 
citate, e le multe inflitte dai 
datori di lavoro; 2* che > fun¬ 
zionari della ditta Zeppieri re¬ 
stituiscano gli abbonamenti ri¬ 
tirati, o comunque non attuino 
la minaccia di ritirarli, agli 
abbonati che hanno ieri pro¬ 
testato per il diss»»rvizio; 3* 
che Zeppieri garantisca il fun¬ 
zionamento della linea con un 
numero adc.guato di vetture. 


ye C40 per l'cliiiiiiiazioiie delle 
cu.se iitiilsiiiie v ut base alle 
lei/t/i -iOH e 705. Mentre le vev- 
cbic ba zucche l'fiitftiiio sjuii- 
dute. ira t l'iruci coiniiicnti di 
lina ijruit folla rudnniitasi ut- 
torno uy/> operut. I nuovi in- 
ipuluit ili Vili .-Xiiitiiiii e del 
iinii ri IV re t.iuivvllotti jircnde- 
vuno po.ssv.s.sti dei loro appur- 
tliiiiciiti. Altre fuiiiiijtie sono 
stute fon roditi» per stuinutttnu 
a firmare i coiitruili e rieeve- 
runno ut ijioniuta FaUapyio: 
prima dt sera, altri quattro pa- 
(fiylioiù .seiiuiruiuio la sorte di 
lineili che ieri sera parevano 
macerie di un bombardamento. 
Le lisscyiiazioni e le demoli¬ 
zioni prosequininno di pari 
passo nei prossimi {pomi: in 
ipiesta prima fase dell'opera¬ 
zione in corso dovranno rice¬ 
vere la casa 484 famiglie e do¬ 
vranno essere demolite tutte 
le bariicche in ftii esse abita¬ 
vano. 

La bonifica della borgata sa¬ 
rà poi proseguita in un secondo 
tempo, che dovrà concludersi 
— secondo gh impegni presi 
.solennemente diiU'l.C.P. con le 
ilelegitzioni ilelln borgata stes¬ 
sa — entro il mese di febbraio 
del IU5S: ii quella data tutte le 
famiglie di Gordiani dovranno 
essere trasferite nei nuovi al¬ 
loggi, e rutterà borgata dovrà 
.scoiMpririre 

Questi itiioegni sono ben pre¬ 
senti ni cittadini della Boryn- 
ta Cordi'iiii. che vigileranno 
perebi- suino mantenuti. Es.si 
sanno che il piccone ba potuto 
cominciare il suo lavoro ri.sa- 
niitore .soltonfo perche la po¬ 
polazione non si è mai stancala 
di lottare, non si i' nini rassc- 
giintn a viceré in quella specie 
di iiii.serabile esilio cut Furerà 
rniidaiuiutii 2.5 anni fa il fasci¬ 
smo: il lavoro del piccone i>o- 
trà continuare fino in fonilo, 
c cancellare una delle molte 
rrriiognc di Roma, solo se In 
prvsstiìiir popolare non verrà 
rallentata. 

Una delle prime /oniiylie n 
ricevere la casa è stata ieri 
quella del signor Romeo Fia- 
5 f*iinì, che abbiamo incontrato 
mentre con la moglie, signora 
Clara, tra.sportava nel suo nuo¬ 
vo appartamento una^ lastra di 
vetro e un larnpadario. 

Romeo Fia.svhini ab’tava a 
Borgata Gordiani dal 1933. rioc 
dalla fondazione: era uno dei 
veterani del posto, ed è giu.stn 
che sia stalo anche tra i primi 
n metter piede in una delle 
case d: ria Anagni. Sono enor¬ 
mi casermoni a nove piani, an¬ 
cora enmpletamenle al bum. 
circondati da un terreno acci¬ 
dentato che ri vorranno mesi 
a .spianare, a rendere pratica¬ 
bile. tuttora vigilati dalla poli¬ 
zia (nia .se le rase vengono as- 
.segvate, non c'è proprio niente 
da temere' ri penseranno i 
nuovi inquilini a vigilare). In- 
somrna. non siamo in una zona 
dt villini: gh appartamenti, 
però, appaiono dignitosi, dota¬ 
ti di tutti i servizi indispensa¬ 
bili fmeno, tuttavia. In Inre e 
il gas. che nani inquilino pror- 
rederà da solo a t'ar uistallare i 



II. PRIAIO SONNO — Uno dei figli del signor Fiasrhlni, che 
ha ricevalo ieri mi nuovo alloggio in vi.'i .-Anagiii. dorme il 
suo primo sonno sereno nella iiiiova casa. Il l.'impo del foto¬ 
grafo non Io ha svegliato 


In rasa del signor Fiascbini. 
ieri .sera, si .stara al lume di 
una luccnta: ma in una delle 
due camere, nei loro lettini, i 
due figlioli. Franco di II anni 
e Luciano di 5 anni, dormiva¬ 
no già il loro primo .sonno se¬ 
reno ni una vera casa. Il Tu¬ 
more delle voci, il lampo del 
fotografo indiscreto non li ha 
svegliati. I cronisti se ne sono 
andati in fretta, per non tur¬ 
bare quella serenità. Eravamo 
stati spesso a Borgata Gordia¬ 
ni: avevamo assi.stito a lotte di 
strada e di piazza, letto !e 
enormi scritte murali: - Case! 
Case.' Ca.^r,’ aceompagnalo le 
delegazioni di donne che rnun- 
rerano verso il centro per far¬ 
ri sentire la loro rorc batta¬ 
gliera. Franco r Luciano forse 
non sanno ancora di dover rin¬ 
graziare quella gente, quelle 
dimostrazioni, quella battaglia 
di donne, se no.ssono dormire 
il) una stanza tutta ntiora c 
pulita. Ma certo tjualrnno spie- 
glicra anc’ e a loro che la casa j 
non l'banno avuta m etcmo.sinaj 
o in beneficenza: oltretutto, per] 
(Ine ca'iicrc e nirina. i! smnor' 
Fni.scì'in: tiaphen; oani mesci 
nli ICP. 9150 lire. | 


C 


Convocazioni 


:* 


Partilo 


I ,. *. v'.ini --.i:». . ì. 11.-', fifovvt» 
tl.ino .1 iur ritir.iri» nell.i giufiMta 
.ti •■egi iirfi’iito mitoriale stampo, 
lirr'-ii I.» (.omiiiiSMano propaganila 
!< 1! I I t <!f r.i/.( no 


■Niovo. (;,ip «nnollc. Latino 
l'erl.i l’rcnesti- 

. 1 . 1 . lierg-j. Forte Au¬ 
lito .Np Ottavia. Pon- 

o. \'.)'!o \::rr;-.T. Uas-ii .Vt<>- 


'11. Ir 'i; -1 
rt'i. Vi'f», 

•. 'V 
; 't 1». 

-..-» 1 (".it'.iii. roii’.ioelle. (iallifliKi. 

(••rp en ut ir.i \'»r.i l'orto--i. Vtllag- 
f 41 Ur<»,I.i. ( .iirpn 'Limo. Centro. 
!.- iii.i-co. Fl.iir. ■:.<>. VV. 1 //IIII. .'tonti 

ir. '.: ( • '.•iiii.t, l>.4i;i-_i ( >omp»a. .'Lo 

. . 1 .-, vi..:.t.' A'i.'.Je V.Hchr». Ponte 
(i».i-.i Tr.i-;e\<re. Af l:.i. Fiiim-ii- 
’. I, d-t .1 I ■ Li. (l'ti.i Antica. ..Afg»;a 
A. i'»4'-». <••'.>. Ci irh.in’II. 1 . I.-iiirenti- 
;i.4. -'.’ i s 1 - 11 . s ,:i Nornen- 

A'.nl .'Vt.op.,. 
... P.inte .Man ir.i- 

1.4. Sin U '■!.<». St ttecirrmini. T ht-r- 
; ; 1. 7- .' s , A’ !' 1 (Vr.!’.!:; . 


Manifestazioni 


Vn edile precipita 
dal settimo piano 

Un operaio rischia di soffocare in un 
pozzo nero - E’ stato salvato dai vigili 

L'operato Domenico Pannoc- fuoco od .al F.mto Spirito i si 
chia di 19 anni, abitante m via r.it.ari lo hanno giudio.-i'o cm-] 
rìelF.Antracite 54. è precipitati' nbtU' in p.iohi g-orr.i per sin-j 
dal settimo piani'di un edificio' tomi di crisi .■■.''fi:r:e.i | 


Oggi: 'l'i.» I.' (Z' I!;]!.» AptMiti Ter- 
~ l'I'"s-, I-C7 X l orenaJl ii«»err.- 
I,-".. r.r,;-, -i 

o - I' (ei’-ili (lAlE (-ez S to- 
rt ;,,i .4s-e,-iMe.i ,on B.iricctiini. 

rLuriani: v'. Cr'.UzIe Officine 

,.i I il’. r:.i .'•Lagcnret avie-r.l'lea 


. -1 ! !'r ... 

I’.-' cr.».r.r.. p 

I sguilinn. , 

r.i..- 1 ••■r' I 


.■ 1 - • r - 1' ( ellllt* 

Aor-b ('TI. P.irioli) a-- 

I-- 'I. --em5>.i cene- 

* I a r. elione .(e; Co- 
—j, •: crrT.’-i- 

t r.-o 'V-iFe-i 


FGCI 

0.;gi. 


i I 


è oon\eo«ta 
—<t!!(!entL 


Amici delITfnità 


t pie-»' -V! r-”r!.?a'o provm- 
;,»,- TO'Questa sera 

il,. 0-.» I> V tn »e.te iv, .lei Taisrini 
J'i ( I .t c ■ * <;.'4r.triS::to degli 

.4 —.,-1 » -1 .-.vi-.r.- ilei ♦'*' anni- 


.( 


I (.»■ 


iv.c nell l'R.àS». 


in cosiruzu'ne m via Casti»! 
Madama 50. Il giovane, che 
lavorava per Fimpres.a Mat- 
teo'.i. è caduto do un ponteg¬ 
gio mentre verniciava la trom¬ 
ba delFascciAsoro. 

Fortunatamente il paurosi' 
volo è stato arrestato d.a un.a 
altra impalcatura .allestita al- 
l'altezza del terzo piano II 
Pannocchia ha riportato l.ajv.t.a 
frattura dell.a gamba destra 
o no avrà per 40 giorni al Po¬ 
liclinico. 

Lo sc.av.atoro Domenico G.ig- 
gia di 63 .anni, .abitante in vi.» 
Gregorio XIII 66, é svenuto ieri 
m.attin.a in un pK'ZZO nero pro¬ 
fondo circa 14 metri ed ha ri- 
schi.ato di soffocare; ì* stato s.»l- 
vato in extremis dai vigili del 


il malc.api'at.' opera:.' .«i e 
ea; ito nt'l pozzo, ehe e .'itiiit,' 
nello stab».lf di via dei S.im- 
pìftnn: 21 di propr.età del si¬ 
gnor Sante Gommin;. verso le 
ore 9 e ha cominei.-ito il suo 
lavoro; pochi minuti dopo però, 
stordito d.'dle os.'il.azioni. ha per¬ 
duto i sensi e si è abbattuto a 
terra sc:-.z;i più d.are segni di 
Per fortuna, un manovale 
si è accorto di quanto s:.»v.i 
.iec.>dendo e s. è affrettato a 
telefonare .ai vigili del fuoco 
I.'opora di soccorso è st.at.i lun¬ 
ga e diffii'oltosa' firmimente. un 
milite è riuscito, calando*; coni 
un.» lunga cord,». .» r.iggiungerc 
il Gaggia ed a riport.arlo sulla 
str.id.a. dove er.a in .attesa Fau- 
toambulanz*. 


A.N.P-I. 


( 


c «>. .» 


l' 


r* "• 


I -1 ni*» K* .,\K - 

rv^> r 

CiTl.» 


Comizio sulla Resistenza 
oggi alia Marranella 

Qne«ta sera, alle ore 18, 
nn grande eemlzlo nnllarld 
■vili Radano naiionale della 
Resistenza a» rà inogo in 
piazza della ^larranella. 
Parlerà 11 sen, Emilio Las¬ 
sa. presiederà II ronsigitere 
romnnale Nicola Licata. 
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l’UNITA» 


CON UN 0.d .G. VOTATO IN ASSEMBLEA 

Iniiiative per lo pece 
chie ste dui fettov leil 

L'appello inviato a Zoli e agli ambasciatori statu^ 
nitense, sovietico, inglese, francese, siriano e turco 


Nel corso della assemblee 
generale dei ferrovieri e dei 
lavoratori degli appalti fer¬ 
roviari, che si è svolta do¬ 
menica nella sala delle aste. ... 
sottopassaggio Cappellini, è sta¬ 
to approvato all'unaniinità uii 
ordine del giorno sul problemi 
internazionali più scottanti 
L’ordine del giorno, che è stato 
indirizzato al Presidente del 
Consiglio dei ministri, al mini¬ 
stro degli Esteri e agli amba¬ 
sciatori degl; Stati Uniti, del- 
l'URSS. deiringiriterra, della 
Francia, della Siria e della 
Turchia, dice; 

« I ferrovieri e 1 lavoratori 
degli appalli terroviari di Roma, 
riuniti in assemblea generale il 
20-10-1957; 

vivamente lireoccupati degli 
effetti deleteri che le sostanze 
radioattive diffii.'-e nell’atmosfe¬ 
ra dalle esplosioni terinonuclea- 
ri provocano suirorganismo 
umano; 

rivolgono un vivo, caldo 
appello alle gr.'uui' potenze af¬ 
finché per lu salvezza del ge¬ 
nere umano sospendano dette 
esplosioni; 

sollecitano il governo ita¬ 
liano a prend'Me tutte le ini¬ 
ziative più adeguate perchè si 
raggiunga un accordo in mate¬ 
ria di esperimenti termonuclea¬ 
ri e per 11 disarmo; 

contcmpor ineainente, fedeli 
al principio che riconosce ad 
ogni popolo il d.ritto di sce¬ 
gliersi liberamente la propria 
via, senza interferenze esterne, 
esprimono la loro più decisa 
condanna contro il tentativo, 
non solo di togliere questo di¬ 
ritto al popolo siiiano, ma di 
soffocarne addirittura l'indi¬ 
pendenza mediante interventi 
militari che potrebbero degene¬ 
rare in un terzo conflitto mon¬ 
diale: 

pertanto, mentre esprimono 
la propria incondiziontita soli¬ 
darietà al popol.o e al governo 
siriano, fanno voti perchè il 
rappresentante it'iVano all’ONI' 
e il governo ■i.s.^umaiio posi¬ 
zione e prendino iniziative 
tendenti a risolvere la grave 
situazione del ^^f•dio Oriente 
mediante il metodo delle pa¬ 
cifiche trattative; 

i ferrovieri, inoltre, di fron¬ 
te al perpetuarsi nel mondo di 
manifestazioni che indicano 
chiaramente concreti pericoli di 
guerra, memori delle immani 
catastrofi dcirul''mo conflitto 
mondiale, di cui hanno subito 
o tuttora subiscono le tristi 
conseguenze, elevano il loro 
monito contro i fomentatori di 
guerra e auspicano che si sta¬ 
bilisca un’ora di pace nell’in- 
toressc dei lavoratori di tutto 
il mondo ». 


Concluso lo sciopero 
dei lav oranti pa nettieri 

Alle ore 4 di ieri mattina i 
lavoranti panettieri romani han¬ 
no ripreso il lavoro dopo il 
loro compatto sciopero di 48 
ore. attuato o'r costringere ; 
panificatori ad applicare inte¬ 
gralmente il contritto nazionale 
di lavoro e nd accogliere 1»' 
richieste della c.Tcgoria per il 
rinnovo dell’occordo integrativo 
isrovinciale. Anche la secondi, 
giornata di sciopero ha visto 
la piena partecipazione dei la¬ 
voranti panettieri che. air85'7. 
si sono astenuti d". ogni attivit.à 

Ieri sera il Comttato direttivo 
della Leg;i p.in ‘tfori si è riu¬ 
nito per es.aminare i risultati 
dello sciopero c le prospettive 
dell’agitazione II Comitato di¬ 
rettivo ha deciso che. qu.alorr. 
l’Associazione p.m ficatori non 
modificherà l'atteggiamento ne¬ 
gativo tenuto fino ad oggi, chia¬ 
merà nuovamcnie la categoria 
a forme attive d. pressione sin¬ 
dacale. 


Al lavoro il Porlomenlo 
primo delle elezioni 


Questa sera o domani sora si 
svolgeranno numerose riunioni 
del vomitati dirf Itivi dette se¬ 
zioni dei PCI in citt.à e nell’Agro 
romano, con il seguente ordine 
de! giorno: 1) al 1 ivoro il Par¬ 
lamento per approvare le leggi 
pili urgenti prim.i (Ielle elezioni; 
2) completamenln del Mese det- 
1.1 stampa comunista. 

Ecco l’elenco delle riunioni In¬ 
dette' 

OGGI 

Ore 20: Ott.ivi.i. CD. Antonio 
Kiiscà; ore 20 Mente S.'icro. C.D., 


Giovanni Berlinguer; ore 19,30; 
r’renestlno, attivo, Vasco Bulini, 
jre 20; Quadraro. C.D, Fenian- 
Jo Di Giulio; ore 20: Tuscolano. 
J.D. L.allo Bnisc.ml; ore 20; Au¬ 
reli.i. CU, Marisa Mu.sii; ore 20 
l'rimav.ille, C D , Antonio Leoni, 
ore 20: Finoccluo. C.D., Rodolfo 
Andreoll: ore 19,30: Gordiani. 
C.D., Romeo Olivieri; ore 20; Vil¬ 
laggio Bred.i. C.D.; ore 20.30' 
Prati, C.D.. Edoardo Perna; ore 
20: Rip.i. CD. Sergio B-d'-imel- 
It; Ole 20: Acilii). attivo, ore 20 
.N'oment.ino, CD, Enzo Modic.t. 
ore IB; Parioti. C.D, Leo Canvtl- 
lo; ore 20: Val Mot,lina, CD. 
.Maurizio Baccbelli; ore 20' Qu.ir- 
ticciolo. C D., l'ranco Coppa; ore 
20’ San B.isilio. C D ; ore U1.30. 
Villa Gordiani. attivo, Carlo 
Ev.ingeli.sti. 

DOM.VNl 

Ore 20: Quadraro, attivo; ore 
20: Ve.scovio, C.D. Maurizio Bac¬ 
chetti; ore 19.30: P S Giovanni, 
.ittivo, Teodoro Morgia; ore 20 
Primav.ille, attivo. Anna M:iria 
Cial; ore '.'0.30 Campltelll. atti¬ 
vo. Aldo Giunti, ore 20' Tufello. 
C D.. Rodolfo Andreoli: ore 20 
l'ortiin.'iccio. CD. Seigio Mieue- 
el; ore 20' Porto Fluviale. C D. 
tttello .N’annuzzi; oro 20: Trion¬ 
fale. C D . .Antonio Leoni: ore 20 
Torplgnattara. CD. Fr.inco Ra- 
parelti. ore 20' Porta Maggiore, 
.dtivo. Lallo Bruscani. 


C«0.l 1 C HE DEL MKILAXXO DI tìll S TIXI. 1 

rarrivo in aereo della droga a Cianipino 
al centro degli interrogatori di giovedì 


Per rimprovvisQ Indisposizio¬ 
ne del giudice a Intere, dottor 
Raponc. colpito dairinflucnza 
'asiatica il processo contro 
l trafficanti di droga c l nobili 
romani tossicomani ha dovuto 
subire un arresto. 

Il presidente dott. La Bua, il 
quale aveva Intenzione di acce¬ 
lerare 1 tempi si ò rassegnato 
a disporre il rinvio al 24 otto¬ 
bre prossimo. 

L’udienza di ieri, nella pre¬ 
visione di molti osservatori, sa¬ 
rebbe dovuta essere la più sen¬ 
sazionale di quelle sino ad oggi 
avutesi Nessuno naturalmente 
vuol minimizzare le proporzioni 
dello scandalo confermato da¬ 
gli interrogatori dei nobili tos¬ 
sicomani e del - compagno di 
cordata - Edmondo De Marcus 
per quel che concerne la mi¬ 
seria morale e la ripugnante 
morbosità di ambienti sociali 
ben determinati 11 « colpo di 
scena - dell’udienza di ieri 
avrebbe avuto un netto riferi¬ 
mento con il loto delle indagini 
che ha meno sollevato finora la 
curiosità della pubblica opinio¬ 
ne’ la catena degli spnci'iatori 
di droga. Comunque, quel che 
sarebbe accaduto ieri, è molto 
probabile che accada giovedì 
olla prossima udienza del pro¬ 
cesso della droga. Non pare, 
infatti, che un intervallo di 


Il processo sul coutrohhntulo di stupefacenti contro i nobili tossicotnnni 
rinviato al 21 per la malattia di un aiadice colpito dairn asiatica ». 
Importante verieaaa promossa daWIMAIL contro il Cornano di Roma 
per il rispetto della protezione dal rischio infortunistico. Una truffa 
colossale compiuta con remissione di assegni a vuoto sa « cónto 
corrente ». 


72 ore possa Indurre chi voleva 
parlare a mutare idea. 

Toccherà molto probabilmen¬ 
te aH’imputato Romolo Pica- 
relli. - ramp-agcnt - di Ciani 
pino, di Incerare per primo la 
cortina del diniego e conferm:i 
re i capi d’aceu.so per quel che 
concerne la penetrazione dell.) 
droga attraverso i fili della 
dogana e della firiattza all’.ieio 
porlo di Ciampinc. 

Il Picarelli si trova a (tipo 
della lista del terzo gruppo di 
rinviati a giudizio. Deve rispon. 
dorè di associazione a delin¬ 
quere “ costituito per effettuare 
il contrabbando di stupefacent 
( preferibilmente cocaina, merce 
più apprezzata nei clan dei vi 
z.losi dove si avevano maggiori 
pos-'ibilifà di affarìi. Di questo 
gruppo, molti sono stati rinviati 
n giudizio “.sulla c.nrt.3 vo¬ 
gliamo diro che sono latitanti 


SECONDO I RISULTATI DELL’ESAME NECROSCOPICO 


Il preiioso "okapi,I dello Zoo 
è st ato ucciso da ua faiiol otto 

Il gesto ingenuo e affettuoso di un bambino ha forse pro\'o- 
cato la morte del rarissimo animale - Un invito ai visitatori 



L’ULTIMA FOTO — 


okapi • nella sua gabbia 


Secondo i risulta ti dell’esame 
necroscopici), il prezioso - oka¬ 
pi •• custodito nello Zoo è stato 
ucciso da un fazzoletto gettato 
con leggerezza nella sua gab¬ 
bia da un visitatore, forse iin 
ixi.mbino. 

Il piccolo quadrato di stoffa 
die !•.« provocato la morte del 
raro anirrale. è stato rinvenu¬ 
to fiU’altorza deiro.ìtio rcticolo- 
oniasale. g impediva il progre¬ 
dire del rumine verso Toma- 
.■io e quindi rahomoso. Il re¬ 
ferto aiitoosico del dott. Ber¬ 
tolino afferma testualmente: 
- Come il fazzoletto possa es- 
.«ere rimasto quasi integro, no¬ 
nostante la permanenza nel re¬ 
ticolo. è fi-siologicamcnte spie¬ 
gabile con il fotto che nei pro- 
stomaci (rumine, reticolo, oma¬ 
so' non avviene digestione en¬ 
zimatica; ma quasi eschi.=iva- 
mente nel rumine (do\e il cor¬ 
po estraneo é rimasto pochis 
s:mo> avviene una 


ca- 


chìmioa da fermentazioni a 
ri'.'o di glucidi. 

“ L’ostruzione dcR’ostio reti- 
colo-om'isale ho determinato 
uno stato di afonia lastrica che 
spiega bcni.ssinio rinappetenza 
e il leggero sfato meteorico, la 
coprostasi e infine la diarresi 
profusa, sintomi questi che. 
neH’clcnro'a succc.'winne. crono 
stati tutti rileviti oU’e-amo cli¬ 
nico e che giustificarono e sem¬ 
pre più conval'.darono fa dia¬ 
gnosi di gastro enterite acuta 
e la conseguente terapia im¬ 
prontata o dieta idrico c con 
l’impiego contcmpor.aneo di an¬ 
tibiotici e sulf.ìmidicì. I>n na¬ 
tura del corpo estraneo (:! faz¬ 
zoletto, cioè, non duro c non 
appuntito) ora tale da masche¬ 
rarlo ad ogni o.'servazione cli¬ 
nica 

Lo - okopi donato al giar- 
zino zoologico Io scorso anno 
dal gn-.-erno congolese, aveva 
digestione!un valore commerciale di cir¬ 


ca otto milioni di lire. .-Xppar- 
teueiite alla famigli:i delle gì- 
i:iffe. l’aiiimale siimielKi ad im 
cavallo eon strinturc bianche i' 
nere .ii <|iiaftro . 11 : 1 . L’e.^isteuz.i 
di okapi fu accertata sola¬ 
mente nel ino? nel Congo Bel¬ 
ga .dove aiicorti vive in una ri- 
.sliett;) '/.lina .11 eimliiii emi il 
Kenin II governo congolese, 
pi-r salvare Li razza dall.i di- 
stnizione. ha istituito un.a ri- 
set\.'i nell;i r;iec<>glie lut- 

f; gli esemplari c.'ittiirafi Solo 
poehi Zoo (l('l 111011(1,1 posso-, 
dono lo •• oktipi ••' quello di Ro¬ 
ma era fra oue.sti 1, ammcile 
morto sarà imbalsamato 

L<i morte del prezioso esem¬ 
plare ha prodotto vi\a co.-'ter- 
nozione fra j dipendenti dello 
zoo. i qiuih sono tutti atlezio- 
nati agli animali ospiti. Inter¬ 
prete di questi sentimenti è .sta¬ 
to il direttore del Giardino zoo¬ 
logico. il prof. Bronzini, il (pia¬ 
le ha dichiarato: “ Dal punto di 
vista biologico, pii animali han¬ 
no la stessa importanza. Ixì 
morte dello «okapi - giustitìc;, 
un maggior dispiacere perdié 
l’animafe rappresentava una 
particolare rarità. 

- Purtroppo queste cose .-le- 
cndono anche in altri zoo; ma 
io vorrei che la morte d,'!- 
lo « okapi che rappresenta un 
gr.ivlssimo danno per 11 nostro 
Giardino zoologico, commoves- 
se l'opinione pubblica e ricliin- 
masse i pochi sconsiderati .ill.'i 
()=sor\'anza delle norme intese 
•n difendere la vita degli atii- 
m.'ili dello zoo 

~ Appare come una fatalità 
poi. che dei gesti inconsulti 
restino per lo più vittima gli 
.'iiiimali più rari o più prego-iti 
Devo ricordare pietosi pr<'ce- 
denti episodi avvenuti anni ;id- 
dietro nel nostro zoo: la foci 
elcphonlina colpita da un sa.sso 
ad un occhio; un grosso oran¬ 
go vittima di un turista stra¬ 
niero che con un cerino die¬ 
de fuoco al suo pelo, lungo 
od untuoso. Le fiamme non eh 
tiero difficoltà a propagarsi su 
tutto il corpo del povero lie- 
slione. Due o tre .struz/.i mo¬ 
rirono perchè erano stati dati 
loro in p.asto pez.zi di vetro, 
tappi iiictallici di bottiglie, ree 
Per f,-ir muovere un coerodril- 
lo che oro in letorgo. gli furono 
gettati adclosso dei s.'iss' elle 
gli lesionarono un occhio Al¬ 
cune scimmie rimasero ferite 
mentre si contendevano un 
temperino offerto d;i un visi- 
.satore ed una di esse mori 
per un colpo elle nceve’te al 
\ entro; una zehr.'i rimase iin- 
piccata tra le slinrre della g.ib- 
t):a perchè imp-aunt.'! da un vi¬ 
sitatore. SI er.i L'inciata condro 
le sbarre stesse non 
dosi dell'osi.acolo -. 


Gli altri processi 

Un'importante vertenza ha 
impegnato il Comune di Roma 
e riNAlL In tema di contributi 
assicurativi contro gii infortun; 
sul lavoro. 

Gli uffici capitolini furono 
cit;iti in giudizio con iiu.i in- 
giufizmiie al pagamento di li mi- 
lioui 658 126 lire per premi do¬ 
vuti negli anni '54 e seguenti 
sui salari dell’.Autopareo. Net¬ 
tezza Urbana. Corpo dei Vigili 
urliani c dei niotocielisti dei >er- 
vi/i sopra riferiti 11 Comune di 
Roma aveva sostenuto l’me.si- 
steiiza dell’obbligo al (juale lo 
I.N’.MU lo aveva rielù;tm.ito ii.-l 
co ISO di un fitto scambio di 
eoi rispondenza 

1.;» vertenza, giimt.i dm.mzi al 
tnbimale, si ehiiKi- eo:i l.i seon- 
fi::;i del Comune di Riim.i, il 
limile si appelU5 Si è diveu.-so. 
in que.sia delicata viecnda giu 
diziaria. che iiive.sle larghi in 
tei.'ssi di ear;itteie smd.ie.:le. 
di im’;mtica legge c della inter- 
piet.izioiie di es -,.1 ì.i leggi- m 
iliii'-itioiic (articolo 1, 'J o g) fu 
('iii.m.at.'i il 7 agiisti) '35 i- rt-e 1 
il 11 1765 

Particolarmente inteie.ssantt- 
è 1.1 memoria con eui lo IN'.-MI. 
replie.i .ill’.lppt'lii> dt*i CiiinoMi- 
là dove osserva che una visione 
ii--tretta dell’aiiplie.izioue della 
legge, preoccupandosi (-.sclii.--i\ .i- 
mcnte di -- esigenze di bilancio •• 
in tema di protezione dal ri- 
.-'ciiio infortunistico dimostra 
im.i eoncezioiie antistorica in 
tema di oneri socuili 

.•\ riprov.'i delle sue afferm 1 
zioni. la memoria dcll’I\.-\!l. 
cita I.» legge UHgt del 1956 eln- 
esti-nde l’obbligo di tutte li- .c- 
sieiil t/ioiii j>li-vide:i/i;ib ..--Ji 
.iil'isti ii.pi'n,let-t' .1 1 |i!;\ ,*1 - 
elit- se (iddi-ttì a si-ivizi pt-i so¬ 
nai- (il natura familiart- 

La prima udien/.i i-i .ippcll.i 
su questa verteiiz.i è fissai i pei 
il 2it novembri- I.' .vv 1),- p , di- 
i^ippreseiita il Commi- I‘I\a!I. 
è rappresent.it . 1 d.ill’.i\ \ oe iti) 
z\ngelueci 


era sembrato inopportuno il ri¬ 
gore del vigile che lo aveva 
bloccato Secondo il verbale di 
denuncia, steso dall;» gunr.4i;i. 
;ipparve ebe il patrizio promin- 
eif) parole offensive. 

Per bloccare la denuncia si 
mossero esponenti importanti 
del ministero degli Esteri (sem¬ 
bra che se ne sia interess.ilo 
anello l’on. Martino a iiuel tem¬ 
po titolare del dieasliuo), m,i 
1.1 (iemiiicia ;iiidì) avanti 

Il pretore condannò il prin¬ 
cipi- a L'I mesi e 10 giorni 

In iribumilc, difeso dall’avv 
Remo P.innain, Ricc;u-do Pigìi. 1 - 
telli è riuscito ad ottenere l’.is- 
soluzione •• per iiisufficienz.i di 
prove 11 P M Lo .Iacono .iv*'- 
va chiesto clit- il prìneipt* fossi- 
condannato a i» me.si 
• * • 


• « 


II, PRINCIPE E 
URMANO II pii; 
d') Pig!l.ltclli (l.’.I 
fii'iz.Oliarli) del m:-i;sti-iii d -g.' 
K-'eii. -1 2'.' ,i'.;i)s-,i d,'! 'Si; 
uii.i \ ivaci- di-cu'si,i-i,- ,-,in il 
vigile iilhano E'tor,- F,')’i"i i.-i. i! 
((iialc lo .ivi-v.i feima’o mi-tit!i- 
1,1 iii.ii-ehin.'i d,‘l fun/.:,):! u m p 1 - 
trizio pass.-iva nei pn"-si di-l Fo¬ 
ro ft.ilieo Alla S(-,'’i 1 <-r:i pr>- 
sente anche 11 vigile Giovanni 
Castelli. 

.•\l principe d, 11 1 I.eon('s-'.i 


CENTINAIA DI MIl.UlNl 
TRUFFATI CON ASSEGNI A 
\'UOT(') -- Un folto stuolo di 
imputati è comp:u's,) dimm/i :d 
giudici dell.i prilli.! sez.ione pe- 
n:di‘ del tiibmi.ib- pei rispon¬ 
dere di un.i s,-rie giganti-sc.» rii 
fiuffe Nominiamo solo i prin- 
l'ip.di iiiipu' iti Emanuele De 
Feo. .-Xiin-lu) Gra/.ioh. M.iiio 
Belfiore (i - gr.mdi •• della com- 
tuiccola'. Rocco Guadagn-)li. 
Gi.icomo G.ui:ino. Elen.a Tr,-vi. 
I.iiigi .Milli, .Anil.i Tettoni. Or- 
landìn;) Ma/zii-n (- altri 

Le tiufle erano condotte a 
termine con un pioci-dimento 
che ormai sembr;i •• codific.ilo 
SI .mdava in b.nie.i. si olli-neva 
l’apertura di •• conti correnti- 
con il versiiinento di sommi' ir- 
risorif- (50 000 lin- 1 ) ii.^c,) più'. 
SI andavi poi in v:iri m-gozi pi-r 
■iro.-sis.siini .ti-i|iii.-'ti iii.à gli al¬ 
ili. i noti nmbilieii Mal.itest.i 
,- M.e-'O-i. IJ.niio (M-imini i 

CIM' pei i i|ii di \ i-niv . 1-10 
ellii- si .(..-e-giii .1 vuoto Coni 
ples^ivaniente. il d.uino piovo- 
ca’.i si c.dc,)l:i intorno ai 150 
tni!i<>-ii 

\i-Il.i \ leeii.l'i si iniie--* i mi 
epi^,)il;,i -entiment.di- il Gii ul.i 
gnoli i- ! i Teti,)ni si so;;,) -no 
^ati a tie, 11 , 1)1 Codi I.a donna 
e stni.i imiessa in libeità prov- 
M. \’I(:II.F[ visoi i.'t. nii-Mlre il marito è ri 
ipi- R:ec ,: 1 m.i-to in e.U'celi- 
I «-.ei. I I 1! proei-'-ii t- i'i> i;n\ i .1*' 
, 1 -iiiovo molo pel diletto di ei- 
f i/iiuie Tr I i mmi-‘r,>'i dif, iis.u 1 
Sono --tili noi '1 gli .ivvoci’i 
.•\iigiisti) B tsviiio Genti.ii'o Vii 
l,-lli. Guido Se.ifl.i Le •• p.irti 
ei\ ili - --i e (L'-d.ino intorno .dl.i 
cinqii.mtiii.i Furono eiiii-.s.si i)|- 
tie 100 assi'gni .'i vuoto II r;u- 
gio delle - oper.i/ioni • tniff.d- 
dine i:iv(-stl il l.azio sino tdl.i 
1 ’mbria 


Prima di sabato 
la targa 300, 000 

Ieri un’automobile ha ricevuto il numero 299.570 
Si aggravano i problemi del traffico cittadino 


Nell,! corrente seti.m,ina Io 
Ufficio uiim.itricol.'izioni del! i 
l’refettura i .l.i-ger.'i ;ì nn’.iuto- 
moliile niniana L'i t.irg.i nu- 
iiK-ro treceiitomil.i 

L’ultiina t.irg.i rilaseiat.i u-:. 
portava il numero ’J;)!) 570 per 
CUI. consideiaiido Li iindi.i di 
ip.esti iiftuni giorni, il tr.i- 
guardo delle ttOO OOO doviebbe 
essi re r.'igguiriti) entro venerdì 
od .'d nuii-simo sab.tio 

Tenendo conto della s'ag'o- 
ne .lutimnale. q numero med o 
delle iiiacebine immat r:i-ol:i*e 
giorn.dme.’ite ha subito iin.i im- 
tevole fli-s-ione; dalie een’e- 
cciito venti .Ulto del pi-nodo 
primav (‘r.l,- =• e sce.si .die o'- 
tant.'i-ccnti) d (picsti giorni Se 
a (|UC,'Ta eoiitr.iz.ione st.igm- 
n.'ile SI agg.imge la Car.-i d’.a*- 
tes i che st.mi’i» coilipiendo eri'; 
e pr.v.'i'.i pi r .vere la targa ol¬ 
tre il numero 300 000 s: pu, 
comprend'T*- j erehé la med , 
gl.à ridott i 'I. ((Uesto SCO.l'io e 
autunno alit). , sub.io un .'.Iti 
arres'-) 

A par’.re , g;ov<'dì o (•- 
rierdi. r.'igg'ui.'o ;1 tr.iguirlo 
ile r.chie-.'e li imm.ilr.c'd :- 
accorgen- 1 zione delle suliir.ittno »in 

innovo r.tii.o , t-imeraimo .sul.. 


ined:.t delie cento al gioì no. 

Il i.igguingoneiito di (|Uot.i 
IteniMili aggr.iva coliiliniine il 
'.eeebio piolil, >iii del tiaffieo 
e !;, apie lii nuov ; 

Ogni gioiiii). mi.itti, avven- 
goiuv in media nell;i citt.i circa 
100 incidenti, che caus.ilio la 
Ilio:’,- li. iiii.i persoli i ed il 
lei .u.t n'.» (Il ilo 

Secondo gli ultimi d it: uf¬ 
fici ili iipori.di nel bnlletfino 
l'oiiuin.i’e di .stai astica, nello 
m,",- di Imt.o .--i el)b(-r<i com 
pi, v-v , 1111 - 1.*1 Jilii; iileideiit 1 . ’21» 
p,i-.>ne iiioi'ioii,) i- .illie I9.’;i 
I iii.t-er,) ferite. 

t :i ,-u ., gmi'i di r,- .igni,- 
|■l|■l,>[|,, ,1 .riiio 1 Rolli, 
li pi ni ,T,> ,i( ii,- tragcdii- iiiito- 

iu,i! ; ,-ti,- 



GLI SPETTACOLI 


CINEMA 
1) rango 

L,i situazione .’- interessante; 
dopo la gtierr.i civile americana 
un ufficiale nordista viene in¬ 
viato in un villaggio dclLi 
Georgia occupata come gover¬ 
natore militare, li villaggio è 
distrutto dalla guerra, la gente 
è affamata, e odia l nordisti 
eon tutto il cuore, poiché li 
conobbe quando essi saccheg¬ 
giarono e depredarono. Ma l’uf¬ 
ficiale tenta di portare la pace 
e di avviare la ricostruzione: 
lo ost.'icolano noti solo i suoi 
amministrati, ma anche i suoi 
superiori, i (piali vorrebbero 
istaurare la legge di guorr.i 
.-\ll,i fini', tuttavia, avrà riigione 
l'iif/iriiile .lenza pistola. 

l’robabilmenfe i! film tenta 
alcune allusioni alla situazione 
degl: occupanti .-mericani In 
(ierm.'uù.i o in lutr, paesi euro¬ 
pei dopo rnltima guerra. Ma. 
.1 parte queste concomitanze, 
s; tratta di un film onesto ed 
efiU-.u'e. realizzalo eon una in- 
Siilii.i ;ittenz;on,’ al dr.imma ed 
.li pc-sonaggi, oltreché eon una 
btiDii.i intuizione fignrativ.i 
Br.ivo .lett Ch mdlrr nell;i la 
mtografi.i di J.une.s Wong Howe 

1. o. 

-rtiTATRitó'i 


ARM.rrm\o (M tvss:vt«D); \\w 
4>rp c I > (li C!iiir- 

iiollm V Solliriì.ì N\»jsitlie di 1* 

(..‘irpi di J-' IVirPiiti. lTi'r/,i 

si’t! itiì jn.i ì 

VRII: \Ue ort* 21 « PoItntd'L* ♦ di J 

\«i«>iiilli l'i'M Ninnili. G Po 

ri’lli P ti'»n di L 

ri.ISl’O: \11 p c Io <;oi!o uno jtì.k'’- 
ihiii.i * di Win DiiriMi 

lvPk:j i ilt \\ \iittimoni. 

N UOVO C H \l.r I : Pijmì-o Venerdì 
iilie 21.L' pfliti.i di: c Salilde iiio- 
hilt » di \ roriti 

PzM.A/ZO SISTINA: QhcMa som nllc 
ore 21.15 \\’:ir>dj 04irl3 ne: < 1 fijo 
rimerie *. 

PIR Wnri I O : Pro-^^inij Inaimiira/ 
«t.Ti^ione !«Mtrnle *57 SS con • A vi 
I • (ij hiliiiiei.)) dt 1. Piran 
ii’llf) e N .Mnrtri^I'o d* V 

) 't‘f I 

OUIRISO .1. -’M . ( t t Pi.K ÌPMier* 

\ i t)> I t I ' I 111 I .1 lì ' t di lofio» 

> • Il I .ddif I tiri I• it ( iiondt I o 

v|'. tl.fPolo è .1 nre/zi l.imilfan. (So- 
I •> v.i.ale le ridii/<>>nil 
ROSSINI: i.T st.ilMle del TtMlro dì 

l»‘om » dif. tt » li I riieiiS') Oiirafite 
\Ht 'I e !v<d»i \ei(hi.i e l’ori j^io* 

V mi V dt P setfoin 

SMIRI: 

CliuEMA-VAiitlÈTÀ ' 


Allicri i .-il 1 .'III 1,11,.-HI ,1,11, 

! . ,,n U i .lini'!" I ,- ni '-.t ' 

Vinlii ,1 J,ii iiu-lll: I iiltii'ii i.Il .il,'.Il I. 

,,'ti \ (.'iiinii r rlii-t.i 

l'iiiiiIp,-- Il MI II, 111*, '1,'t i-,>ii 

I I..II,) ,• ni l'I.i 
.SlUi-ri'liie: riiri.i ,- p i-'ion,’ i- ri\i-.'.i 
Viilliiriii): i iitlliii.i iM\.il,'.t(.l. n-ii ,. 
(.•mmmi f nii-lii ('•.igli,ir,li. 


• / 'i ’ 


Oggi alla e 'Ì?Ig!t|l'y!ìiIÌ©S3ìg 


J^ippola 


proiiava 


IL GIORNO 

0^*;i iTi.iTirdi nlfiilirr 

7f*» >> 0 *n ito 11 >.oI«’ 

.♦il»’ f'i» ♦ t tr.(ni<«nt.i olio i r» 
nuo\ .t 


* I.♦II»’ f'i» ♦ < • tr.dii** 

# I 17 J « Di'ii; •ni Itin.i i 

J IBOLLETTINI 

} ;f,m 
t , Il II. 


PR0GR4.MM:\ nazionale 

Ore 6.A0; Previs. del tempo per 
I pc«ra:ori Leziore di Img gs in 
giefe, « Ci:rs di E Favara. '. Se- 
<:_) e craco - G orrij e r.;Jc • 
L,>ro-oup,> d-l i.. oiro, Le 

Com.-n V- on( pariam«rtar> K’a»se 
gna foi; mam.c. s segr. l'e era 
no - G-orraie rad-o. I.a 

comunità -..m-ma. II. La bieie st.i 
g.or.e. Pa.t-cvommeCa di Vara 
Arrxi'J'd; Il 3o. .vtuiic.) cpensi-ca. 
12.K'); Succe-si di tulio il rrond,',. 
12,50: 1. Z. 3.. vi!. 13. Segra'e 
orario Gemale r-Jo. IS.-'J. A’,- 
b-jm tTi'j* cale. I< G orna e raJ o • 
1 i' r-c li -rvi di 'l'Iano; H.IV 
U.-Aj. Ari, r-t'-'ere e £g..ra;ive; 
16 15: Previs de.' te.Tipo per 1 pe¬ 
scatori; 16 5.; Ai vc-li cr,t r.l Ri- 
<pofte de « la voce do'.rAr-erioa »; 
ir Programma per I rag.i.’zi .Mo- 
tor-’rpeteo. ir.3;- Compleivc carar- 
Ir-risl co « Esper a ». ir.Aà. Con- 
versrr one; 1: (Accerto s.r’on co. 
d.retto di Se-g a Ce.t dache. era 
la partee par i--* d-1 -ta;.: -*a Se¬ 
verino Ci.'rie..or-. Ne'' inte'v.-I’o- 
Ln.versta r.'err ir o- l’e G-g.-e • 
rrvj .VVarcim, D U Rar.-tel I! r- 
lo-ef.a c-ìTie dra —— j'.'go. là « 

1 ) V'iC t- l.ii-"-'f ri, 2i .Vt.j-'- 
c.i pei sr.“'T, •> ài Segr-’e ori 
r.o - G orna'e r.i.-'o; -.’i Li vece 
ebe r ;orn,i Cap i.iro dipo D-i. 
Dram.rr-a 'n fé a:: d- J ,n De 
Hi:T,-g con (arie d'A-g*!--, Vt 
t. r o Sart.pcli e Sergo T.'.lar-',. 
22.>à; Irterp-eTar or, di fV.r'o SI 
ver-'; ?2.45 Orebestra d re"» d.i 
Erre'’,) .\ 2’ I' Ggg- *1 ^’.-r 

'..‘.mento Gvcn.i.e ra {-•' vt„. ,a 
d) bi"-,- 2< S,-gri'- 'o li 
li tre not 7 e 

SECONDO PROGRAAIMA 

Ore 9: Fde— «r N.-'-r-e d-l 

mi’tiro I! B'»-ngorno; o T,' Ar 
rrvindo Trov.iirli e l.i *’li orc‘’e 
stra; 1>1I: Appuntam.ento a !e d e- 


r': ft- o. ineor.’r! e scon’rl del¬ 
la <'■;) .nr.a ‘portiva; 13 3'!. Se- 
gn ■’(■ orar •> - (j ornale rad o « -A 
s.-Oitat- questa sera .. ». 13.45. 

5 -to.j a sorpre-sa. 13.50: Il disco 

i-a.o. i3,5ó; Oggi In vetrirvs; M 30 
Sct.ef".: e r.bitte R.is-egna degl- 
spifjc-'l . U La vedetta del 

gemo 1'!;'- P.a!; 15 Segr.a'e era 
ro Gi-'n- “ r.id c Para'.» d or 
f* •■‘«ir.i Hei-n-ch Zacbirijs. Ed 
rrn'V) Pov e D no Oliveri; |5 
Ter -1 p.iei-i3 La Birc.ire’.Ia d- 
.vt.i---mo> A varo I virtoost della 
taceri: \À-!be’m Back*ia'js; 17; 
Ralor.)rra Panorarn, de.la radio 
e de.;» m.'„s ca .Li tulio il mon.to. 
!'. G f.m ile rato n3''i'e con 
t^i: là G‘"eri3 .de! t-'I Car’o \’-c 

6 ria De Ics Argebcj, LI vabeth 

b-i-'varrl-ep» e Ai.**' Ei.-n-iItS. 
li. )• -AiT.-fna rr i« ca'e. JvJ- Se 
cr-i'e orato Rad,'.«era; 20 àO 

La voce ebe ritorna I re'* d 'Sn 
Cbisc-c'te .At-cror.vis'a d, Antcnio 
Am;;-ri e Berr,ard;r.o Zapponi con 
il Q .ariette Cetra Allevi merlo <5' 
Feder co S.ircu'c.'ii; 21; Mu«-o» 
sccpe Far.i.15 a c irrm.acini rr..is( 
oa'i d' Kr.imer e Lu'.tazzi AI Ter 
f-ne L’.t n:; n-'ti?''*. 25 Rav vtir 

t n e la v va <-'c*'e«fa. 22 '> Te e 
v'oro Q-.v-i't gornii'e del ma-'e 
. 23-23 »): b p ' e;to A i ;C' 


TERZO PROGRAMAIA 

Ore I.» .v'.erro *ecoo d tra‘'c 
7 on. 1 Le tra ; .2 oni re'.a starla 
d'!!.! c.v l'A .'e-ferar a. U- Vi IL-nk 
L’tr.gv S r‘rr. a n 3- St L'irdi 
c-,f re ec.-mom co: 20.13- O.rmtc 

I ocr.l vera 1 S Bach (l'.<5 l'M) 
S-i-te -rc'-.e n 6 (n re m-ry,te, 
W A .Aàorart (IT'e l?5n- Sor.-U.i 
n s be—ci'* .maeg-ore K 4-4. 21 

II G e-.-rv.>.'e ie. Terrò. 21 20 La 
P l'.iv • cr., ce * ca; III Una terra 
i- l'i;"!-. lina poeva di dru .di. 
21 "ì- I e opere -Ji VLiurlee Ravel 
r<-l v»r*rr.no .ie.Ia morte; 22 5C 
Li Rivvcgna Filovcóa a cura di 
Frro P.'ici: 23.^3: Lu'gl Bocc.ber ni 
Quartetto in La magg-cr* op. 32. 


e Y * ' , “ ■■e v»., ezv ve, •r ^ Z . . . A,/ _,*• 

n iS#- - 5 / • f , s . ♦ 


B I iO N E 





Nilla Pizzi «ppmre eon Frane» V»Icr1 nell» nanv» rabiic» di Z3: Telegiornale 
r»rletà rantlrale ■ L» R«g1n» «lo» (ZZJtO) zione. 


17.VI: La volpe rovsa • t.m, 

I5.3Ù: letcvport. 

Z0,V): Carpello • ir irmisv-or.c pub- 
tii c 1.1 r .1 

ZI: AocI c volti della Fortuna - 
per 11 d C-ipO-ij:-.O 

lornoo a ira le regvi.i 

It..,..,t.o Si --«.-rfi gr.,pp, il 

diletlanti e il p-uSblico viene cbia- 
rr-alo a sceg. ere i v-.nc ttri Ter¬ 
za Riorrula. Ca abria c»ntto E 
rr lia e Po-^'.-rgi Preven’ano 
Enzo T&rlo.'a e a No'o La n. i 
n testar one ta t'-rm r.*- a.ia r.-e 
dcirar.r»i con una grande le; 
lert.T O ogni -g radia pitleci 
parte e vfata ai b nata ur>a -cne 
di bigl etti. 

Z7: Questo tKivIro cinema - rubr f-l 
cincmatogratca rea. zzata in cc.l 
labor.izione or-n i'ANlCA, ras-y.,- 
dazione dei f'iAJutlor)- A c-.r.i 
di B-iino Bene,. Preventa Ar.'.i 
n-o Cilane. o. 

n.Zfl: La Regina e to - con Fra-r.i 
A’.i eri e ,N a P rzi Accor-p.»g-,i 
I crebestra d re't.i da G ami Per 
no coi Q .arte'.ic c -r 2 Le t-.e 
pro:agor..sie S'u cui p-ur.ta que-'a 
iravm w otre p.vcono d-rsi Pura 
al polo opj-o'io de'l altra Igi A'a 
Ieri ariiT.i moVrr. j q-.a'c’-c v»i! 
ta cerebrale La pizzi rappresen 
l.mte tr.asv mui della canzone cw 
videtti « all ila' arva ». tutta »en 
t-ment.illvmo, pivv-e.ne ecc... Sa 
nnrv) le pidrone di C-i-gi di un 
■ potetic» vilvc e le perw-ne c: r 
vi st recano s»ranrx> prese di 
mira ora d.iU'i.na. ora dall'altra 
Fra una doman-La e l'altra Sfila 
Pizzi canteri le sue ctin.-oni 

seoor.da edl- 


l)riii(»cr.iltr«» Nr.Ti m.,v{ hi h.fi 
iiiiiiii • .Mi'tii 111.,-., hi .2 

nili:*' g: 2>I.itlilii>>i:) tl i- 

-, ri'Ti r» 

— Mrirorol.iciro - Trnq i-ritiir., 
ili 1 , ri II ii-.ini.i I'! ni.i-«)ni.i 22 I 

VI SEGNALIAMO 


— Ir.itri » 
:. . h :■ gl 
. I illii-.i- tl 
'figli.I iti .1" 
(,|.in-, r,, I 
!— l'iiirnia; 
|.,ir A'iri .i'-- 

* I . !• a:- 

' r. t tl. ■ 

I •• • 


» l’i- irh.. 
ri, « Hi- 
A', I il 
.,1 E'i ,n;- 
ril P..riv 
(r,r- 


' 11 -, ' 111.1 m.ii 11 , 1 - 
i .1 . iIl'EIivi'i», - I 
.,ir.-\ri,-i, hir:,». v l.r, 
II-, .1 C,iiiriii<>. - 1 

.li C'i-.tin.i 

I l'ii r, I 2-,-'A' A’r.rL ) 
(.ilit-n.i, 2.1i«hrn<> 
<i,-I '-iiri-'-r, -. .ill'/Ai- 
' Ih.ii-. a -« t) t. mor¬ 
ir Air.f, .-«'ir,!- ri. .Avlnn i 
!(;<.|,l«-i'. I '.,,,in<' lt..li 1 . Qiiiriiil- 
li*'. Hit/ T II gigt*.:,- .lirAti.,-- 
rii .1 1 i 'li •, . .il II, V Cit - 

t.A -ott", irr t !•-’, » a* C. ;it..| 
Iv L'ii'-n',. I t vii,, li v-.i-, i-.,il I- 
v,-r, * .,1 (' -T, Ih*, ' L’ir I (li-ìi.T 

ri‘..,It.i . .,1 Cl'-Uic. ' I n .-..f;.<-l!i 
■;i-t-> «Il |ii,-Kgi., V .li C.'i.i ili 
Ki, n/.' (-, I.i 

i- r.t. . !>■ Ifi A Iti 

tifi » .,! U, A'..v.' 4 Ih , 

la- r." tii 111 C.,hiii.i j 
.i;!.-i' t Giicn 1 f p.in- » 

I l C',iy I Kii'i rtli » til H.i-Ii*,. 7 
vai 5 c » .tl I’l...'ict,irio; » L.i r •- 
r, '.I .11 giiir.-iti » .,1 Qiiinn, ’'.i 

V La v,.Ipo ili Lor.tlra * al Riihi- 
r.l. e II t onte M.'ìT ». .'«I Tirrciio. 
■: Ua r,ui .',1. «-tcmilA v al Ter S 1 - 
'ri*'r:z.i; T Gr. ntli m.inov re » 

; rili-ve 

VENOITZ. PEGNI SCADUTI 
I.a f avva di Risparmio .-,-zi.. 
.(.(• rcRro) pi.re in v.ndita 
1'<'t « r-.i'iblir-, (liir«r.t,- tl c r- 
iz,-' .ra V,. I jepni .1 .3 mi «1 (.i- 
-tiluiti .1 Tutto II .30 ftiiigr.o 1 1)7 
e ■ pigili ,t t. mesi (ovTifiiti ., 
tutto 1 ! 3! m.'irz't lh57 n, n ri¬ 
ve.,t' iti r.l 1 tl rmini di li-gge. la' 
M •.iliT, - ITI VII norm.il,-. pro- 
n-.i'€ li, (I) <-gp, tri t,ri zn — i e non 
{irezi-VI -- .IV r.'ir.r.o luogo n.'I 
ninvo v.,ii,ne di piazza dii Mf,n- 
t>- .C.. dalle ore 10 alle ori- 12 di 
tijiij i giorni feriali, compri--,- 
li s'ibato. o dalle ore Ifi alle ore 
■fi) di lunedi, martedì, mercolnli 
r- venerdì 

ACCADEMIA SHAROFF 
— Anrora per pochi giorni, 
j.n 'VI- l.i vede della I.IN-r.i .ie- 
e.,ili tr.i.i ti.itr.ile dirett.i < 1,1 Pie¬ 
tro Seharoff e Aldo Rendine (vi.-» 
P.igamni. 7) «on.* .ip« rte le i<eri- 
rl•-nl del Corsi di rtcitazione e 
regia. 


■ VCINeImA'; 

V.' ' ’N.* . 

PKIMK VISIONI 

Adrteino: Un re a New York, con C 

Alhaiiibra: Ln Cairica delle 10^ trecce 
America; Il {«ijyMnteg con J. Doan 
Ardiitnrdr: I ondra chiaiUvi Polo Nord 

i«>n 1) AdiKiiMH 

Afi obalciio: j - Iti (<> Hutii.i I'*- 

Ansloiit I.Dndr.i clilom.T l%)lo Nord, 
f> AddiiOls 

Artciihlno: l)r.(tì^:o (»ille 
J*») -J. >>) 

Uarluriiil: |)uinK«> («die 

(.apitol: (‘itt.j NA>1**> ttfiliiu>!,T (siili' I»»- 

!'' -M - r.l 

C*3pr.itiìi'.i IiHhlii t d.» Ictt*». 

• HM I > if ! in 

Caprjnikhrtia: Un umore ^plendiilo. 

C4MI L> Kcii 

i.iirsiy: l>CNtfiui/;iMn* C‘»ii Geni* 

K ili) \ t'.>- l'> a» li fi) y») 

i iiriEp.i: l.iii'ii k.init-ru d.i Ii tto «nmi 

I > M . I ' m 

I lainiii.i: Le di Cal iri.i. con G 

zMisln.i (siili’ !.. ISJO'A) in 
f Mrrrrrrc Ila: Wi/* iwo Stirltir^; Ila) 

Il I 1 li i;. é' i‘»,i. 

(i.illrrl.i, \ n n* .i N* ^ i**n (, 

di.li> ’ii (.tp all*' 11 >>) 

Iniprrlair: l,.i c^tu.ì drllc 1000 Ireccc 
MjcvIomi’ InUi'*» c.»ini*fc d.i li It»*. con 
l> > n 

Meiro Drivc'ln: !.»• *ili d^'lle It 
n r) M.ir.i (.ip .'.'Ir H) 
Metropdit .111 : Ini* in jTi'*n il l’(>l’*r 
c<»M \ I » 1 beri; JjIIc It»-li) 

’ ’i 

Mliliinir loTidf.T cbiarn.i Polo Nord 
i* Il U AJd.nni 

MiKicriin; Un re a New York, con C 
( b.iplin 

Mndrrnn S.ilrtta: Un .imorc «plendidc 
j con l> Kurr 

Nrw ìnrk: I iindr.i chiama f*o!o Nord 
i c*>iì l> •\ifd.ifnN 

• l'jfis. ( I zt fi.i (• p n’t'. ( •.:! \ I f» f'J'Mrr. 

j t.i '• l 1 !i 1 i Il ( n M 

I Quattro i'nnlaiir: r 

• Quiriiirlta: I„i .n U'urj!i (••i 

• I! I 'Hll!.! f.ll c Pz. -I l’5.1 r * ’ V* ■» 

I Rivoli I )i»A ra7i(>i;*’ i ««n 1 Iho 
j '• 1*. r.iih- P> 't |i el J. » 

iRovv: link» Ctniif*’ d» hlT'* A*jn l) 
l .1' Il ( ifi' 1- r 1-1 ’.I G fi I 

• S.ihmr Mari?lieri|3’ l/.fq'i I.i ^ . 

! f' n I str A .»r; 

] Smrr.ild*»: (7n amore «..r 

! I> h'tr (.if'c Inu-'*!** 

j Splcnd*»ce: Londra i Putti Nordj 

cf 'i I) Addanis I 

1 Supi rcinenrJ ; i! P»*^ oj 

J i-):i V '•KiTiirL- (ili:»' In* 

1 ■ - ^ 

I frrvl: 'r'.irn.i. fo»i A 

I I . O 17 AiVjn J’J J*!> 

1 

j AI.TKF. VISIONI 

I \ironc. I_i d-:?! (!'i:*'t’'c 

» f’;(T*''i. ron G 

j \lh.i 1’.» d' !!*' \m.ii 

1 .'«iti > M*n P i.i.rr 

■ AlvC I». vjHroi^ r inis». i.j'. J.ir*'- 

1 S-. A r; 

i MkVuiir T' i*- f ; •»*i n fir • Il 

i \mbaM iatori: o tm-• 

i . I l- AIi 

j \n.riu rj'L r;'»’/ i* u ì . '7* Mi rr •> 

1 \p4»I|o Ci** *•• »' 

} ^ppiJ Xntlia: Kij-i'O 

I \ppt*» i »*r .1 n;-'rT'-.i,^ 

t >f|i ita .* r. * K . 1 . '• :i T 

! l - -IN 

1 \r«nul.i t ro .l'I.i r-'-.* 

' p ri • * f .?f i r-.j.'i' 

^ Xfirl i*-‘i*p r*» > !e e eh*":.a 

\ ■ p :> I M-* 

! I ; ’':(*:*»• c*»r. 

1 'N r • ', i 

I \vtnrlj' I !•. Ivuod «• ’T. r' '. C'n J 

• !•-('- 

[ Altra l). • r iz ,.*.e T;.:..'. 

Atlante: !j r> n-, i S.teliu. eia Tir.-i 
P ... 

Atlantic. I ■.•v..'a*,.' mi fic ’.i Lu.sa- 
r V r,»r T p, >,v i r 

Augustiiv; Allarr-f a N'-w Aorl. cor. 
H' .1 

Aiirtlii» Iirrhvi'e .il il'co, .. n J 
D, r- V 

Aureo la .-.ir.:-- 't77a ci-r I-.ir 


SEFORA VEDE PER LA PRIMA VOLTA MOSE^ 



Yvotuic De Carlo nella parte di Sefora in ima leena del 
graiidlos.) spellacolo di Cedi B. De .TIlllc: - I DIECI COMAN- 
D.-\3IE\’T1 » In Vistavision e Tediiilcolor prcsi-iitatu dalla 
l*aranioiitit l’ilnis 


C.illfiiriil.i: fi.iii/iiML- (li prilil.iM'r.i 
(uipjiiiicllr: Ri|ui '0 

C. isslo: RI|ki-o 

Castrilo: I.■nonio fin- ville 11 suo cgi- 
il.iveti-, con Cr.iig 
Criilralr: tOiii-glI anni selvaggi, con 

1) .Sl.iiiw )i-h 
riiirsa Nuova: Ri|voso 
Cicogna: Hilniso 

CInr-'sIar: l'n.> slr.inìero Ir.i gli an- 

1 . h 

Clixllo; I nel ilell i rih.i1t.i. con Cli.ir 
In- ( Il q-lin 

Cola (Il Hlenzo: Liii c.i|i]v-IU) |ilenu di 
|i iiggi I, 1 ,-n .A I r.d), m-.i 
Coliinilx» i ii-i-r.i'lime liiri i. nin 

\fi l’n-" 

Colonna: l.'nltini.i Viill.i die vuh l’.i 
ri II. ,1111 A' Jiiliii'tiii 
Colossro: On.iriii.i. gii.irili.i vcdt.i. 
In il'.olii re e ni.irevci il',>. con .Al 

II.-Ilo Sol,!, 

Colitinbiis; Riposo 

Corallo; Il r,- ,L1 ).,.Z7. v<'ii D Rceil 
Crlsogoiio; Rifili) 

Cilslallo. I I in intuii- oini, nl.i 
Di gli S, iploiil; R'fi-.. 

Dt i I iomitioi: R> pò o 
Dii 1*1,coli: Rifi ',1 
Di lla A alle- Ri| • tlNt » 

Dille At.isclirrr- Il .iinh- -'Viv 
Dille MIiiiom" Rif-, 

Di lle leir.irze: I i , .l'ti ll iii.i ilei II 
|, ino , -in .1 s,-r\ fis 

Delle A'illorle: Pioinl») rovente, con 
11 . I..ine.,'ler 

D, l A .l'i'i'llo.' IMili ,,'11 I SiTv.ii' 
Di.nia: (,> 11 , gli .inni ','lv.igi'i, ,011 l> 

sfimvvvih 

Dorl.i: I gtii-rrlirl ,ti ,Al(i- Azzurro. 

, ,,11 A Alili 1 glii-Ui 
Din* Allori: Siiti- i.in/olii I» r .soH, 
'■,r,'II,-. 1 ••tl ' A’ill I 
Due .M.lcrIII: RIf >-0 
Lilelvvi-lss; l .1 inonl.tgn.i. enti Speli 
I , I I I.ICV 

Eden: lui legge del Signore lU’uonio 
'«•lu.-i liteile). con Cì Cooper 
l'perla: Il re ,l,-i h.iilMri. con Jefi 
( Il miti' I 

l 'pero: I •> 'CO,, i.iior,-. 1,111 .A .Sordi 
rii, lidi-: Rifi'O 

iivii-lslor: I .1 ixunl.i S ihell.i. eoi) S 
Ko'eiii.i 

r.irne'e: D -lin*i,'*'u,- Inrnii 
r.ito: Il -, .;r,t.i ,l,-gli Ine.i- 
ri.iniinlo: 1.,) noiin.i S.ibdl.i. con T 

l’ii I 

rogll.)ilii: I .1 nomi 1 S.il',-11.1 riiii S 
ho-, in.i 

rotit.in.i' !•' o-o. 1 ' iliifi- ,,iii A .Solili 
(ì.irti.iteli.) I 1 n- n" * s.il' li.i 
tiardrnchir: I .1 i.ip.iiinin 1 . i,rn .A\,i 
( I irdii, r 

(liovanr Ir.i'levrrr: R-fi-o 
(liiilio Ci-'.irr: II ll■.l\lllo ii,-r,i l'-in 
't Vii.ii,- 

('■olden: Il.>llv\,,> I o n.orb'. con A 
1 ,1 ber ; 

lloilv vviuhI: lui gr inde r. 17 / 1.1 con J 

< . li' ir 

Impero. I! 1 1 ! ' l’it,' ni.Ut'i 
liiiliino; Il rllv'vooii o morte. ci-n A 
LI Ih Ig 

Jonio: I. iKinio del AA'e-l. o-ii G.irv 
(>H'ier 

Iris; I - .IV litnr,- ricl c.ip'I.it ■) ll-irn 
hlo-v. r I. in fii I ’i'ck 
llall.)- Il' fiv.viHuI o morie, con Arni.i 

I - ; fg 

1.1 lelllcr' niin!'.l llgll.i (I,-I1.| 'tepp.i 
, .»■■ I I. l'Io! 

I ro, me - b -ir-i'i'i (!., !■• .1 ,1* o, 

\i I i , • n 1: I ( ,t. ii.'l 

I Ibi.i. R f 1-,- 
I i\oriii>: Rii'ivo 

Manzoni' l-i 1 -.i-il. -i.i ,1 i'-iihu.i 
, o:i I (.■■T't- 
M.iriimi. Rif -o 

Ma-'imo. s-.'.. i.i .;.o'..ir'-' , 

* 1 . ' 

Ma/zinl: II d ,Ih'!ì,si .c. venl'.ru-t, 
ro' A D'- ( .irIo 

Mondial : I .1 < ii».inni:-.i lon .A ■ ■ 

II 11 ,h., r 

Naver. Rlfr o 

Mag.ira I„i ur.n 1 ■ pr g,- 1 -. 1 n 

s ,'t . 

Nomrntano; R'pn ■■ 

Niiovii' .'7 .iilf.i ,(! r-io'r. r. - rorr A 


.Snltani): I ,1 .l.ili.i .i/.'iirr.i 
Icvrrr; Rifi-o 

Tirreno: Il conte ,'\.iv. con .-A Sordi 
lizlano: l'orle Algeri, con Vvoiinv 
De ('.irlo 

Tor .Sapienza; D.i uni .iiri'ternlt.i. con 
It I .lIlC.I'tiT 
Trastevere: Rqioso 
rrianon: Attente ni marinai, con C. 
C.ilvet 

Irit-sle: .Sonibroro. con A'. Gi'vin.in 
Insellili: I roii Froil. con D Rolnn 
Ulisse, l'ir.iinli iii.inovre, con Ger.ir,! 
l'Inlip.- 

Ulplano: Riisi-o 

A'rninnii Aprile: I di.ivoli vnj.inli 
Verbaiui: Riiili con .1 .Serv.ns 
A Irliis: Rii'-'ii 

VIUurl.(: 1.1 legge del Signore (L’no- 
m,, -enz.i incile), con G Cooper 

CINEMA cui: PR.ATICANO 
()(i(.l LA RIDUZIONE AOIS-INAL: 
/Mhnnibra, America. Airone. Aureo. Al- 
tii.illtà. Altieri. .Asliirla, Arrniila. .Arici, 
Astra. Aiigtisliis. Appio, Allanlr, Url- 
sliil. Itr.inc.lcv il), llelsllo. Castello. ( (>- 
Imiii.i. Corso. Cloilio. CIne-SI.ir. Crl- 
sl.illi). Delle Masclicrr. Del A’ascello. 
Delle lltliirie. Diana. Due Allori. 
I Vietsior. Ideo, l'.spero. l'Iaininiu. 
(■arh.itella. (ìoldeocine. nardencinc, 
(iliilio Ctsare. llolbvviMid. Impero, 
liidono. Imperiale, Iris. I a |■enlc^, 
.M.i/zliil. .Mìgoon. .Maestoso, Manzo¬ 
ni. .Massimo. .Mondial. Nuova York, 
Nuovo. Ol>inpla. Odescalchl. Oriente, 
Otlavlano. l'.ileslrlna. l’nrinll, Paris, 
Piiccini, Palazzo. Planetario, Rcz. 
Rialto, RItz, Rivoli. Rosy. Sala Um- 
berlo. Salone .Margherita, Salerno. 
Iiiscolo. Iriesle, Ulisse. A'erbaiwi. VII- 
lorla. TE ATRI: Arlecclilno, Eliseo. 
Rossini, Satiri. 


Trasmissioni 

in lìngua italiana 

OGGI 

IN ITALIA 

•>r(* 

Onde metri 

7,30- 8,00 

31,02 

12,45-13,15 

25,35 

17,30-18,00 

41: 49 

19,00-19.30 

233 

20,00-20,30 

252,75; 32,04; 


50,17 

20,30-21,00 

233: 252,75; 


41; 49 

22.00-22.30 

233 

23,30-24,00 

233 

MOSCA 1 

«Irr 

Onde metri 

18.30-19.00 

25; 31; 41 

20.00-21,00 

25: 31: 41: 257 

21.30-22.00 

25: 240: 321; 


397 

22,00-23,00 

25: 31; 41; 


240 : 321: 397 

VARSAVIA 

Orr 

Onde iiirtri 

19.00-19.30 

407: 25: 31 

21.00-21.30 

31 

22.00-22.30 

25: 31 

23.00-23,30 

25; 31 

BUDAPEST 

Ori* 

nictri l 

18.30-19.00 30,5; 240 

21.30-22,00 

25: 240 

TIRANA 

lUr 

Onde metri 

21,00-21,30 

38.2: 45 

23.00-23,30 

220.9 


• i' 


•n I er 


Aurora- l’-V ler,'. 


" s Ha\-v.*r.‘ 
! Ausonia; la Tege.*.) .*■ R •) G-.in.'*- 

Aventino. I. 1 . n-o rbe ins.inr.o *• 
s*. V-,, rir'i I. .1 ( ,.i,r) 

Avila: R 

Avori» A ••ig.'o ,l c:’ro .it-.m Ce 
, .n I Ag.- f 

Rellarmimi: R 

Belle Arti: P f o-, 

Brlsito I : " 1 - .1 n s Vti-gar..- 

Bernini ; I 1 c.ipir.". r.a c-n -A-.a 
<1 r 

Bollo 11 1 rr I ;r., i j .,,n, :i 

Bologna; T-if f s— :') ncc !-'m. 
,- 1 R Dr-ig,, 

Boston: ' .q», .l.iici^i us r.cKii, 
, 0 ' I I',.' —rr 

Bran. a,iK>. I nri.i in.i-rruti-v vn.a D 
D .'1 

Bristol: Cane di arrangi irsi, s-e.a A 
s, r 1, 

Rrnadikay: s -.i li gè-, i.-c impera 
tr cc. s.rn R SclineiJer 


Odeon- li gr.inJ 
• : 11 1-1 

Olirsi all III : Un r.ipp'l'.» td 
p • g 1 . c,ìn A l-'ri:' '.-i 
Olvmpi.i 1.1 b-i'..! .b i 1 . 1 -.ira fi . (■•: 

'. ' r . .* 

Oricntr: I 1 -.n-r!.,- t-cnd- 
Orlonr- R-i-e.-i 
O'Iirnve. Riinr-n 

Ottaviano; I.'ihji: o ,'-e -t ' r 

\v 1' t 

OD «villa : 1 p " g • i'- il ■ gl”- 

r. * f-i I f r t • 

PalaF/o* !>■ j:ìi •'** ; » »* 

. ' :> IV fN 

I .1 ‘r.u ' ! .♦ !: P o G- *" !' 

Pariuli: <,* » •*>*• / • • * f *• * M t 

P.i\- > 

pljm Tjri** <V r' 

PI a 4» tv*’ > tIkI I il .1.. 1,1 •' i * ..'t 

a;. ‘• 

Pr^nr*>tr- \hh' * " I 

Prima Porla: I’« • •* • «*':c i.ni rj 

fi-.,: .1 4 N ì 

Prima\rrj b '4/i • r- c.v d * '' 

H •’ * Il 

PosN «ni S • 4Ì 4 V ì 1 «. 'Ì !•* '• n 

f V. ' 

Oitinnal^: 1 o cc''. ^ 

r-'* r*' 

Oiiiriti. I’ ;-■» 

Radio, f . 1 - 4 . r * . «“o i I’ ; T « 

Rfab'* I ' ' r. t* n I) !>• r’^ 

RfjìII.1- I- 

Rei: buijr.-ii t .".« f,r.:-i. c n .A\ 
Riatto; ' ' !'« F-<r '■>" B. A’ '.i 

Riposo; P pnio 

Rite: M'!.vai*'Hl o m'.rTe. co.n Aria 
I cV’>erg 

Poma \.i"-rr,-) -• '.a.g'). ci n f> 

Va; V \ 1 

Rubino I.) \t'r ' di I or Ira o a D 

\ -. ro 

Sala frifrea: R f'-.s 

Sala Gemma A -. « fi grr'ra e Je-, 

. ' p \r--e' • r 
Sala Piemoeite; R p--,-! 

Sala S Spirilo; K 2 oprr.iz me c- n 

Sala Safiirniiv»: P rm-o 
Sala Sessoriana; P fs—ì 
Sala Traspontioa; R poso 
Sala l'mbertn- Frou Fro'i c.'3 Da-v 
P, r. 

Salerno: P pr.-i 
San relice- P pò-.-- 

Sant Ippi’dito: Ar,' V i 

b,„' ,' il t!"! l - m r.l 'ir.'.i s'-i-a 
( r-grc'-i I N ro) 

Savoia- T iti fi-s-sno ree l'r-ri. b r 
I l>. f cr 

.Sette Sale: P'fi-si 

Spleridid- i’r.)".r-, « .qien.ir.i i'sicai,' 
.Il 2 viss.n,-) 

Stadium. I 'n -—.v - c i;.g.i.-inò s, 
^t, .-A c. 1 J C el b 

Stella: Chiuso 


'annungÌ''e^^^^^ 


11 


COMMEiCI lAi.l 


L 12 


V, A. ARTIGIANI Canti! avendo- 
I no c.anuTa l^•^l<). pranzo, eoe. Ar- 
I redann-nll Bran lusso economici, 
‘Facilitazioni Tarsia 31 (dlrimpst- 
^t» Lnal) Napoli 

i A, C.ARRARA visitate « MOBI- 
j LÉTTERNI » Consegna ovunque 
gr.itis Anche fiO rate, scnsa an¬ 
ticipo, senza cambiali Chledi-tc 
v'at.ilogo'la L- I(X) 

(il'ARNIZIONI cuoio speciali per 
:r.inl,ii - cinghie trasmUsior.i - 
tulli gomma - amianti. Prezzi 
f.iirbric.a - IND.ART - nuovo te- 
:i-fi r-.o 471 451 - Vi.i Palermo 25-.,:; 
- C'.i-=ilin.i 17-25 - Roma. 


ANNUNCI SANITARI 


ÉSqUILINO 


axt* asBUNzioNi • ocaoLCZze 

SESSUALI •.szs^ss::^ 

^BàiKÙE VINARIA 

rat-aosTMannncMaMi |*BLLE 

oentnomt Mczazzaza at.KCMtjutamr 


Dottor 


imedo STROM 

\K\K «MRIC'OSB 

VK.NSJUCB • rELEM 

DisrmirzTONi skubdau 

CORSO U>IBF»RTO, 504 

Presso Piazza del Popolo 
TaL a.99 Ore N-TO. Fest. *-11 
(Adi. Ptrf. 7-7-1952 n. 11947») 


STROM 

9PECIALJSTA DBB5IATOLOOO 
Cvr» teierasante dell» 
VENE VAEirOSB 
TENEREC • PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VIA (OU M tlEnO 152 

lei. 994.901 - Ora 1-90 . rwL 9-19 






















Ptf. 6 - Martedì 22 ottobre 1957 


L'UNITA’ 




Gli avvenimenti sportivi 



Gli atleti sovietici m visita alFUoità 


LA SETTIMA HA CONFERMATO I DUBBI SUL NAPOLI E SULLA ROMA 




^ Ma non si possono escludere gìallorossi e partenopei dalla ”rosa' 
^ cliiamoli allora alla Fiorentina, al Milan e alla Lazio in attesa 

I 


delle g^randi: affian- 
ittesa di nuove indicazioni 


Iniìubbiumcitto • risultati 
(iella scttiiiia (iiornata srni- 
brrrebbero iliiiin'itrarc (urne 
le perplessità ed t dubbi Ie¬ 
llati alla filila della Juventus, 
del Mapoli e della Jloina fos¬ 
sero in apparenza piu che 
piiistif lenti: Lostretta al pa- 
reifiiio la ssiiiadra biunconcra, 
travolta all'Olimpico la coin- 
papine di A inalici. ci oliata al 
oinunale di Firenze l'nnbat- 
ibiliffl della lioina, si putreb- 
be traiKjiiillaincnte (onclade- 
re come il campionato in 
effetti cominci domani. 
Ss remserendo d'autorità la Fio- 
SS rentiii'i e la Lazio nella lotta 
per le prime poltrone, maiia- 
ri in sostituzione diretta del 
Napoli e della lioina 
Ss Ma in realtà se andiamo ad 
JSn esaminare con jiiaiuiiore at- 
tenzione le cronache delle 
- partitissime - detta settima 
Sx ytormilu dubbuniio roniifiii- 
SS re che la prudenza non sarà 
SS otiti troppa. Vale a dire che 
sSS non si possono spazzare via 
^ con tanta facilità pii idoli di 
SS^ ieri per far posto a nuovi fe- 
SS Ucci; perche è nticnra «lu dt- 


mostrarc che ph idoli di ieri 
meritano di finire ■■ -ic «-t siiii- 
p'iciter ’■ nella polvere, cosi 
come è ancora da provare che 
i nuovi feticci abbiano le 
carte in rettola per salire . 
sull'altare. 

Cominciamo con la Jitve 
per la (piale a stretto ripore 
di termine il pareppio di Sua 
Siro e stato ritenuto una bat¬ 
tuta d'arresto, con un crite- 
r’o che non tanto alili media 
inplese Si richiamara f/iiarito 
alle condizioni di forma pale¬ 
sate dalle due siiiiadrc in pre- 
cedenza In realtà perii se 
Itrescindiamo dal risultato nu¬ 
do e crudo dobbiamo rico¬ 
noscere che la Juventus 
avrebbe nettamente meritato 
la vittoria essendo andata in 
vantappio per prima, essen¬ 
dosi vista annulliire per un 
discutibile fuoripioco un poni 
di Stii'iMieHo. essendo nmii- 
sta in dieci per un infortunio 
occorso allo stesso Stivanello, 
e venendo inf'me rappiiinta 
f/uasi fortunosamente dal Mi¬ 
lita dopo che due volte i pali 
si erano incnricnli di salvare 


Oli ulleli sovii-tìri che h.itnio |i.irleci|i:ilii ai iiieeliilK 
internaziiiliali di lloiiia c di Oeniiv.i lianiin fallii irli virila 
alla no.slra redazione. Aecoiii|ia):iialÌ d.il i oiii|i.i};no O-olin, 
capo dele|;a/iune, t; dall’alleiialoie .Sadowski, i selli: alli-ti: 
Kuts, Ste|iaiiov, ItyakiiW'ki, Kii/iiel-ov, Kri\oiiOfsov, H.iT' 
iciicv, lliiloliiikov, iioiiii |>iiiiili in via dei 'l'anrini verso h; 
Ori: 17,!)ll ricevnli dal no'lro direnine, conipa|:no Keiiltlin, 
dairainniiiii.siralore generale deirOfi/lò, coni|ia;ino Tereii/i i: 
da nuli i redallori del tiiornale. 

Il eoiiipagno Iteichlin ha pollo alili allei! il salolo della 
itedazione e dei lellorì deiriyni/ò roii|!raliilandosi con loro 
per i risiillati riiiise);iiiti e inlere-rainlosi poi alla loro 
atlivilù. 

Al capo delegazione, coinp>i|:no O«olin. è sialo offerto 
in dono lina raccolla di foio del nieelini: di Itoina. A 
Vladimir Kuts c sialo donalo in ricordo il voliinie di 
Sleildhal a Le passe)!(;ialo coniane ». 

Gli aileli hanno poi vigilalo Io siahiliineiilo lipoj-rafico 
accolti ealorosainenlu dalle inaeslranze, inliTes-andori a 
tulle le fasi di lavorazione ilei fiorii.ih- ed aininirando 
particohiniieiite 1« rotativa. 

Dopo lui rinfresco gli atleti hanno lanialo lo stahili- 
menio per recarsi ad un riceviinenlo dato in loro onoie 
dell’Aniliasrialoro sovietico a llom.i Ko«vrev. Nell.i ■••d*' 
dcll'Anibasciala sovietica. pre-.enli il pre-idenie del I.DM 
avv. One.sii, il preciderne dell.i IIDAL maiche«e Ilidolfi, 
il presiilente dell’.AGI principe Caracciolo, il -ollo-cgie- 
tario agli K>lerÌ on. Folcili e inunero«i sportivi e giorna¬ 
listi, tramite l’amha-cialore Ko'Vrcv. Kni- •• gli altri aitili 
hanno ringraziato aniorilà e ^portivi tn-r la caloro-a aico- 
glienza ricevuta. K-«'i hanno proiiic«-o di rilomaie ncll.i 
pros-iitia stagione a gareggiare •>nlle pi>1e il.diane. 

Questa mattina i sette atleti e i due dirigenti riparti¬ 
ranno per l'UKSS in aereo d.i (aanipino via Ziirigo-I’r.iga. 




VEU.SO IL KITOKNO DELL’ING. OTIORINO ALLA DIREZIOINE DELLA l'EDERCALCIO 


I Barassi ottenuto l’appoggio della Lega calcio 
I ripresenterà la sua candidatura a presidente 


Nella foto: Il nostro direttore compagno ilFIC'III.IN si 
Intrattiene con VI.ADIMIK Kl’T.S. Alla destra del cans- 
pione sovietico c il conipagiio TKItKN/.I animinlstratorc 
generale dell’» lliiità • 


I?: 

^ sechi 
W vate 

^ VISO 
^ Ulg 

1 ^ .sentera 
SS Preside* 

I' 


/Vr risolverà Iti crisi tic! ctilcio italinrio occorre un serio e rnpitlo lavoro tii risanattiento e non incerte 
soluzioni di coniprooiesso * / consiglieri tliniissionnri insistono nel loro attegfiiaoiento di opposizione 


MILANO, 21 - I con.=ighe- 

n delle* seK'ie*(à di Lega nazio¬ 
nali' eli e.'ileio .soli leu nati ;• 
riunirsi iigi'i a Milaiiii per un 
ilteriore esalile della crisi 
he* ha travolto il C F de*ila 
eelercalcio. A! termine della 
dilla — liiiiKa e a volte* vi- 
i eon.siglieri hanno de- 
eiso (li appogmare* ancora lo 
iiig Hanissi il (piale* ripre*- 
t;i sua eandidatiira a 
nie*. Ne* d.^i notizia il 
si*gii(*iit(* eoniiinieato dira¬ 
mato in se*rata dalla Lega* 

- Il presidente della' 1. lY. 
(Ciulini - n d r.) e il comni. 
avo hanno relazionato .sullo 
SSJ e*,<iUo dell'incontro avuto con 
Ss il presidente federale inp. Ua- 
ro.s.si, preci.siindo che lo sle.sso 
Ini condiviso e fatta sua l'idea 
della Utilità di una sollecita 

SS_ 


riforma strutturale tendente 
(I .sdoppieire hi ceirieii eh jiresi- 
denle della Federazione da 
(/nella (Il presidente del CF. 
ritenendo (iiiesta .soluzione la 
piò efficiente per un mipiior 
funzionamento dei/ti orpant 
direttivi e della Federazione 
.sle.v.sei. Ila altresì espre.s-so la 
sua intenzione di farne appet¬ 
to di una dichiarazione pro- 
pramniatica in occas'ionc del 
prossimo C lY. delle leplie il 
i novembre nella (/nelle ri- 
pfesenteri'i la sua candidatura. 

I consiplieri nazionali han¬ 
no preso atto con compiaci- 
niento di tali dichiarazioni e 
su pro/iosta del presidente 
della Lepa hanno fatto vivis¬ 
sima jiressiane ai consiplieri 
federali dimiK.sionari aftinrhe 
assicurino la loro parteeipii- 


PER PROTESTA CONTRO L'OPERATO DEL PRESIDENTE SACERDOTI 

Dopo, Campillì altri consiglieri 
forse rassegneranno le dimissioni 

Oggi Roma e Lazio cominceranno la preparazione per il « derby » di domenica 


Amedeo Amedei 
a rapporto da Lauro 



NAPOLI. 21 — La cla- 

moruM scnnfltla sahita Ieri 
dal • Napoli • ad opera della 
squadra laziale ha provoca¬ 
to nna ondata di critiche 
nei rignardi deiralirnatorr 
Amadei. reo di aver dato 
alla squadra nna Imposta- 
alone tallirà errata. Il prr- 
. stdente onorario della so¬ 
cietà Achille Lauro ha con¬ 
vocato per domani mattina 
rallenalorr degli azzurri 
per un rapporto sulle ragin- 
ni tecniche della scondita 
della squadra. 

★ . 

Nella foto; AMADLI 


I.'i \e.*ttvi(i inviat.i d.i S.i- 
ce-rdeiti iiiriin; U.ir.i'si per 
mfeirninrlei che ncll.i prnv-i- 
iii.i riimiein** de-I C'iinsiglie» 
Nn/miKilc de-IIe* Leghe (I ii:i- 
ve mlire) In Henna '.arà dal¬ 
la ■'-u.i p.irte ■■ minaccia eh 
gettiire in crisi il Cini'.i.uhn 
D.rcttivo della .società ot,,!),). 
reiN-..! ieri .'■■er.i. infatti, pni 
di un ciiiiMgliere appariv.i 
intenzionato <i seiniire lo 
f.sempio elei v lee l>rc.sidente 
Compiili <■ r.issei;tiai e le pi ci¬ 
prie dmii'"iotii m .'euiio eh 
protesta per rope-ral*» di Sa¬ 
cerdoti .-M (pi.ile ri’iiprove- 
r.ino non già eh avere deeiso 
di (ippoggi-ire Har.issi — che 
SII do s ino d'aec.irdo con il 
pre'identone — iii.i dì avere 
pre-o (|ue.s;a eicci-rione senza 
«vere prim.i interpellalo il 
C n della -oeieta In^^ommo 
SI nnf.icei.i .al -- vercliio 
banchiere eh avere a:;ito aii- 
cor.i ur.i Volto in modo an- 
|ideinocr.at:io. dispotico, -mi- 
micndiv in epie-ito modo ran- 
torità eil il prestigio dei com¬ 
ponenti del consimili* 

I„a .«itiia/ione creatosi con 


le dmii-ssioni di Compiili <il 
(piale dovrehhe spieijarei per¬ 
chè .*=1 diiiiise dal Consiglio 
Federale se e poi d'accordo 
ncirappoggi.irc Barassii sarà 
stornane esammal.i do oletim 
eoiisijilicri elle si tioveriinno 
III ima riiiiiioiie amichevole 
c nel pomeriggio dai membri 
del Comi!.Ito Kseeiit.vo i (pio¬ 
li erano ieri onent.ili verso 
le dimis.sioiii eompreso il 
vice- iiresideiite Magiiilieo. 

Si arriver.i alla crisi? Tut¬ 
to dipende d.i CIO clic riusci¬ 
rà a fare S.iccnloti iicir.izio- 
nc di • pacilicazionc - ciic 
tenterà in mnttinato. azione 
di ■ pacuieazione • t mio più 
necessaria al b.mcbierc in 
(|iian!o le dimis-ioni m mas¬ 
sa di hiionn parte dei eonsi- 
glien nuocerebbero olla su.a 
jioiiol.irità in vtsi.i delFos- 
semltle.i dei si><'i elit* è stoto 
anticipata dal 1 dicembre 
al 4 novembre. 

Nel cor.so di qne-ta assem- 
blc.i -i .sare'bbe'ro dovute vo- 
t.ere le modiliclic allo stotuto 
apjerontatc daU'ajiposita Com- 
mi-'.ione iicr lo revisione 


OGGI ALL’IPPODROMO DELLE CAPANNELLE 


Favorito Disco Rosso 
nel Pr. Ponte Palatino 


L.i «ilK'm.i niinienc di corso 
.li g-dopP'* .iirippt'dromo dello 
C.ep.inrioll,- si inips’rni.i sul Fre¬ 
nilo I’<'nlc P.it.itino di*t.ito di «50 
niil.i lire «Il pn-nii «liti.» distan¬ 
zi «Il Sìoo nutrì in pista gran«to 
.<1 «inalo s« no rimasii iscritti ol- 
l.i c.iv liti I f.tv.'Ti d«-l proni'sti- 
«o -js It.oii- .< IJis.'.i Rosso .assii 
N II situilo al js-so noi confronti 
di I*uToI.' I Fonili oho d«>v r,'b- 
Is ro «Sforo I suol .ivv«T.s.<ti 
piu fs ru«>l.-si 

Olio !«■ provi- in pregramm.a 
con MUZIO alli- H. Eccii lo nostre 
«li. zioni’ 1* cors.i: narixlciir. 
Thnr. Sairtainla: 2* corsa’ Mi- 
carlii. narbarlra. Drbora; a* cor¬ 
sa' I.'Oilcon. Vairsana; A* cors.v: 
Alrilo. Sibvllina. Siva; 5* cors .1 
Disco Russo, piitrio. Fondi; fi- 
corsa' .Vrnaiid. Mrnnnval. Rovai 
l’oona: 7* corsa Gianlra, Scia¬ 
re. Maritine: S- corsa Oaspero- 
ne. San Marilnello. Ramaera. 

La Haierati ufficialmente 
al «G. P. deJ[Ymzuela » 

MODENA. 21 — La « Maserati » 
p.irtcriperà uftli-iatmento atl«' duo 
Ultime corse del calendario in- 


ti-rnazienali'. il (7 P. «li C.isa- 
blani'.i r« r la « fomiul.a unii >. in 
progr.inima il 27 ottobre, ed il 
O I’ «tot Voui'zueta ps-r la cate¬ 
goria ni.irclii' sj-iirt. in progr.mi- 
ma i-iT II :i novi mhre. .M C P 
iti c.is.it'i.inoa sono st.iti iscritti 
I piloti Pelira. Sohell e Scarlatti, 
oltre .1 Fangio che correrà pero 
co n una vettura personale .\l 
(7. P del Venezuela, sono iscritti 
Moss. Ili'hra, Schell, Scarl.Hli. 
Ilonnicr. i-il un altni pilota da 
di'signarsi 


dello .stdtiito uomiiiata allo 
zXdnano. ma poiché tale 
CommiSìi'ionc .si è riunita .so¬ 
lo un paio di volto c non ha 
.svolto che ima piccoli.ssima 
parte del lavoro affidatole, 
con ogni prolKibtlilà verran¬ 
no ripresciitale ui .soci più o 
meno mascherate le stc.ssc 
modifiche rc.spiiile air/Xdna- 
iio. l«i (piai co-a bi.-ogna 
oiiestiiiiu'iite riconoscerlo non 
torna ad olii re d?gh attii.ili 
dirigenti romanisli 
* » • 

I giocatori gialloros,st re¬ 
duci dalla trasferta fiorentina 
ed i rinc.ilzi riprenderanno 
oggi l;i jireparazione in vista 
del derby di domenica con la 
Lazio Nonostante la sconfitta 
siihita a Firenze i giocatori 
apparivano ieri .sera su di 
mor.alc c decisi o prcjjarar.si 
a puntino per ottenere do- 
mcmc.i im.-i convincente af¬ 
fermazione 

.■\nche I.i Lazio riprenderà 
oggi la .siili preparazione. Nel 
corso ilcll.-i .settim.ina Ciric 
sottoporrà i h'ancoazzurn a 
particolari curo perchè do¬ 
menica po.s.-snno affrontare 
nelle migl'.on condizioni i 
ciigini giallorossi. Inutile di¬ 
re che dopo la bella vittoria 
su! Napoli nei clan di vìa 
Fraltina regna iin'almosfcra 
di euforia che si spcr.a di ac¬ 
crescere domenica sera a 
spese dei g-allorossi 

f. c. 

Dimissioni del cap. Poli 
da V. presidente della fìdal 

BARI, 21 - Il c.«p Giosuè 

Poli, pn-siilcnte dot Comitato 
region.ile pugln-se dell.i FIDAL 
1 - vice pri'Sidenti ii.izinn.ile det- 
1.1 stcss.i Fi-iter izione. ha innl- 
Ir.ito in «tat.i iHlu-rn.i una let- 
ti-r.i di ilimissieni d.iR'inc.'iriro 
iti V ici- presidente n.izinn.ile. 

I e dimissioni sono c.iu«.ite — 
si'i'onilo qu.iiito .ifform.v il e-ip. 
Poti — d.ill'.ilti-ggi.imeiito di 
si'.irsa romi'n'nsiom- m.inife- 
st.ilo dall-v pri-sidenr.! detta Fo- 
«lerazit'ni- per i problemi atlv-- 
lici meridionati 


zione al C.F. di prossima ele¬ 
zione, onde ollciierc In loro 
l'alida eollaboriiztonr anehe 
nell'inleri’.sse della L .Y per 
l'altiiazione della prevista li- 
forma. 

l consiplieri federali dimis¬ 
sionari hanno rinpraziato per 
le (orte.si pressioni, ma han¬ 
no altri'sl nuovamente deeli- 
nato l'inearieo. preponilo il 
presidente della L.N. e i con- 
siplieri nazionali presenti di 
prenderne atto c di provve¬ 
dere di ronsei/nenza nell'in¬ 
teresse della Leon Nazionale 

l ronsiplteri nazionali pre¬ 
so alto con rineri'seimento di 
tali dieliiarazioni. von.statatir 
inoltre che non (' stata posta 
altra eandiilatiira alla pre.si- 
denza federale, hanno delibe¬ 
rato di provvedere a solleciti 
contatti con Ir altre catrporie 
onde asfieurarr la presenza 
di una rfiìcicnte rappre.srn- 
tiiiiza della L X. in seno al 
C F. di pro.ssima nomina * 

1 ciiii.siglieri n.'iziun.'ili doilo 
società di Leg.'i ii.'iziuiinlc* han¬ 
no chiesto ;d dr. Pii.sipiiile rd 
ai consiglieri nazionali di- 
iivissuiniiri Uiwetli. Chies.v e 
Spa.iaceiiu i motivi per i tpi.i- 
li hanno deelinato Polleria de¬ 
gli altri colleglli di riprcseti- 
tar,--! c.iiidid.iti ai nuovo C F. 
Essi hamio risposto' 

-Con dispiiicere non iibbiii- 
uio potuto (idcrire alle affet¬ 
tuose .solireitazioiii del pre- 
■•.ulcnte (iiiilini e drpli altr, 
(iniici eoiisipheri iiazioiiol: 
delle soctetii di L .Y. affinchè 
recedessimo dal propo.sifo di 
non (leccltare da far parte di 
un niioro (’ F. presieduto dal¬ 
l'ino Itarassi. 

reniamo a chiarire .subito 
clic, come abbiamo dichiarato 
allo stesso mp Harassi nei 
/iriiiii Plorili della crisi, il no- 
stni alleaoiamrnfo non e ns- 
.solutiinii'iitc i.spinlfo u me.scln- 
nt risentinienti jjcf.souulr, c.s 
SI lido nel nostro spinto d^•l 
lutto superata la del resto ni» 
die oiiislirìcata reazione .-'le 
d’chiarazioni fatte dallo stes¬ 
so Hip Harassi al ptorncle 
- rmto.sport - Le rapioni d'-l 
nastro aiteppianiento ranno 
attribuite invece alla per.tua- 
sioiii- -.erenamcnte maturata, 
che Fattuale situazione fede¬ 
rale riehieda una soluzione 
impostala sul porerno di una 
rinnovata eompai’ine. pulauta 
•f" un uomo nuovo scelto an¬ 
ehe al di fuori dei presenti 
«lUialri federali, tale eonjtin- 
i/'ic da dare arnpio aftìdarnen- 
to (il poter II II fori-col me 11 re 
conporn- e superare pii at¬ 
tuali .s(jiiilibri del nostro mon¬ 
ito calct.stico 

La deeistone dell'ina lìe.- 
rassi di riprescntarsi in oani 


Rik Van Steenbergen 
non ha preso il « via! » 



.MIL.ANO. 21. — E lo 

sr.iiidalo roiitliiiM: Rik Vali 
Slrriiliergrii. che I verbali 
della giuria del Giro di 
I.omb.ardl.'i ilarebhero riti¬ 
ralo dalla rorsa, dopo 27 
kiii. di str.ida. non ha pre¬ 
so il • via! » della gara rhe. 
per eolpa del suo ingaggio 
ha deterniinato il forfait 
delle dllte-esira e, di con¬ 
seguenza. la forzala rlniin- 
rla di Dr Itriiviir. Gaiil. 
N r II r i n 1. .Xdri.irnssens. 
Cliristian. Coletto. Foriia- 
r.i. Moser r dozzine di -li¬ 
tri .-illrll. I.'arriis.v provie¬ 
ne da • l.'Ei|iiipr •. 

Dopo .Tvrr ilello die iì 
ramplone del mondo >i e 
Irav esilio d.a rorridnrr per 
iiig.iiin.ire glorii.ili-li. org.i- 
■lizzatori e piibbliro. Il 
giornale del signor Goil- 
flel dichiara: • Van Sleeii- 
hergen era venuto a Mila¬ 
no solo per giiisiiflcare un 
rontrallo; m.i si sapeva 
anehe che avrebbe abban¬ 
donato durante il perrorso 
come nel IS.-.V e nel l•»>fi. 
Invere. ftnesl.i volla. ha 
battuto intil i rrcords ». 

Ora il rapo drll'Cfndo 
organizzazioni dr • l„i G.iz- 
zrll.i dello Sport > h.i aper¬ 
to nn'inrbirsia per appura¬ 
re i fatti .\. C. 


Nell 1 
bergen 


feti 


Van Sleen- 


caso candidato alla presiden¬ 
za della Fcilerazione ha reso 
praticamente impossibile la 
attuazione di tale proprammii 
Vero ò clic lo stcs.so inp. he- 
russi ha accettato la jiropostit 
da più parti avanzata per lo 
sdoppiamento della carica di 
presidente della federazione e 
oresidentr del C.F. mostran¬ 
do in tal modo di rendersi 
conto dell'e.sipenza di rinno¬ 
vamento sopra illustrate: tut¬ 
tavia è sembrato a noi che la 
immediata elezione di un C. 
F. sotto la medesima puiJa e 
fatta in un momento di ten¬ 
sione come il presente non dia 
paranzie ih far superare senza 
deprecabili si/uilibri di forze 
la .situazione, mentre la Fe¬ 
derazione ha blsopno di pro¬ 
cedere senza indtipio con 
chiarezza di fini c eoncordiu 
di intenti. 

Diintiiie il piovo di Barassi 
è fatto? Forse si. Avuto uf¬ 
ficialmente l'appoppio della 
Lrpa nazionale ben pochi so¬ 
no pii ostacoli che restano 
sulla strada dcll'inp Ottorino. 
.Mn se Bnra.sst. salvo ripcnsa- 
iiicnti. ha mito la sua biitlc- 
pliu. non l'hu vinta il micio 
italiano, che non pià di coni- 
promr.ssi ((initle è ehiarainen- 
tc l'embra.s.son noiis tra Giu- 
lini r Barassil ha bisopno m.t 
di nn seno e rapido lavoro di 
ri.sanamrnto che cominei eoa 
l'immediata e reale applica¬ 
zione dei oiinti della oiir 
- dolce - riforma varate e.lcv- 
ni mesi fa. Onesto, non i! 
(lineo delle poltrnac (aumen¬ 
tandone il numero aumenta¬ 
no Ir po.ssibilità di maiitener 
ne una) è ciò che dorrà fare 
il nuovo presidente della Fe¬ 
de realcio se non vorrà es.srrr 
drtinitirainrnte travolto de.l 
caos e dalla indipnazione (le¬ 
ali .sporfii'i ormai stanchi di 
assistere alle - crisi ricorren¬ 
ti - acnerate da sciocche r>- 
P'cche r danno.se ambiz'oni 
personali. 

Dttl’O GLI .M.I.F.N.XMENTI DI 
MODENX PROVIAMO .-X CO- 
STRl'IRF. I..X XXZIONAI.E 
è un grandi* .servizio «u 

IL rXMPIONE 
di Quest .1 settim.in.i su cui 
troverete inoltre 
# Il mestiere difflritr dell'al¬ 
lenatore 

0 Gli iiomini-rrconl del 1937 
0 l'na grande inchiesta sui 
corridori dilettanti 
Su 

IL r.XMPIONF 

inizia con il numero di qui sta 
settim.ma l.i 

X'IT.X DI SXLLCSTRO 

Su 

IL rXMPIOXF- 

IL GIRO DI I.OMRXRDIX E 
IL CAMPIONXTO DI C.XI.ClO 
Commentali e illustrali 


LA 


Ca|v|AgIlglù 


PASTA^ 

È PASTA DI QUALITÀ 
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Calcio: Magninì 


2 settimane 


FIRENZE::. 21. — Per le pros¬ 
sime parlile s-on II Napoli r 
con la Ijirio. la Fiorentina non 
potrà disporre del terzino Ma- 
gninl II Oliale — rosi romr ha 
confermato stasera il medico 
sodale prof. Giusti — dovrà os¬ 
servare un riposo di due selli- 
mane In seguilo allo stiramen¬ 
to muscolare riportalo alla 
gamba destra nel corso della 
partila di Ieri. MagninI sari 
sosliliiilo da Robotti. 


di 


della 

1936; 

Met- 


nposo per 

km-> nel 1933; vincitore 
Praga - Pndrhradv nel 
quarto alle Olimpiadi 
bonme dei 3(i km. 

Domenica scorsa nell'tillima 
sua gara di preparazione alla 
100 km. ha haltiilo sui 13 km. 
l'asso olimpionico Dordoni. E' 
alla sua prima • Cento *. Ila 2f 
anni. la stessa età che aveva 
Dordoni nel 1919 quando garig- 
gio per Iv prima volla nella 
• Cento » vincendola. 


P.XRIGI. 21. — Roger Riviere, 
rimasto Ieri vittima di una 
frattura alla clavlcola, non po¬ 
trà partecipare allo Incontro 
Francia - Italia di domenica 
prosvima al X'elodromo d'in¬ 
verno. 

Monton ha deciso pertanto di 
chiedere ad .Xlberl Bonv et di 
prendere il suo posto a Ranco 
di .-Xnqurlll. I.oilis Bobet e Dar- 
rigade. 

• • • 

MIL.ANO. 21. — • l-a Gazrelta 
dello Sport • comunica chr alla 
prossima UHI km. di marcia che 
avrà luogo venerdì primo no¬ 
vembre sul percorso l.tigano- 
I.ecco, è stalo Iscritto Ahdon 
Pamlch, due volte campione di 
Dalla dei 30 km. I93C r 1937. 
campione del Mediterraneo <50 


S.AN P.AOLO (Brasile». 2t — 

Le quattro vetture della cate¬ 
goria 2 000 re. giunte prime al 
traguardo del Gran Premio 
« Sabado D'Angelo > della città 
di San Paolo erano oggi tutte 
Ferrari. 

Ha vinto la corsa il brasilia¬ 
no Celso l.ara Barberis. eoi 
tempo di un'ora, un secondo e 
otto. 



Marconi rientra domenica sul 
ring contro Taki a Grosseto 


L’URSS ha 19 mìliou di sportm praticanti 

MOSCA. 21 — Il giornale « SovietskI Spi>rt ». organo ntti- 

clale del Comitato Sovietico dello Sport- annuncia che l't'RSS 
ha 19 milioni di attillati nelle diverse specialità sportive. 

L'atletismo viene al primo posto con 3 milioni e mezzo, 
seguito dalla pallavolo con 2.600.000. dagli sport invernati eon 
2.300.(HM. dal caleio eon I.IOO.OOO. dalla ginnastica con 800.00S 
dalla pallacanes'ru eon 800.000 dal pattinaggio eon 300 ooo. dalla 
lotta e sollevamento pesi con 180.000. dal pugilato eon IfiO.ooo, ecc. 


la rete rossonera a portiere 
battuto Ma non basta: le cro¬ 
llai he riferiscono anche che 
i! Milan ha piovuto su uno 
- standard - molto superiore 
a (piello delle preccnti parti¬ 
te. pruzie anche alla ritrovata 
forma (li Sthiaffino. Tanto 
che fatte le somme si ptiii ri¬ 
tenere traiKiuillamente che il 
pareiu/io di San Sto abbia 
rappresentato per la Juven¬ 
tus un punto piiadapuato e 
non un punto perso, come 
erroneamente si potevo esse¬ 
re indotti a credere alla let- 


cid essendo per ora l'unica 
s(iuadra imbattuta insieme 
alla Sampdoria (che però è 
rimasta a riposo nella setti¬ 
ma a causa della impraticabi¬ 
lità (Il campo) Fd accanto a 
(lue.stu realtà dobbiamo col¬ 
locare una serie di squadre 
d.ille prandi ambizioni fino¬ 
ra non sempre snffrapate dai 
fatti anche se i risultati posi¬ 
tivi non sono mancati in ta¬ 
lune occasioni: vopliarno ri¬ 
ferirci appunto al Napoli, 
alla Fiorentina, alla Roma, 
al Milan ed alla Lazio. Con- 



L.AZIO-NAPOLI 1-1 — Protetto da MOLINO c da FIN ARO! 
ORLANDI esce di pugno su VINICIO 


domcni- 


tura del tabellone 
cale dei risultati. 

Tanto mapgiore appare poi 
il merito della Juventus se 
si raffronta alle battute d'ar¬ 
resto subite alle spalle dei 
bianconeri dalle insepuitrici, 
a cominciare da Napoli e Ro¬ 
ma: e si ricordi che abbiamo 
premesso come sia opportuno 
attendere prima di emettere 
un giudizio definitivo 

Proprio per aver sottolinea¬ 
to per primi pii interrogativi 
legati alla sterilità dell 
co giallorosso ed alla 
della difesa partenopea 
sentiamo infatti nel pieno 
ritto (li assumere ogg'i le 
fase della Roma c del 
poli sottolineando come le 
sconfitte dei giallorossi e de¬ 
gli azzurri di Amadei siano 
state propiziale da una serie 
di circostanze del tutto for¬ 
tuite. 

Innanzitutto sarà bene rile¬ 
vare di nuovo la pravità de 
peccati di ingenuità conimcs 
.•!i da Staci; e Amadei allo 
che hanno permesso che Co 
sini c Comaschi si spingesse¬ 
ro costantemente all'attacco 
lasciando soli ed indifesi 
compapni di reparto.' Non di 
mentichiamoci tra l'altro che 
il goal di Magnini, autentica 
svolta della partita, è venuto 
proprio a causa della latitan¬ 
za di Corsini: c subito dopo 
il goal la Roma è stata co¬ 
stretta ad abbandonare la tat¬ 
tica prudenziale adottata con 
succe.sso per (*.i niinuti. lan¬ 
ciandosi all'attacco c get 
do co.si le premesse pe 
secondo goal viola 

Lo stesso discorso può far¬ 
si per il Napoli con diretto 
ferimento al rigore di Vie 
che ha messo gli azzurri pe 
la prima volta nella condi¬ 
zione dt rinunziare a! - biin- 
cker - imperniato su Brtigoìa 
a'a tornante, per gcitar.si 
loro volta all'attacco contro 
un.i squadra arroccatasi re 
p.damente in difesa c andata 
a nozze neìl'inrito a mano¬ 
vrare in contropiede implici¬ 
to nrU'offensiva partenopea 
Quando avremo aggiunto che 
la grandissima giornata della 
Lazio - casiigagrand: - rap¬ 
presenta un'altra valida atte¬ 
nuante per il Napoli, avremo 
il quadro completo delle giu¬ 
sti f.cazioni da cdd'irre a di¬ 
fesa dei giallo^ossi c deal 
azzurri: g-us:if:caz:oni eh 
d'altra parte ri.lucono alle lo¬ 
ro reali dtmcns.ont pro- 
porziorji dei due successi 

Se volessimo fare una gr.t- 
ductor.a di menti allora la- 
sceremmo il Napoli la Roma 
c la Fiorentina alle spalle 
della Juve e tCrTemrr.o la 
Lazio ed tl Milan in posizio'ie 
d' attesa. La stessa attesa si 
impone anche per Vlnter ed 
il Bologna dai quali però sz- 
'•'bb,' o'.; che venissero ri- 
s-iltat: p I u con'ortant'- 
ne~oazz'iTri di Career sono 
s'ati battuti anche a Beraz 
mo da un.'i .■\talcnta che cer¬ 
cava la prima vittoria stagio¬ 
nale mentre t rossoblu di 
Benc'.c (o forse bisogna già 
(iire di Bon:rron;?> sono an¬ 
dati a infilzarsi sul contro¬ 
piede del Verona come se le 
lezioni tattiche ricevute ji- 
rjor.j fossero ste.tc conple't- 
mente •jnor,.tc 


cessa un'altra porzione di 
' benevola attesa - all'lntcr ed 
al Bologna c rilrt'ufo che nel¬ 
la zona mediana della cla.s- 
Sìfica regge con autorità e 
disinvoltura un folto gruppo 
di provinciali (Lanerosst, 
Ale.ssandria, Padova. Verona. 
Udinese c Spai) possiamo 
terminare sottolineando la 
pravità della posizione del 


ticnoa 
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Venerdì Paolo Rosi 
contro Jobnny Busso 

NEW X'ORK. 21. — Il pe¬ 
so leggeri! italiano Paolo 
.iffronterà venerdì 
e al Madison Sqiiare 
•irden di New X'ork l'amr- 
rieano Johnnv Busso. L'In- 
eoniro. mi 10 riprese, sarà 
teletrasmesso sulla rete na¬ 
zionale dalla XBC. 

I.'italiano e dato favori¬ 
to per 8 a 3. in virtù so¬ 
prattutto della maggiore 
potenza. Rosi ha 28 anni ed 
ha disputato 31 eomhalti- 
menti professionistici, vin¬ 
cendone 26 (Il per K.O.t. 
perdendone quattro e pa- 
ndone uno: Busso ha 
rd ha disputato 36 
inrontii. 30 vinti (Il per 
K.O.t. rinqiir perduti e 
uno pareggialo. 

Vedremo per Tele 
Visintin-Dione 

X'erso la mrt.X di novem¬ 
bre SI svolgerà o a IJ Spe¬ 
zia o a Napoli il match tra 
qsintin e l'ev eampionr di 
ropa dei pesi ivelfrr 
Idrissa Dionne. .X quanto 
risulta la riunione verrà 

telrlrasmrss.i, 

Garbelli contro Bellotti 
con il titolo in palio 

I a F P.I. ha aperto fasta 
tra gli organizzatori che 
Intendono aggiudicarsi gli 
incontri Garbelli - Bettolìi 
per 11 titolo del medloteg- 
grrl. e D'Ottav io-MazzoIa. 
per il titolo del medlomas- 
imi. Gli incontri suddetli 
dov ranno n-ere dispiuall 
dal 12 novembre al 12 di¬ 
cembre '37. 

Inoltre la F.PI. ha reso 
nolo che l'E.B C. ha pre¬ 
cetto il pugile tedesco 
tilt Ilopner «iiiate sfidan- 
iittieiale di Calzavara 
per II titolo europeo del 
mediomassimi. Tale Incon- 
ro dovrà aver luogo entro 
gennaio 1938. 


Sammy Hamilton 


Pot-emmo conc.i-.ic'e r.i. i- » Hanseu 

re atfermv.r.dr ske per or,z r.-l 

C.:nip:iTi.:*(* d: e.z.. .0 sv.-.- '"e C \HDIFF •':;.ill«'s». lo 

sol.i T'.il'.à Ir. Juirr.tus i'. «.*1^1:'."?.*' 


chi’ .scbb 
nomic. c'n 
certi ap 
continua la sua regolare ir.ar 


»c ic -n stretta ee.i- ^ ' '"'V' 

COTI riTit* j^i 

rai.'.irz f.zltcr,. p'ire peso galle- 

la sua regolare mar- xc *«»•»- 


ICO 

llansri-. 11 .! h.ittiiii- 

«cr K.«> trtiiHo al- 
npirsa il p.irl 
gallese Ssrini) ttamit- 


L’unico renltù del campionato 

è per oro lo capolista blonconero 
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DOPO IL FALLIMENTO DELL'INCONTRO CON IL PRESIDENTE DELLE MUNICIPALIZZATE 


L* UNITA' 


PER LA PRIMA VOLTA DOPO I FATTI DELL’OTTOBRE 


110.000 deOe Oliende elettlìche hanno scioperato n Fronte patriottico ungherese rinnito 
Incroceranno ancora le braccia II 30 e II 31 ottobre definire il proprio programma 


Sciopero al g8 per cento all* ACE A di Roma - Le richieste per il nuovo contratto - lì pro¬ 
gramma per il tesseramento alla FlOM discusso a Milano - Scioperi ai CRDA e a Monfaìcone 


I rapporti tra comunisti e senza partito al centro della discussione al Consi- 
fiflio nazionale — Budapest presenta in questi giorni l’aspetto consueto 


L’agitazione dei diecimila 
lavoratori dipendenti dalle 
aziende elettriche municipa¬ 
lizzate è destinata ad inten¬ 
sificarsi ulteriormente. I rap¬ 
presentanti dei tre sindacati 
si sono riuniti ieri pomerig¬ 
gio'per esaminare la riuscita 
dello sciopero in corso ed 
hanno deciso di proclamare 
un’altra astensione dal lavo¬ 
ro su scala nazionale che 
avrà la durata di 48 ore. 

Lo sciopero di ieri è risul¬ 
tato pressoché totale. Ecco le 
percentuali: Torino 98, Par¬ 
ma 100, Verona 100, Vicenza 
100, Trento 100, Brescia 100, 
Udine 100, Bologna 100. A 
Roma i dipendenti dell.ACEA 
iianno scioperato al 98% con 
la partecipazione degli im¬ 
piegati e dei tecnici. Una 
grande assemblea ha votato 
un o.d.g. nel quale la Fede¬ 
razione è invitata ad inten¬ 
sificare la lotta. 

I motivi della agitazione 
sono da ricercarsi neH’mter- 
ruzione delle trattative pei 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. In questa sede la ca¬ 
tegoria aveva avanzato una 
serie di richieste per il mi¬ 
glioramento delle proprie 
condizioni di lavoro. La 
principale rivendicazione è 
quella relativa alla diminu¬ 
zione dell’orario a parità di 
salario. Attualmente la ca¬ 
tegoria degli operai elettrici 
nelle aziende municipaliz¬ 
zate compie 48 ore di lavoro 
(gli impiegati 42). la richie¬ 
sta è che le ore siano ridotte 
a 40. Per quanto riguarda i 
salari è stato chiesta runifi- 
cazione nazionale delle paghe 
sulla base di quelle percepi¬ 
te dai dipendenti dell’Azien¬ 
da municipale di Milano. 

A queste richieste erano 
unite altre concernenti un 
premio di produzione da con¬ 
cordare aziendalmente, una 
14.a mensilità, rabolizione 
del lavoro in appalto o l’ob¬ 
bligo per le aziende appal- 
tatrici di rispettare il con¬ 
tratto di categoria. 

Occorre aggiungere che le 
organizzazioni sindacali han¬ 
no dimostrato di saper te¬ 
nere conto dello situazioni 
finanziarie delle diverse 
aziende municipalizzate di¬ 
chiarando di non essere con¬ 
traio ad una eventuale gra¬ 
dualità nella realizzazione 
delle rivendicazioni avan¬ 
zate. 

Ma tutto ciò è stato inutile. 
La rigidità dell’organizzazio¬ 
ne che rappre.senta le aziende 
municipalizzate ha determi¬ 
nato la rottura delle tratta¬ 
tive. Anche una riunione che 
ha avuto luogo il 20 fra i 
sindacati e Fon. Tremelloni, 
presidente della Federazio¬ 
ne aziende elettriche munici¬ 
palizzate non ha avuto suc¬ 
cesso. 

Le proposte dell’on. Tre- 
nielloni consistevano nel 
prolungamento del contratto 
per quattro anni. neH’aumcn- 
to massimo globale del 5% 
per il biennio '57-’58 da di¬ 
stribuirsi sui vari istituti 
contrattuali e con l’obbligo 
di considerarvi inclusa la 
quota per il premio di pro¬ 
duzione. nell’impegno di as¬ 
sumere un onere del 5% an¬ 
che per il ’59-’60 da tramu¬ 
tarsi in aumento di retribu¬ 
zione o in una riduzione del¬ 
l’orario di lav’oro. 

Queste proposte non modi¬ 
ficano sostanzialmente quel¬ 
le che erano stale giudicate 
già precedentemente come 
inadeguate dai sindacati. 

Di qui la decisione della 
nuova azione di sciopero che 
si svolgerà in tutte le azien- 
<Ie elettriche municipalizzate 
il 30 e il 31 ottobre. 

n C.C. deUa HON 

MILANO, 21. — Il compa¬ 
gno .-\mino Pizzorno, segre¬ 
tario nazionale della FIOM. 
nella relazione introduttiva ' 
ai lavori dei Comitato cen¬ 
trale «lei sindacato dei me¬ 
tallurgici, ha svolto un am¬ 
pio esame delle condizioni in 
cui tutta rorgani 2 :zazione ei 
chiamata al ratforzamento ! 
della FIOM e ad una efficace , 
campagna per il tesseramen¬ 
to 1958. 

II tesseramento alla FIOM 
è impostato in una fase di 
ripresa del movimento ri¬ 
vendicativi». Il compagno 
Pizzomo ha dato, sotto que¬ 
sto punto di vista, degli ele¬ 
menti che permettono un 
giudizio jxjsitivo: nei primi 
nove mesi dell'anno in corso 
s.'no entrati in sciopen* 
216.0(>0 lavoratori per riven¬ 
dicazioni salariali, per la ri¬ 
duzione dell’orario di lavoro 
a parità di salano, per pro¬ 
blemi di carattere previden¬ 
ziale, lotte quindi di carat¬ 
tere nettamente offensivo 
Novantaquattromila lavora¬ 
tori hanno scioperato per la 
difesa del posto di lavoro e 
por l’apphcazione del con- 
tr.itto- 

La campagna del tessera¬ 
mento va quindi condott.a nel 
quadro di questa ripresa del 
movimento dei lavor.iton. 
Particolare risalto a.ssumono 
por il peso stesso che queste 
categorie hanno i problemi 
degli impiegati, delle donne, 
liei giovani, dei lavoratori 
delle piccole aziende. I 

Il compagno Pizzorno ha 
«ni he trattato ampiamente 
dei problemi delFunità sin- 
d-icale. Un dato solo dimo¬ 
stra la crescente pressione 
unitaria dei lavoratori: r85 
per cento delle lotte s\-oltc 
nell’anno in corso sono state 


lotto unitarie. 

La stessa azione della 
CISL, pur mantenendo ai 
vertici le note pregiudiziali 
nei confronti della FIOM. 
soprattutto nelle .abbriche e 
in alcune province sfocia 
.sempre più frequentemente 
nelFunita d’azione. 

Pizzorno ha sottolineato 
la funzione fondamentale che 
la FIOM ha esercitato nella 
realizzazione deU’unità e la 
nece.ssità di valorizzare que¬ 
sta funzione propulsiva del 
sindacato unitario. Nella si¬ 
tuazione attuale non manca¬ 
no d’altra parte alcune diffi¬ 
coltà in particolare di con¬ 
tatto con i h'U'oratori, specie 
in alcune grandi aziende, 
anche in conseguenza delle 
nuove forme di organizzazio¬ 
ne produttiva, dei traspor¬ 
ti, ecc. 

Alla relazione del compa¬ 
gno Pizzorno hanno fatto 
seguito numeiosi interventi. 
Un importante discorso ha 


tenuto il compagno Novella, 
segretario generale della 
FIOM; di questi interventi (e 
del documento conclusivo del 
Comitato centrale) sarà data 
notizia nei giorni prossimi. 

La FlOM ha inviato infine 
un telegramma ai sindacati 
siriani del seguente tenore; 
<1 Sindacato impiegati, operai 
metallurgici italiani esprime 
nome lavoratori metalmc.-ca- 
nici italiani vivo plauso per 
azione solidale sindacati pa¬ 
narabi lotta indipendenza 
nazionale e difesa pace *. 

CRDA 

TRIESTE, 21. — Al CRDA 
e air.Arsenale e continuata la 
lotta. Oggi i lavoratori non 
hanno svolto nessuna presta¬ 
zione straordinaria; domani, 
martelli, sciopereranno i la¬ 
voratori del S. Marco, fSiS.A 
San Rocco e Arsenale. .As¬ 
semblee ili lavoratori svol¬ 
gono quotidianamente, ed i 
sindacati forniscono ampia 


documentazione alla pubblica 
opinione sui motivi ilella gia¬ 
ce vertenza. 

A Nonfalcone 

MONF.ALCONE. 21. — Do¬ 
mani avrà inizio il program¬ 
ma ili lotta, conconlato d.il- 
le organizzazioni sindaca¬ 
li, dei CRD.A di Monfaìcone. 
L’azione consisterà in una 
ora di sciopero dallo 16 allo 
17 nei giorni di martedì, 
mercoledì e giovedì. La proi¬ 
bizione della polizia di tenore 
i comizi che le organizzazioni 
sindacali avevano organizza¬ 
to ha suscitalo le vive pro¬ 
teste dei lavoratori, che giu¬ 
dicano tale misura, lesiva a: 
diritti costituzionali, e un 
intervento di parte. 

L'agitazione dei braccianti 
nel Mantovano 

Nelle lampagne ilei nord 
Fagitazione prosegue con 
i azioni locali fra le quali ieri 


ha assunto particolare rilievo 
la giornata di protesta svolta 
dai lavoratori agricoli del 
Mantovano. Astensioni ilnlle 
quattro allo otto ore .sono 
stato attuate in tutta la pro¬ 
vincia e in numerose località, 
fra cui Suzzala e (ìonzaga. 
i contadini hanno svolto as¬ 
semblee e manifestazioni 
sulle piazze. 

.A Padova la ripresa delle 
trattative per i patti provin¬ 
ciali dei braccianti e com¬ 
partecipanti hanno avuto esi¬ 
to negativo. 

A Bologna una splendida 
vittoria, frutto di aspre lotte 
.•.osteiiute in ipiesti ultimi 
anni, e stata conseguita ilai 
br.iccianti agricoli ili Benti- 
Miglio: Fa/ietida * Barilli » 
in tr.izione Saletta. »• stata 
.ittenuta in alVitto dalla li*- 
i.de looperatii'a braccianti 
etm un sodilisfacente con¬ 
tratto della durata di .sei 


(Dal nostro corrispondente) 

BUDAPEST. 21. — Unii 
nuora e imporfiiiifc fiippn 
del processo di cspaiisinne 
della democrazia socinlisfii 
in Ungheria si è iniziata ogni 
con l'apertura dei Incori del 
Consiglio nazionale del Fron¬ 
te popolare patriottico che 
si è riunito per la prima coi¬ 
ta dopo i fatti dell'antnnno 
dello scorso anno, per defi¬ 
nire un programma ed elcfi- 
gore nuoci membri. 

La riunione, che si tiene 
in un'aula del Parlamento, è 
stata aperta dal fìresidenle 
del Presidium della licpub- 
blica, Istvan Dolii. clic è iin- 
c/ie vice prc.s'ideiife del 
Fronte, c ital idee primo mi¬ 
nistro e presidente del Fron¬ 
te, Alitai .Apro. Frano ))r<>- 
senti rappresentanti di ogni 
strato soeiale e di ogni par¬ 
tito deìFV ngUeria. Tra oli 
altri, l'e.v dirigente del par¬ 
tito dei piecoli proprietari. 
Fereiie Nagg, clic presieih' 
la coninii.i.sionc parlamentare 


SI VUOLE IMBA STIKE UN >'UOVO “ IMtOCESSOiMi: „ CONTItO I L.AVOUATOItl ? 

Centinaia di contadini di Torchiarolo accusati 
per le manifestazioni contro la crisi del vino 


per l'agricoltura; monsignor 
Jozscf Kalocsa; il vescovo 
di Csnnàd, Kmlre llamvas; 
il vescovo evangelico Ordass; 
gli scrittori Pai Szabow e 
Peter Veres entrambi premi 
t Kossuth il riddiino Scli- 
u artz: Fc.r jiresidente Szaka- 
sits, e altri. 

La qualità dei partecipan¬ 
ti, la sede prescelta per lo 
srolginieiito ilei lavori e, 
d'altro canto, il rilievo eoa 
CHI la stampa di liiidapest 
segue in que.sti giorni l'atti- 
idtà di giorno in giorno più 
intensa del Baronie, appaio¬ 
no di por sè .sufficienti a ri¬ 
chiamare l'attenzione su que¬ 
sta riunione. 

Il Fronte — clic è la piu 
grande organizzazione poli¬ 
tica di massa della democra¬ 
zia pofiolare ungherese — lui 
iittrnrersato, negli scorsi an¬ 
ni, una crisi alla cui origine 
è stato, tra l'altro, il tenta¬ 
tivo messo in atto dalFe.v- 
liriino ministro Nagti di tra- 
sjormarlo ia mia specie di 
partito di opposizione. La 
pressione e l’in/iltrazioiie re¬ 
visionistiche facilitarono in 
particolare, nelFottohre, l'a.i- 
saìto della controrividiiztoiic 
alle organizzazioni locali del 
Fronte e i .suoi sforzi per li¬ 
quidare sul piano nazionale 
i Icfiami tra i comunisti e la 
nia.s'.s’a dei senza partito, 

A queste vicende si è ri¬ 
chiamato Apro nel rapporto 



Convocati in Casernia anche cittadini che durante la protesta partecipavano ad una festa relifjfiosa in un 
paese vicino - La lotta in difesa della giusta causa nelle decisioni tlel Comitato esecutivo della Federinvzzadri 

BRINDISI, 21. — Centi- avvocato il che conferma FederitieZZadrì migliora- riconfermato la giusta 

naia di lavoratori di Tor- Fintenzionc di aprire contro a monto immediato alle condì- della condotta delle orga 

chiarolo, il paese dove si i lavoratori di Toi^rhiarolo ii rnmit uo eseentivo del- ^ nell az_ 

svolsero grandi manifesta- uno di quei < processoni » Federmèzzadri nazionale, .. 

/ioni di viticoltori pochi anticontadini tanto cari alla riunito in Roma il 18 n. s.. ha ” CTSL 

tJn^v%^ì fì'ì t i • • „ i i • * ir iifiiKlilo lesiueii/a (ioli ap- o tiiiua iJoncMniiiiia 

Sin DonàTi sonò sta in ‘l'nàonte italiana. Gli iinanimente espresso la foi- immediata da giusta impostazione data 

San Donaci, sono stati in- ^ presentarsi in caser- nia condanna ilei contadini ‘ ^ 1 ^., fenato, della legge lotta e la ferma e densa 

vitati a prc.sentaisi difronte stati estesi anche a governo /oli ed alla De- pensione ai contadini siz-ione ilelle organizza/ 

ai caraoinieri. presso la Sta- ppr.sonc che nei giorni della ntociazia cristiana che. al- ;,,ii„ehe dal gennaio 1958. e dei me/.zaiiri toscani 
/.ione di b. Pietro \ eriiotico manifestazione erano assenti *‘-'^"'‘>‘>«1 destra iiiu- j mezzadri, coloni, col- permesso la riiiresa imit 

L invito, firmato dal briga- perfino alcinti tbatiir diretti, abbiano lamelle trattative in tutti 

diero comandante la Stazio- “ ’ • ' voto contrario alla discus- pensione piovince. 

ne. soggiunge che in caso di còntemiSaner n' Comitato esecutivo, ri- _ .. 

mancata oresentazione si contemporanea agrari. , p,.i,p., deli.-, fine Feudì dì Df dC D 6 ban 

procederà a denuncia difron- niente a 11 a manifc.staz.ione „ comitato esecutivo ha prc.sei'u' lé^^^ l.òiòlS sl 

te all’Autorità giudiziaria. contadina di .svolgeva nella anche riconfermato Fesigeii- nf,^.^ano essere disciis.se ed OCCUpall 111 3ÌCÌlÌa 

Il reato che si addebite- vicina S. Rocco, sono stati ^a che il Parlamento discuta .nprovnlo' lo monosto di ~-- 


sulFiittirità svolta nei pri- 

- mi dieci me.si del '57. hi par- 

^ , .... tieolare egli ha sottolineato BUDAPEST — zMi-iiiii operai inontano Insegne luminose In 

(irtectpavantt ad una festa religiosa ut un che lo sforzo compiuto dal _ 'um piazza ilella eapltalc 

el Comitato esecutivo della Federmezzadrì nZnmn^^^^ ro/erd il 17 novcmbre~r7i stantinovriu^piJ^w Fr^ 

tilìt rmnrc ni Mni fynffn di dcstquare 491 con- //onner, clic tìuida la de e* 

---—- dirifjcnfc (onn coniro ninint'fpnli c rfonnli pazioiic austrìaca, ha porto- 

, „ ,1 .. I...r I . |., * cestdai della controricolu- assemblee «clic quali to alla popolazione il salico 

poi gaianluc un inighoia- iui ulti nato Li gi i. Uz/a «,>« sigiiinca in alcun vengono prescelti i candida- dei lavoratori della vicina 

mento iimnciliato alle i.oiidi-|iklla II lidi tl.i delle oigaiuz.- sottovalutazione del ti del fronte .sono in corso c repubblica. Kostaiitinov ha 


tiene che prima della fine 
Il Comitato esecutivo ha tidia presente legislatura, 
ielle riconfermato lesigeii- po^i^ano essere discusse ed 
che il Parlamento discuta approvato le proposte di 


1 , , , .1... "itio II Faese, luiinio.stipe- ,v provincia di Bacs- ossame per la pace mon- 

lotta e la felina e densa po- disoricniamcuto delle Kiskuu invece, le elezioni diale. 

e'dei^ mezòmln f/ieraa/c controrivoluztoruirte suppletive hanno già avuta Questa intensa attività in- 

1 f '"'' olgniio e.s.si ste.ssi opera luogo. Si sono avute pereen- lesa a far si che l'immen.sa 

I ai . n t » • ! I 1*1 chiarihcazioiic tra le mas- i„ali altissime di affluenza maggioranza della pnpnlazto- 
iieiR ii.iiiaine in lune ii. . j ^, l-'rontc I^opolare Fa- olle urne, fìtto al 100%. Il 90 ae operi attivamente per In 

piovuice. triotlico ha già enniinciato cento degli elettóri ha edificazione del socialismo è 

. j. j. .~ ~'é I . ad assumere, in questo modo, rotato per il Fronte. Anco- Fcirnientn che più colpisce 
reudi di principi e baroni la funzione che gii c prò- ra .sotto l'egida dell'organiz- a Budapest nelle stesse pior- 

Arriin;ili in (irilia P''"'- bi »« sol fdorco zazione di imis.sa, il Pre.si- nate in cui le radio occtden- 

ULVUpail llljJILIIia i i-omtinisti e le «la.ssc fede- dente Dnbg. il vicc-primo tnli moltiplicano i clanxort 

PAlFHMn 9lI_Prmr »n- "b” democrazia impnlarc. niinisfro Muennich hanno «ttorno a presunte misure 

niu^'iiin irMì deT 31 niintiie à;i Come uhhiamo già riferito parlalo domenica a Sarosta- repressive adottate in vista 

te^^^ nioriii .scorsi, ira gli altri tak nella regione vinicola della ricorrenza del 23 otto- 

z nò?, doi hl’bc il fronte si è as- del Tini}. Erano con loro un- hrc. False sono le notizie rc- 
lòf ni ner =>imto nelle idiiaic settima- clic i delegati del P'trtitn lative alla inlrnduztone del 


,, . ■ ■ ■ ' . • 1 • ll« 1 1 • I •- -... .. 4ll^' It' %ll 01 r^nt\ ** IIIMI fris/v.» «i-Hi . w . i» I ( I t ' f ( f | | ( f | 

lebbe ai contadini di Tor- inclusi nell elenco dei «col- approvi, prima delle eie- legge sui contributi unificati, d’eT 31 niinhre Come abbiamo già riferito parlalo domenica a Sarosta- 

chiarolo è di aver manifesta- pevoli s. zioni. la legge sui patti agra- sulla estensione della assi- Ltòtw.tù-mn !.. immfo-tT. nei pioriii .scorsi, i.-a pii altri tak nella regione vinicola 

to contro la crisi del vino. lutto ciò ha provocato una ri, la quale garantisca la .stenza farmaceutica ai con- a..: j,,..,ccianti e dei con- l’/ic il /roiilc si è a.s- del Toa;. Frano con loro an- 

contro la speculazione che ha nuova esasperiizione dello j., giusta causa permanente, tadini e per la tutela fisica ladini ncr* ottenere l’asse- nelle nllinic settima- che i delegati del P'trtito 

fatto crollare i prezzi e con- stato d animo dei contadini ripartizione dei prodotti economica delle lavoratrici j,,ri/.ioiie delle terre già .scor- ne. vi è quello di organizza- comiinisla austriaco qui 

tro la famigerata imposta di di Torchiarolo. dove la crisi al 60%. In diminuzione dei mezzadre. E’ questo un atto noritc In nrovincin di 'Fra elerioni suppletive ai giunti per una serie di con¬ 
consumo. A coloro che si vinicola è ben lungi dnll’es- canoni d’affitto, la partecipa- di riconoscimento dovero.so pani iiell i mattinata di ieri ^^"‘‘^'flli comunali e locali di vcrsaztoiii con i dirigenti del 

sono presentati il brigadiere sere ri.solta e non lo sarà ccr- /.ione alla direzione delle del Parlamento verso 1 di- còntinaia di bracci.ànli è dì Hn^lnpcst ed in altre provili- partito operaio sociiiUsta.^ e 

ha chiesto se intendono affi- tamente con i soliti provve- aziende, l’obbligo della prò- ritti dei contadini. contadini, provenienti da * **’■ eapilale, dorè si ì accademico sovietico Lo¬ 
dare la loro difesa ad uno dimenti di polizia. prietà di eseguire migliorie II Comitato e.secutivo ha Cainpobeilo di Ma/zara, han- _ — ,, .. . . .— . 

.. . ' ' ■ ...■ ■■ .. ... __ no proceduto alla sinibnlie.i 

TmmISa «IaÌ «AaMMi «a «IaS K Una lim Ol 01656 01 

Taglio d6i tonipi o rovisiono doi cottimi *■' 

discussi dal comunisti della Nocchi di Puviu S porc opitd do un $6 

_ avvenga non oltre il 31 i*t- 

T • j 1 j. TtT-i 11 j. z: I.L • 1 . » z j. 1 - • . ■ 1 v „ 5 Si li’atla di un vecchio lavoratore napc 

La preparazione del Convegno di Milano sulle grandi fabbriche - I metodi discrimi- provincia di Lnna. i - z i n z zz • « 

liraceiaiiti del eapohiogo e fi-n nnnginnMin (iolla .SfOSSa Citta FlSCUOt 

natori della direzione - II malcontento delle maestranze consente la ripresa delle lotte delia vai chiamern. iianm. * ‘_^_ 

__,_ marciato sulle terre del ba¬ 
rone Speci.ale. terre non -mio N.APOI.I. 21. — Leone Dinato, può fruire di ben 120 

(Dal nostro inviato speciale) instaurati dal padrone, me-, concesso. «L’introduzione di termini di lotta ma che è moi p,irate ma anche sorteg- Lorenzo, un 70enne di Po/,- lire ogni anno. 

tedi analoghi a quelli usati nuove macchine e di nuove tuttavia esistente e che in- giate le quali tuttavia, in- /uidi, può dividcie il titolo C’è. infine, da aggiungere 

FAVLA, 21. — Si è svolta alla FL\T. Rappresaglie con- tecniche porterà Io sviluppo ve.stc anche i tecnici. Oggi i spiegabilmeiile. non vengono (J- pensionato dalle i>iù mo- che ogni .inno al Di Lorenzo 

in questi giorni una riunio- tro i membri del sindacato del progresso sociale e nel- lavoratori, diversamente <la ancor.i date in possesso agli diche pretese con Domenico hi pensione viene corrisposta 

ne dei comunisti della FIOM. licenziamenti discri- la fabbrica»; ipie.^ita la paiola im anno fa leggono con in- aventi liinlto. Velhicci, ili 67 anni, anche con un vaglia postale e che 

« Necchi », la grande fabbri- minati, azione paternalisti- d'ordine sbandierata dal pn- tercsse i volantini della -^-- ^ ^.gli Pntcolano. h* cifra, secondo le vigenti 

ca pavese di macchine per ca alFintemo c all’esterno drone nella sua azione pas- FIOM nei quali si dimostra | funCffllI (IbIIC VÌIÌÌITIB Quando i due lavoravano norme di arrotondamento, 

cucire che raccoglie circa dell’azienda, aperto favoreg- sala e che fu accolta in buo- che In CISL si è fatta stru- , . .. j. j ai Cantieri metallurgici Ar- viene portata a lire dieci an- 

4.200 lavoratori (3.400 ope- giamento del sindacato na fede dai tecnici e da lar- mento della direzione c che QCl CrOliO 01 NOuBIIB mstrong, vigev.i Fuso fami- uno anziché lire dodici. 

rai e 800 impiegati). La riii- CISL: grazie a (luesli siste- ghi strati delle maestranze le piccole conquiste di que- ^ , tativo del libretto che ilava- 

nione ha avuto luogo, in at- rni applicati non senza scal- Oggi la realtà fa luce sui sfanno .sono state fruito MODEIN’A. 21. — Un.a folla npnsione, il « li- ^iirrottn tipi lawnrafnri 

tuazione del programma di trezza nelle elezioni nel 1956 veri obiettivi dei padroni della iniziativa dei membri l'"*'?’*''"**' bretto da due soldi». Il Di JUCCeJJO UCI Ia¥0rdl01l 

iniziative cui le Federazio- la CISL ha conquistalo la della Necchi. La misuraz.io- confederali in seno alla Coni- v',a'*t:iardini Nella chiosa Lorenzo pagò tanti contri- dllS CITO di MllailO 

ni del nostro parlilo danno maggioranza della c<jmmi.s- ne dei tempi di lavorazione mis.sioiic interna. ,,,.j éo,niiiii ranivosmvo ili biiti quanti gli davano ili- - 

vita in preparazione della .sione interna: la quale è og- si c estesa a tutti i reparti Come far riacqui.stare al- m.kI, n., inons. Armci ha of- ritto ad una pensione di una MILANO. 21. — Si è po- 


apitale. 


Taglio doi tooipi o rovisioao doi cottioii 

discussi dui comunisti della Necchi di Puviu 

La preparazione del Convegno di Milano sulle grandi fabbriche - I metodi discrimi¬ 
natori della direzione - II malcontento delle maestranze consente la ripresa delle lotte 


I funerali delle villime 
del crollo di Modena 


Uno lira al oioso di poasioao 
porc opitg da gg sottaato aao 

Si liatla di un vecchio lavoratore napoletano — Un al¬ 
tro pensionato della stcs.sa città riscuoto 120 lire Tanno 

N.APOI.I. 21. — Leone Dinato, può fruire di ben 120 ne. In .seguito all’accordo le 
Lorenzo. Un 70enne di P.»z.-|lirc ogni anno. mac.stranze hanno ripreso il 

/noli, può divideie il titolo C’è. infine, da aggiungere lavoro dalle 13 di oggi. 


MODf:NA. 21. 


egli Pntcolano. h' cifra, secondo le vigenti 

Quando i due lavoravano norme di arrotondamento, 
ai Cantieri nielalliirgici Ar- viene portata a lire dieci an- 
mstrong, vigev.i l'ii.so fami- uno anziché lire dodiri. 
tativo del libretto che ilava- 


‘•iritto alla pensione, il « li 

l**'*''^*'' **' ■ A*. - I_ _i.i: ^ Il l’i 


Successo dei lavoratori 
alla CITO di Milano 


MILANO. 21. — Si è po-l 


a va. aaw lut II r-ii’» 1111 Ut iiiiiluii. Il i*i- tivi „ , • | f ’ 1 »! t s|)cntiL*va ìli soitii c*<• IH ccH- roiuriiiiCtiI, n>ii un acn»iu«r 

vembre. cbicttivo: fare della C.l. un glio dei tempi e continuo, rapporto di lavoro? Come te.simi. Il Vellucci invece che stabilisce la correspon-' 

Era presente il compagno suo strumento, svuotarL". l collimi sono continuameli- aiutare la classe operaia a jj ire vittimi' Om- riuscì a pagare per tanti sione ili un premio «nnié 

Mazzoni della commissione della sua capacità di difc.=a te riveduti e per guadagn.a- lottare per far si che i| prò- seppe Bensì. Emesto ziimbo- contributi da ri.scuotero una tantum > di 7500 lire pcn 

di massa della direzione del degli interessi dei lavorato- re quanto si guadagnava sei gre.sso tecnico si traduca in ni e Otello Riqhi. sin carn pensione di dieci lire, tutti i lavoratori. L’accordi»' 

P.C.I. La discussione e sta- ri. E da quel momento .id mesi fa o iin anno fa occor- un benefici!» anche per il la- funebri H f.-itto scandalo.so è che raggiunto fra la C. L. Li 

ta assai ricca. Nel corso di oggi essa non solo ha pra- re sottoporsi a ritmi di la- voratore e non serva ad ac- n procuratore della Repub- le pensioni dei due vccchiet- FIf)M cd i r.ipprescntanti' 

cs.sa e stato condotto un esa- ticamente impedito ogni voro insopportabili. crescere Io sfruttamento al bbea. dopo le prime iud.-mim j, .^ono rima.stc a tutl’oggi delladire/ioneprevedeinol- 

me vivo e lucido della situa- nuova conquista, ma ha te- Ne è derivata una situa- solo fine ih aumentare i prò- sulle c.uis»* del cr<»llo. b.< .if- mvariatc. per cui il Di Lo- tre un nuovo incontro peri 
zinne di questa grande fab- so e tende a togliere qiian- zinne di malcontento che. fitti? (Questi i problemi af- fìtì .to tu i.stniftori.i f»>rn),ile ' ppVcopi.sce la somma venerdì con i r.apprc.sentanti 

brica nella quale sono stati to già nel passalo era st.nto ancora non si manifesta ini frontali nel corso della riu- '.'"ndi una lira al mese, mentre dei lavoratori per Fosame deli 

- -- ■ - .— ... . . {mone elei comunisti della ’ ‘ 'il Veliucci, assai più fortu- richie.sto premio dj prodtizin- 

-m » Tk* prima necessità è sta- - ' - ■ . — -- 

/iineonc sul Monte Bianco e^voCr/or'-' da un convegno unitario svoltosi a milano ] 

— ma massiccia in primo hi->- -! 

go contro i comunLsti. oggi ab • «—■■■■ 1 

Ci siamo senfiti più gìo- | ne fare un discorso .serio? J proposta sulla quale non c giustificabile F.asscn- II ITI I fi 11 flPQ ITI Oli tfl flOlllì lOflflO 


vait’TM tu ini mi'. .. . - É • ^ ■ • t- » - 

III Velliicci, as.sni pm fortu-1 riclue.sfo premio di prodti/io- 

DA UN CONVEGNO UNITARIO SVOLTOSI A MILANO 1 


Ci siamo sentiti più gio¬ 
vani leggendo l'articolo di 
V. Zincone. pubblicato do¬ 
menica scorsa sul Tempo. 
circa II progetto di rifor¬ 
ma agraria elaborato dal¬ 
l'Alleanza dei contadini c 
dalla Confederterra. Sem¬ 
brava proprio una parte 
del fiume di inchiostro 
che nel 1947 lu scritto dai 
nemici giurati della rifor¬ 
ma agraria Soji mancava 
nemmeno il grazioso ed 
intelligentissimo accenno 
alla terra che si vorrebbe 
lottizzare senza tener con¬ 
to delle montagne e delle 
spiagge, nntatissimc, è sta¬ 
ta anche la presenza del¬ 
l'altro Originalissimo mo¬ 
tivo dei soldi del pubblico 
che potrebbero essere spe¬ 
si meglio. 

A sollevare il Zincone 
da tanta « storica origina¬ 
lità » è soccorso un nostro 
banale, se pur spiacevole c 
deprecabile, errore tipo¬ 
grafico che ha fatto scam¬ 
biare la parola « milioni » 
con quella di « miliardi », 
errore tipografico zhe tuf¬ 
fi. perfino il Zincone. han¬ 
no compreso essere mie. 

Dispiacerebbe a Zinca¬ 


ne fare un discorso .serio? 

Il progetto, questo Zin¬ 
cone avrebbe dovuto com¬ 
prenderlo, propone raric 
vie per far accedere i con¬ 
tadini Italiani alla proprie¬ 
tà terriera. Non una < in¬ 
discriminata lottizzazione » 
ma il passaggio In proprie¬ 
tà di una quota di terreno 
bonificato di valore pari 
all'aumento di valore con¬ 
seguito dalle terre >onifi- 
cate con i soldi dei contri¬ 
buenti (dei contribuenti 
che Zincane ha nel -norc/; 
il diritto ai contadini ad 
essere compensati *on una 
quota di terra per le mi¬ 
gliorìe che apportano ai 
fondi coltivati; un i»m»’fe 
generale di 100 ettari alla 
proprietà privata. 

Assieme a questa misura 
di riforma si è proposta 
l’assegnazione delle terre 
comunali e degli Enti pub¬ 
blici che non sono un mu¬ 
seo, come erede il Cinco¬ 
ne. ma sono terre in pai te 
coltivabili e che spesso 
vengono affidati r, specu¬ 
latori e non ai contadini 
che ne potrebbero trarre 
nuove fonti di lavoro c di 
produzione. Ecco un’altra 


proposta sulla quale Zir- non c giustificabile Fasscn- 
cone potrebbe discutere teismo. F_sistono le condi- 
seriamente, lasciandj m /ioni per sviluppare Fazin- 
pace i quadri delle gaVe- nc del Partito, per intensifì- 


rie statali che c’zntmno [care i coUen.imcnti con la 
come t classici cavoP a . I.issc oiieiiiia. In secon.io 
merenda. ! luogo. Fazione prop.ingandi- 


Chiesto il miglioramento della loggej 

sulla assislun/a sanìlaria agli arligianii 


LecRcte nel numero spe¬ 
ciale (n. 10) di 

lE VIE DEL SOCIALISMO 

dedicalo al IO- anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre 
c all'8' anniversario delta 
Repubblica popolare cinese. 

• Come il partito comuni¬ 
sta preparò e diresae la 
Kivolnzlone d'Ottobre? 
(documentazione sto¬ 
rie.'!) 

• l'n editoriale della 
« Travda • e un gindlzio 
del cinrnalista america¬ 
no I.ippman sai lancio 
del satellite artiflelale 

• Tre discorsi di Khm- 
sriov sui problemi del 
socialismo e sulla lette¬ 
ratura e l'arte nell'UBSS 

• Quattro articoli del 
• Oenmln)clbao> (Lo svi¬ 
luppo della rivoluzione 
socialista in Cina sul 
fronte politico ed Ideo¬ 
logico — Chi sono i ri¬ 
voluzionari e i rontro- 
rivoluzinnari? — Carat¬ 
teristiche c compiti 
odierni deull intellet¬ 
tuali cinesi — La fun¬ 
zione orientatrice del 
partito nel campo della 
letteratura c dell'arte). 

Le modifiche alle prenota¬ 
zioni si accettano Sno al 18 
ottobre. Pagine 3? - Prezzo 
di questo numero, lire SO. 

Due viaggi dì 15 giorni 


Le altre proposte conte- stic.i dentro e fuori dell-i MIL.ANO. 21 — .Sui prò- spellivi sottosegretari. zMlo tana sia erogala nelle fonrie, nell'U D 5 $ G ÌH GnO 

«afe nel progetto, ne ah- f.nbb.-^it.i deve essere raffor- pièmi attuali delFa.s.-.i.slen/a e.same del convegno sono e con le modalità di-spostc' ® 

biamo ricordate^ solo alci- r.^t-a per ilare coscienza ili sanitaria f»bbligatoria agli st.ali portati i problemi dcri- d.alla legge e dall’emanando c altri 14 viaggi In Polonia. 

ne. mirano anch'esse a rea- ciò che significa il « neo- ar^jgi^ni si e svolto a Milano, vanti dall’applicazione della regi»I;imento sanitario, secon- Cecoslovacchia c negli altn 

lizzare una riforma che tic- capitalismo » di cui la Ncc- convegno interregion.ale legge che regola Fobbliga- do norme certe eil obbiettive, del socialismo saran- 

nc conto dei problemi che chi è un e.-empio e per col- categoria, al quale hanno tonetà di assistenza sanila- senza alcuna discnminazio- offerti a chi raccoglierà 
attualmente si intrecciano legare la cla.sse operaia del- partecipato — i>er la pri- ria agli artigiani e in prò- ne soggettiva, sia di carat- numero ai ao- 

ncU agricoltura italiana. la Necchi con la lotta che ma volt.i congiuntamente la posilo sono stale presentate tere cinruhco-.amministrati- u ponti cer ogni abbona- 

Zincone può anche in ogni fabbrica ila più mesi Confeder.Tzione gener.'ile del- quattro relazioni tecniche, le vo, sia dì car.ittere tecnico- mento annuo: 

fere la festa nella sabbia .'va sviliipp.nndosi Fartigianato, Li Confedera- *)uali hanno messo in rihev.) s.-mitano, nei confronti di l punto per ogni copia 

e preoccuparsi della fine Elemento e.s.<enzi.ale per /i.^no nazion.ilc degli artigia-j le lacune della legge, emerse tinti di .wenti diritto; diffus.T 


fere la testa nella sabbia 
r preoccuparsi della fine 
del Monte Bianco che onci 


una nsros 


o e.s.<cnziale per nazion.ilc degli artigia-j le lacune della legge, emerse! unti gli .u enti di 

ssa operaia dt\e 1 ,.^ delle libere a.sso-iin sede di applicazione. ì 3 ) che l assisi 


tteri. nn/iuiiya foire. Il inuiMuii.iie yitsuiat: zjveiiui- zazioni er.mo rapprcseniatc morosi aeicgaii. ii convegno necessaria continuità di fun-ii 

cane, assiso a difesa della cazioni di reparto e di fab- ^],^l dr. Gaspari e dal cav. ha approvato all’unanimità, zionamento e di organizza-, 

celebre vetta. brica che valgano a stabi- Alziati. dal dr. Coppa e dal una mozione con la quale zinne, dei delicati organismii 

I contadini, che Zinco- lire efficaci piattaforme per comm. «Messandrini. Erano gh artigiani fanno voti; incaricati, della applicazionel 

ne con disprezzo chiama Fazione unitaria. In questoipresenti alcuni parlamentari 1) che l’assistenza sani- della legge; ! 


€ bifolchi » stanno già don- (senso, a.ssai valido ostato il milanesi: il compagno sena- Inria venga assicurata nella 4 ) che Fa.ssistenza sani* 
do il loro giudizio suPc contributo portato dai p.-ir- mre Montagnani. il sen. so- più completa autonomia ed larin derivi altre.si dalla col-! 

proposte contenute nel tecipanti a questa prima cìalista Roda, gli on. Cavai- indipendenza orgamz'ativa e laborazionc con le organiz-1 

prnpctfo dell'Alleanza r riunione, cui altre nc segui- lotti c Venegonì c Fon. To- funzionale rispetto a qualsia- razioni nazionali c periferi- 

delia Confederterra: tea- ranno prossimamente, anche minolli. si organismo, sia politico, sia che della categoria che do¬ 
pa, il Zincone. le cronache perché sono imrninenti le vo- Avevano inoltre mandato assistenziale non direttamen- vranno. in sede di riformai 

delle lotte in corso nelle tazioni per il rinnovo della telegrammi di adesione i mi- te espresso dalle categorie legislativa, trovare una giu- 


campagne italiane c forse J Commissione Interna. 


se nc convincerà. 


nistri del Lavoro, delFIn-j artigiane: 


ADRIANO ALDOMORESCHI Idustria c Commercio e i ri-| 


w, bonamenti. 

tere giiiruhco-.amministrati-j ,5 pn„„ orai abbona- 
vo. Sia di car.ittere tecnico-’ mento annuo: 
sanitario, nei confronti di 1 punto per ogni copia 
tutti gli .wenti diritto; diffusa 

3) che l’asMslenza s.ini- Chiusura della gira: 

t.iria de.'‘ivi d.il ix»tenziamcn-; marzo 1958 

,0 e d.,!,.. sv.luppc dcll opor,; jr.'-VAr."'»..",». J’IIS 
sinora svolta, assicurando la; 

necessaria continuità di fiin-i fL,. baI D^acI 

zionamento e di organizza-, SOggiOfm HW TiCSI 

zinne, dei delicati organismi! iIaI CAfuliUM 

incaricati, della applicazionel iwwnaoiw 

della legge; i s.Tranno tnoltre sorteggiati 

4) che l’assistenza sani-j attuali abbonati e 

larin derivi altre.si dalla col -1 che si saranno 

laborazionc con le organiz-l nati entro il 15 gennaio l9o8 

razioni nazionali c periferi¬ 
che della categoria che do-i Redazione e .Ainialnlatrailo- 
vranno. in sede di riforma 

legislativa, trovare una giu- AbhoITamenr® alnno L. 800. 
sta rappresentanza e in sede conto coir. posL n. l/n«H 


2) che l’assistenza sani-ilocale e in sede nazionale. 
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« 

Grandi potenze 
eMedioOriente 


£' venuto come di moda 
in questi ultimi tempi indi¬ 
viduare in un non meglio 
specificato « intervento delle 
glandi potenze > la causa 
prima e fondamentale della 
crisi mediorientale. Si invoca 
di conseguenza, che questo 
intervento cessi, perchè le 
cose vadano al posto loro e 
il nazionalismo arabo incanali 
il risveglio dei popoli di quel¬ 
la zona del mondo lungo la 
strada di «n ordinato, gra¬ 
duale e civile progredire. In 
linea di principio, una tale 
posizione non è nè nuova nè 
criticabile: tutto il movimen¬ 
to di liberazione dei paesi 
oppressi si è organizzato, do¬ 
po la seconda guerra mon¬ 
diale, sulla base, appunto, di 
titia tale parola d’ordine. Nei 
paesi sottosviluppati in ge¬ 
nerale, e nell’oriente arabo 
in particolare essa ha tutta¬ 
via assunto, sopratutto dopo 
Bandung, una particolare 
concretezza politica, frutto 
di quel che l’esperienza sto¬ 
rica ha insegnato ai movi- 
menti nazionali dei paesi di 
quella zona del mondo: in 
cui essi si distinguono, del 
resto, dai vecchi movimenti 
come quello che in Iran ha 
preso nome da Mo.ssadcq e in 
Egitto da Mustafà Nahas. 

Vi sono state, in effetti, e 
vi sono, grandi potenze che 
si occupano di quella zona 
del mondo da più di cinquan¬ 
ta anni. E’ il caso, ad esem¬ 
pio, della Gran Bretagna. La 
sua azione è in una parabola 
che va dall’opera del col. La¬ 
wrence alla guerra contro 
l'Egitto. Il tutto ha un solo 
nome: petrolio. Vi è un’altra 
grande potenza che ha comin¬ 
ciato a occuparsi del Medio 
oriente negli anni immedia¬ 
tamente precedenti alla se¬ 
conda guerra mondiale: gli 
Stati Uniti d’America. La 
parabola della .sua azione va 
dallo stabilimento di una so¬ 
lida testa di ponte in Arabia 
saudita al colpo di stato in 
Giordania c al tentativo di 
colpo di stato in Siria. Il 
tutto, anche qui, ha un solo 
nome: petrolio. 

V’è infine una terza grande 
potenza che da qualche anno 
si occupa del Medio oriente: 
l’Unione sovietica. La para¬ 
bola della sua azione va da 
Bandung agli aiuti economici 
e militari alla Siria c al¬ 
l’Egitto. Che nome ha, in 
questo caso, il tutto? Non il 
petrolio. L’Unione sovietica, 
infatti, non possiede un solo 
litro di petrolio mediorientale 
e, come ammettono tutti gli 
specialisti di queste questio¬ 
ni, non ne ha alcun bisogno. 
Che cosa spinge dunque que¬ 
sto grande paese nella sua 
politica verso il Medio orien¬ 
te c, in generale, verso le 
aree sottosviluppate? Coloro 
i quali si fanno oggi patta- 
voce della esigenza di elimi¬ 
nare una non meglio spe¬ 
cificata influenza delle grandi 
potenze dal Medio oriente, di¬ 
menticano un fatto di capi¬ 
tale importanza, che pure a 
suo tempo essi giustamente 
esaltarono: l’impostazione del¬ 
la politica di competizione 
pacifìca scaturita dal vente¬ 
simo congresso del Partito 
comunista dell’Unione sovie¬ 
tica. Quella politica, come è 
noto, oltre che favorire lo 
sviluppo del grande movi¬ 
mento neutralista di Ban¬ 
dung, si basava sul presup¬ 
posto che il mondo capitali¬ 
sta avrebbe accettato, in de¬ 
finitiva. per evitare la strada 
di uno scontro catastrofico, 
una revisione profonda dei 
suoi rapporti con i paesi pri¬ 
ma dominati. 

Ebbene, si può sofisticare 
fin che si vuole ma non si 
può in alcun modo contestare 
che l'Unione .sovietica, impe¬ 
dendo agli Stati Uniti di por¬ 
tare a termine i loro disegni 
in Siria, così come un anno 
fa ha imped'to agii anglo¬ 
francesi di farlo in Egitto, si 
muove precisamente nella di¬ 
rezione segnata dal ventesi¬ 
mo Congresso: quella, cioè, di 
obbligare il mondo capitali¬ 
sta alla competizione pacifica. 
Non risidta che lungo questa 
strada essa voglia stabilire 
delle escIiLsivc. Ri.sulta anzi il 
contrario. Se così non /osse, 
del resto, le .sue relazioni con 
il grande movimento scaturi¬ 
to da Bandung non sarebbe- 
bero quelle che sono e, in 
particolare, il movimento na¬ 
zionalista e socialista arabo 
guarderebbe altrove. Il fatto 
è, piuttosto, che mentre lag¬ 
uri si assiste allo sviluppo 
impetuoso di un grande mo¬ 
vimento che aspira giusta¬ 
mente ad ottenere tutti i 
vantaggi possibili dalla po¬ 
litica di competizione paci¬ 
fica. qui da noi, in Italia 
e in Europa, le forze cor¬ 
rispondenti vanno scompa¬ 
rendo, prigioniere volontarie 
dell’anticomunismo o di qual¬ 
cosa di assai .rimile ad esso. 
Il che, in definitiva, si risol¬ 
ve, ed è inevitabile ed anche 
giusto che sia cosi, nciravvi- 
cinare sempre di più il mo¬ 
vimento nazionalista e .socia¬ 
lista arabo alle posizioni del¬ 
l’Unione sovietica e degli al¬ 
tri paesi socialisti, che sono 
i soli a difendere fino in 
fondo la loro causa. Com¬ 
prendiamo che ciò passa far 
dispiacere ai timidi e, ahimè, 
impotenti fautori del cosid¬ 
detto neo-atlantismo e ai loro 
mmici. Ma, francamente, è 
tempo che costoro comincino 
a incolpare se stessi se non 
sanno ancora vedere che il 
mondo cammina, e anche 
molte m fretta, 

m. ì- 
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LA FRANCI A AGITATA DALLA CRISI ECONOMICA E POLITICA 

Flessione del franco alla borsa di Parigi 
mentr e Schuman ha rifiutato rinc arico 

Il « leader » del MRP ha presentato a Coty un quadro disastroso della situazione economica • Consultati Mollet e Pinay 


(Dal nostro corrispondente) 

PARIGI, 21. — Allo .sca¬ 
dere della terza settimana 
di crisi — e mentre si aggra¬ 
vano i conflitti sindacali, le 
diffieoltà economiche e la 
guerra algerina — Roiierl 
Schuman Ìia respinto l’of- 
ferta di formare il nuovo 
ministero, giudicando neces¬ 
sario un altro sforzo per con- 



II prrsiilpiili* Coly nini 
unciira rlnscUo a (riivarc 
SHCcrssnn* di nonreòs 


ciliare i diversi punti di 
vista. 

Ui (lucsto sforzo si è in¬ 
caricato pcr.soiialmcntc il 
presidente tiella Repubblica, 
riprendendo in serata il « gi¬ 
rotondo delle consultazioni > 
con Mollet e Pinay; il che. 
tra Tallr'o, riconferma i’in- 
tenzione <lei dirigenti politici 
francesi di non allontanarsi 
da una .soluziune di equivoco 
comjjromesso. 

Nei due giorni di < indagi¬ 
ne tinanziaria », ranziaiio 
< Icatler > clericale ha svolto 
un e.samc approfondito della 
situazione economica e ne ha 
consegnato un rapporto com¬ 
pleto a Coty aggiungendovi 
im capitolo di suggerimenti 
.sulle misure fliiaiiziarie da 
prendersi entro il primo no¬ 
vembre. 

Uenché rapporto c sugge- 
rìiiieiiti .siano segretissimi, 
essendo attualmente impu¬ 
gnati dal presidente della 
Repubblica per convincere 
alla coabitazione ministeria¬ 
le le destre e i socialisti, 
nc.s.suiio dubita più della tra¬ 
gicità tiella crisi. 

Basti pcii.sare che proprio 
oggi, al mercato tlellc valute 
di Parigi — infatti — si è 
verificalo un notevole e si- 
enilicativo rialzo: il « Napo¬ 
leone » d'oro, la moneta che i 
francesi benestanti cercano 
di mettere al sicuro nei mo 
menti diificili, è salito a 3950 
franchi, mentre alla chiusura 
di vcnertli era quotato 3850. 

La orisi governativa c la 
ft*rte tensione nel Medio 
Oriente hanno avuto riflessi 
anche sul mercato libero, do¬ 
ve il dollaro c salito, durante 
la gitirnata festiva, da 446 a 
456 franchi. La sterlina viene 
pagata 1175 franchi, con uno 
aumento di 75 franchi ri 
spetto ai giorni scorsi. 

Il rapporto Sclunnan pre¬ 
ciserebbe, fra l'altro che il 
blocco dei prezzi è fallito, 
che al Tc.soro mancano 200 
milinnli per arrivare alla fi¬ 
ne (fcli'aiino, che il 15 no¬ 
vembre la Francia avrà 
c.saurito il suo < stoc » di 
dollari c tlovrà bloccare le 
Ùnportnzioni c che, per fini¬ 
re. qualsiasi altro preleva¬ 
mento sulle riserve auree 
minaccerebbe seriamente la 
stabilità della moneta. 

Nei suoi € sug.gerimenti ». 
Schuman consiglierebbe: 1) 
chiedere un nuovo prestito 
di 200 miliardi alla Banca 
di Francia; 2) estendere la 
sopratnssa del 20 '?*’ alle im¬ 
portazioni di carbone, pe¬ 
trolio e tessili; 3) realizzare 
immediatamente 300 miliar¬ 
di di economie sulle spese 
pubbliche; 4) lanciare even¬ 
tualmente un prestito nazio¬ 
nale; 5) chieilerc infine un 
prestito ad un paese stra¬ 
niero. 

Siiir.AIgeria. che è la cau- 
.sa prima di questa situazio¬ 
ne, nc.ssima parola, eviden¬ 
temente per non ri.sollevarc 
un problema politico che 
renderebbe impossibile il 
compromesso ricercato. 

Contro questa politica di 
costante distorsione della 
realtà, che trova concordi i 
dirigenti socialisti e conscr- 
\atori, si scaglia questa sera, 
dalle colonne di Le Monde, 
il socialista Gaston DefTcrre, 
ex-ministro della Francia di 
Oltremare nel gabinetto 


Mollet e leader dell’opposi- 
zione .socialdemocratica alla 
politica algerina di Mollet e 
Lacoste. 

Rompendo la disciplina di 
partito, e riprendendo, in 
termini (|unsi identici, la re¬ 
cente denuncia del P.C.F., 
Delferre scrive: « Dall’inizio 
della crisi ministeriale, non 
si parla più dell’Algeria, ma 
solo di problemi finanziari. 
K tuttavia la guerra conti¬ 
nua; secondo alcune pub¬ 
blicazioni, anzi, il totale 
delle nostre spose annuali 
per la guerra algerina supo- 
lerchhe già i 700 miliardi. 
.Se è vero che è necessaria 
una rigorosa gestione delle 
nostre finanze, è più vero 
ancora che nessun rimedio 
sarà efficace sino a die la 
causa del male non sarà 
estirpata, sino a che non fi¬ 
nirà la guerra in Algeria. 
Agendo come si agisce, .si 
confondono le cause o gli ef¬ 
fetti, le origini del male e lo 
sue conseguenze. Certamenle 
prima o poi. si trov-erà una 
soluzione alla crisi ministe¬ 
riale, la macchina governa¬ 
tiva .si rimetterà in moto e 
ci si illuderà che l’unioiie 
è realizzata. In realtà, sarà 
un'unione apparente c ben 
presto ci scontreremo con le 
stesse difficoltà, sino a che 
i partiti non .si attaccheran¬ 
no decisamente alle cause 
della crisi, anziché allo sue 
conseguenze ». 

L’appello di Delferre, che 
avrà una grande eco nel 
prossimo consiglio socialista, 
ha coinciso con una delle 
giornate più nere della cam¬ 
pagna francese in Algeri.i 
Secondo un comunicato, lo 
Kscrcito di liberazione ha 
allerto il < fronte tiel Salia- 
ra », installandovi lo sue 
foriiiazìoni e minacciando le 
piste di rifornimento agli 
impianti petroliferi. Una 
compagnia di meharisti al¬ 
gerini di stanza a Timiniun. 
nel cuore stesso del Sahara, 
ha raggiunto le bando par¬ 
tigiano, dopo aver fucilato 
gli otto .sotttifflciali francea. 
Contemporaneamente, g 1 i 
uomini del Fronte di libe¬ 
razione pa.ssavaiio all’atfac- 
co nelle regioni di Algeri e 
di Costantina. infliggondo 
dure perdite allo forze fran¬ 
cesi. 

I bollettini ufficiali annun¬ 
ciano complessivamente 23 
morti c molti feriti. Sul pla¬ 
no sociale, questa settimana 
registrerà rafTermarsi di una 


larga unità d’azione fra le 
varie correnti sindacali eJ 
un’impressionante estensio¬ 
ne delle lotte rivendicative. 
11 sindacato cattolico ha in¬ 
detto una giornata naziona¬ 
le di piote.sta contro il rin¬ 
caro della vita per il 25 pros¬ 
simo. 

Nella stc.ssa giornata scen¬ 
deranno in sciopero i ferro¬ 
vieri, gli edili e certi set¬ 
tori deH'industria. Domani 
scenderanno in lotta i fun¬ 
zionari dello Stato ed i me- 
talhiigici di tutti ì sindacati 
nella regione di St. Ktionne 
AUGUSTO l'ANCALIll 

Ricevuto da Voroscilov 
l'ambasciatore turco 

I.ONDHA. 21. — Itadm Me- 
.Sfa aiiiiinicia chi- il l’ic.sKlcn- 
te del Praesidiiitii del Suviet. 
Kliiiieiiti VoioscmIov. ha rice- 
viit ooggi l'aiiibasciatore tiii- 
fo a Mo.sca A. Ma.siid Asari, 


h:. 


avuto un 


con il (|uale 
colloquio 

K’ probabile che nel corso 
del colloquio sia stata discus¬ 
sa la questione tiireo-sinana 
dato che radio Mosca ini in¬ 
dicato che era |>res«-nte anclu- 
li capo del Dipaitinieiito per 
li Medio Oriente del minisK'- 
lo denh esteri sovietico A. I*. 
l’avoiov. 

Itadio Mosca non ini fornito 
altri pirtieolari sul eollocpiio 


Elisabetta d'Inghilterra 
in visita a New York 

NKW YOFtK. 21 — Klisabet- 
ta II (l'inghtlterra. oggi ha 
avuto a Nc-w York iin'acco- 
giieii/.a clamorosa 

La II» gina e il consorte fmn- 
iio ;ittr:.versutu il porto di New 
Yoik a bordo di una nave-tra- 
glietto militare, nniaiiendo sul 
{lolite per oltre im-z/.'ora. men¬ 
tre ai'r<‘i fae<‘vaiio evoluzioni 
nel cielo, centiinua di navi di 
tutte le «iiimnisioni diffondi^- 
valio l’urlo didle loro sir»‘ne 
e 1»‘ motolaiiei<‘ «lei Vigili del 


fuoco portuali lanciavano po¬ 
lenti getti d'acipia nel cielo] 

Nel cielo erano anche dm? 
giganteschi dirigibili della ri¬ 
serva aeronautica, diversi eli¬ 
cotteri della {Milizia portuale e 
numerosi aerei. 

La Kegina era accompagnata 
dal governatore dello Stato di 
New York. Aver»*!! Harriman 


Esplode una casa 
abitata da negri 

BIRMINGHAM (U.SA). 21. 

— Una casa recentemente ae- 
c{uistata da una famiglia negra 
in un quartiere abitato da 
bianchi a Birmingham nella 
Alabama, i* stata gravemenli* 
danneggiata sabato sera dalla 
l•S{)loKlOne di »liv»“rse eaituccie 
di dinamiti* 

La {)ro{)rielaria .signor;! Cb'o 
l’nnee. ha dichiarato che un 
uomo si era {iiesentido la set¬ 
timana .scorsa mentre <“ll;i sta¬ 
va procedonrlo alla {lulr/ia del- 
l'abitazion»-. e le aveva detto- 

- .Se occupate In casa, non re¬ 
sterete molto eontent:i -. 


100 morti in Turchia 

nello scontro fia due treni 

L'allucinante racconto dei superstiti: «Membra 
umane disseminate fra i rottami dei convogli » 


ISTANBUL. 21. — Una 
.spaventosa sciagura ferro¬ 
viaria è accaduta ieri sera 
(a causa, si dice, di uno 
scambio erroneamente ma¬ 
novrato) nella Tracia turca 
(Turchia europea). 

Alle 22,40 si sono scontra¬ 
ti fra le stazioni ferroviarie 
di Yarim Burgaz e di Ispar- 
ta Kule. in un punto della 
linea ad un solo binario si¬ 
tuato a 36 chilometri di di¬ 
stanza da Istanbul, un tre¬ 
no locale proveneinte da 
Kdirne e il Bimploii-Balkan 
Express, parte del quale era 
diretto ad Atene e a Len¬ 
ti ra. 

Finora sono stati contati 
100 morti, tutti cittadini tur¬ 
chi, c una settantina di fe¬ 
riti gravi. 

I due locomotori sono all¬ 
ibati entrambi in pezzi, e al¬ 
cuni dei primi vagoni dei 
due treni si sono incastrati 
rimo neH’altro. deragliando 
e rovesciandosi. 

Nelle ultime tre carrozze 
dello 15 che formavano lo 
Ksjjrcssn. quelle dirette in 


Il presidente dell’ente nucleare inglese 

con Macmillan all'incontro di Washington 

Il primo ministro britannico vuole ottenere dagli S.U. l'abolizione del segreto sui missili 
e sulle armi atomiche - Per il M.O. Londra vorrebbe mano libera sull'Oman e lo Yemen 


LONDRA. 21. — Il primo 
ministro llarold Macmillan 
ha piesicduto ({iiesta mat¬ 
tina una riunione »li gabi¬ 
netto, in cui sono stati di¬ 
scussi gli argomenti d»*i col¬ 
loqui che e.gli avrà prossima¬ 
mente a W;isliingt»in con il 
presidente degli Stati Uniti 
I.a stampa e i circoli politici 
liritaiuùci tendono a far 
considerare come meno im¬ 
portante il tema del Medio 
Oriente, continuando la tra¬ 
dizionale linea della diplo¬ 
mazia imperialista, secondo 
la (|uale tali argomenti van¬ 
no risolti con accordi segreti, 
e il più lontano possibile dal 
controllo della opinione pub¬ 
blica. Cosi .si sa solo che. nel 
recente incontro di Washin¬ 
gton, il miuistro degli esteri 
britannico Sclu '311 Lloyd e 
il segretari»! tli stato ame¬ 
ricano F»)Stcr Dui Ics hanno 
« delibato » il problema, 
preparando il terreno alla 
conferenza fra i capi di go¬ 
verno. Ma nulla traspare 


ORRIBILE DELITTO IN FRANCIA 


Uccidono il padre 

perchè costava troppo 


l'ARIGI. 21 — Un vecchio 
.igricoltore brettone è stato :is- 
sa.ssiiiato da dui' .suoi figli {mt- 
eli»' e»!Stava tro{){)o •■. Il tniee 
delitto è avvenuto giovedì scor¬ 
so in un {i.'iesiiio <l»'l Morbiluin. 
sulle eosle atlnnticlie. in.i ei 
sono voluti alenili giorni per 
fare piena luce su tulli i p;tr- 
tieolari e |icr sni.'.seher.ire e 
trarre ir, arresto i res{>ons.ibili 

l.a sora di giovedì il s»‘t- 
taiitenne Joseph L»' Kiseher. c<in 
una tremenda ferita lu'lla linea, 
si traseinnv,'! fino alla vieina 
Lattoria di un aniieo. - Mi han¬ 
no colpito alla testa con un 
randello - — dichiarava {irini.i 
di cadere .1 terra privo di sensi 

l, :i polizia interveniv;i {ironia- 
mente e proci'deva a»! un pri- 
iini interrogahirio nll;i fatlori;i 
del Fischer. I suoi due figli. 
Ti'resa e Joan. ristiettivameni» 
di 2.1 e 21 anni, dichiaravano 
che con liitla prohaliilità il vec¬ 
chio si iTa suicidai»?. Il raccon¬ 
to dei duo fralolli ora disso- 
minato di contraddizioni o di 
incsattozzo, por cui la polizia, 
fortemonto insospettita, ritorna¬ 
va ni caiH'zzalc del ferito nolln 
speranza che tpiosti potesse 
chiarire in qn;ili circ»?stanze era 
stato .aggredito. Ma Joseph do- 
vev.a spirare il giorn»? dof>»? sen¬ 
za avere smentiti? la versione 
dei fatti fornita d.ai fidi 

Sabato mattina, i parenti del 
ilefiinto erano intenti .1 prepa¬ 
rare i funer.ali allorch»' la po- 
lizi.a si ripri'sentò alla fattoria 
e scopri dei capi di vestiario 

m. acchiati di sangue. Si scopri 
che appaitenev.ano al giov.ar.r 
Joan. Iiicominciav.'i .'ilbrr.a un 
severo interrogatorio al termi- 
ne del quale Findiziato con- 
lessava di aver sparato stil p.'»- 
dre per istigazi»?ne della soroll.t 
- Prendi questa rivoltella e. se 
sei uomo, quando pap.à rien¬ 
trerà d.alla caccia gli sparerai 
un colpo nella nuca. Bisogn.-i 
farla finita con il vecchio, che 
ò troppo duro o ci costa trop¬ 
po - aveva dichiarato Tcros.a. 
consegnando al fratello una ri- 
voltoB.i carica che si trovava 
in un cassetto della cucina 
Joan. d.T tempo d'accordo con 
la sorella circa la neccssit.à di 
sopprimere il padre, esegui albi 
perfezione il piano prestabilito 
Senonché la spiegazione del fat¬ 
to che i due fornirono alla po¬ 
lizia non doveva reggere, ed 
anche Xeres.» Le Fischer finiva 
col confessare. I sinistri fratel¬ 
li sono stati incarcerati sotto 
l’imputazione di parricidio 


noirassi'mhli'.n di'lbi Slat»» di 
Mnraiilian, nel Brasile sctten- 
t nomili'. 

Il »le{iiitat»i. Kr.ismo Dias 
(filii-govermilivo) ii:i interrotto 
un »le|iutato della opposizione 
die ;ivrdihe fatto rilievi ingiii- 
rio.si verso i| {ire.sidente deila 
As.semtilea. »|ii:iiido sunu stati 
.«{Miniti colpi <i’;irma d;i fuoco. 
Krasmo l)i;is è stato eoiidotti» 
il'iirgonza .ill'o.spod.ilo. 


Sophìa Loren sarà 
una delle <€ Tre sorelle » ! 

HOLLYWOOD, 21. — La 

- P.'ir.'inunint - ha conclusi? col 
produttore italiano Carlo Plin¬ 
ti c con Marcello Girosi un ac¬ 
cordo di coproduzione per la 
realizziizione di due film a 
quali prenderà p;irto Sophn» 
Loren. 

I due film «.iranno girati ad 
Hollywood l'anno prossimo. 

Non SI è .'meor;» raggiunto 
un accordo definitivo sui sog¬ 
getti. Fr.i quelli presi in con- 
sider.izione figurano - Tre so¬ 
relle-, dal dramm.a di Cekov. 

- B.ihia-. del brasiliano Jorgo 
Amado. o un lavoro del ro¬ 
manziere francese Jean Hougon. 


circa le propo.stc ili cui Mac¬ 
millan |)»iti'à c.s.scrc lalnre a 
W.nsliington. 

1.0 {lossibili iiiten/iiini ilei 
{irimii ministro liritaiinico 
som» liinioggiate oggi dal 
corrispoiulentc tiella Bravda. 
il ({naie rileva clte gli inglesi 
si ripromellono palesemente 
(li scontare Io .scacco di 
Suez, e cliicdere che gli 
Stati Uniti diano loro mano 
libera nello Yemen e nello 
Oniiin. e consentano a un 
rafforzamento delle posizioni 
britanniche nel golfo persico. 
Il qiiotiditino sovietico os¬ 
serva clic < un accordo di 
tale tipo fra i circoli diri¬ 
genti statunitensi c britan¬ 
nici può signiflenre una in¬ 
tensificazione della aggres¬ 
sione contro t paesi arabi, e 
ruitcriorc acceleramento del¬ 
la corsa agli armamenti... 
Le manovre dcll’imperiali-j 
stilo americano e britannico] 
— afferma il giornale —] 
valgono ad aggravare la tcn-i 
.sione internazionale c sono 
gravide di pericolosissime 
conseguenze. In ultima ana¬ 
lisi tuttavia esse sono desti¬ 
nate al fallimento. Ne è ga¬ 
ranzia la cre.scente unità di 
tutti gii uomini pacincì, che 
.sono fermamente risoluti a 
porre fine agli intrighi degli 
istigatori di una nuova 
guerra ». 

A Loiuirn invece si dà 
rilievo soprattutto al pro¬ 
getto di pool scientifico an¬ 
gloamericano, che avrebbe 
costituito il principale ogget¬ 
to della riunione dei ministri. 
Da lungo tempo come è noto 
la Gran Bretagna preme su 
Washington per runificazione 
dc.gli stilili ed esperimenti di 
armi nucleari e teleguidate, 
allo scopo di giovarsi degli 
enormi investimenti ameri¬ 
cani in tale campo, che gli 
inglesi nini sono in grado di 
fare per loro conto se non in 
misura assai minore. Finora 
gli Stati Uniti hanno protet¬ 
to tuttavia con il più geloso 
segreto le proprie realizza¬ 
zioni. Ma attualmente e.ssi 
sono in crisi poiché è tlimo- 
str.ato che. nonostante le in¬ 
gentissime somme investite, 
essi son.i stati largamente 
smierati dalFURSS. mentre 
la stessa Gran Bretagna pare 
abbia potuto — nonostante 
i mezzi più modesti — pro¬ 
vare con le esplosioni termo- 
nucleari di Maralinga di 
aver fatto qualche cosa di 
meglio degli americani. Di 
quo.sta situazione dunque 
Macmillan intende profittare, 
e si disporrebbe a tal fine 
a presentare a Eisenhower 


un piano, in base al quale 
una .sorta ili Quartier gene¬ 
rale tecnico-militare comune 
dovrebbe essere costituito a 
Washington. .Si pensa a 
Londra che nelle presenti 
circostanze il governo ame¬ 
ricano dovrà fare delle so¬ 
stanziali concessioni in que¬ 
sto senso, c d’altronde il solo 
fatto che Eisenhower abbia 
accettato la proposta di Mac¬ 
millan per la conferenza vie¬ 
ne considerato come un indi¬ 
zio positivo por gli inglesi. 

A conferma di ciò, c stato 
annunciato oggi iilficialmente 
a Londra che il primo mi¬ 
nistro sarà accompagnato a 
Washington dal presidente 
deirEnto britannico per la 
energia nucleare, sir Edwin 
Plowden. Faranno parte del¬ 
la delegazione anche il segre, 
tarlo generale del ministero 
della difesa sir Richard 
Powcll, il segretario del ga¬ 
binetto sir Norman Brook, e 
il vice segretario permanente 
al Forcign Office sir William 


Sparafirìa all'asseinblea 
di HM stato br asiltaiio 

RIO DE JANEIRO. 21. — Un 
deputati? sarebbe rimasto ogi;i 
gravemente ferito in seguito 
ad una sparatoria verificatasi 


BKlgrado ricorre airi 
contro il gesta di Bonn 

Anche l’Egitto riconoscerebbe la R.D.T. 


NEW YORK. 21 . — I..» 
Jugosl.avia ha portato oggi 
alle Nazioni l.'nite la sua 
battaglia diplomatica con la 
Germania occidentale rela¬ 
tiva al riconoscimento del 
governo della Repubblica 
ilemocratica tedesca. 

Il ministro degli f^sferi 
Koca Popovig ha inviato una 
lettera ai segretario generale 
Dag Ilammarskjold per pro¬ 
testare’contro la rottura dei 
rapporti diplomatici col suo 
paese decisa dal governo di 
Bonn. 

Nello stesso tempo, il sot¬ 
tosegretario agli Esteri ju¬ 
goslavo Prica. ha letto una 
dichiarazione formale in cui 
si o.s.serva che la decisione 
del governo di Bonn di rom¬ 
pere 1 rapi?orli diplomatici 


con Belgrado c è atto a crea 
re un pericoloso preceden 
le» ed a «ravvivare il ri¬ 
cordo della Germania hitle¬ 
riana ». 

Il Cairo seguirebbe 
l'esemprà di Belgradi 

IL C.MRO. 21. - Sooondo 
il g.om.iio og;Z:.ir.o -41 Kahir,:. 
t* - vifiii.ilmcnte certo - che 
l'Ecitto riconoscerà I .1 Repub- 
bhc.i deniocratiea lodesc.i. 

H giorn.ile scrive che - il ri¬ 
conoscimento dell.-i Germ.ani.i 
oricnl.alo sarebbe pur.aniente 
diplom.itic,?. b.'isato sulle .it- 
luali relazioni culturali ed eco¬ 
nomiche o non dovrebbe ne- 
cess.iri.-.mente condurre ad al¬ 
cun deterioramento nelle rela¬ 
zioni tra l'Egitto e la Germania 
occidentale ». 


Ilaytcr. 

Nella ca|jitale britannica 
si pone in rilievo, nel quadro 
di qiie.ste prospettive, la 
funzione svolta dal viaggio 
della regina a Washington, 
concluso oggi con una visita 
a New York dove la sovrana 
e il duca di Edimburgo sono 
stati ricevuti dal gox'crnatore 
Harriman, che ha avuto lo 
scopo di acquistare simpatie 
nella opinione pubblica ame¬ 
ricana, solitamente restia a 
legami troppo stretti con la 
Gran Bretagna. 


Kardelj ad Atene 

ATENE. 21. —Tl vice pre¬ 
sidente del consìglio jugosla¬ 
vo, Edgard Kardelj, è arri¬ 
valo questa mattina ad Ate¬ 
ne. Egli è accompagnato da 
Ivecovic e da Anton Bratu- 
ska, rispettivamente sottose¬ 
gretario di Stato agli Esteri 
e al consiglio esecutivo fe¬ 
derale. 


Europa, non si sono avute 
vittime. La maggior parte 
dei morti e stata fra i viag¬ 
giatori del treno locale, che 
viaggiava in ritardo diretto 
a Instanbul. Anche in una 
terza classe dell’espresso, in 
servizio locale, alcune per¬ 
sone sono rimasto uccise. I 
dirigenti delle duo piccole 
stazioni fra le quali si è 
verificato il di.sastro sono 
stati arrestati, in attesa del- 
l’inchiesta che dovrà accer¬ 
tare a chi risalga la respon¬ 
sabilità di aver inoltrato i 
(lue convogli lungo la stessa 
linea. 

Un testimonio oculare, 
giunto a Istambul con il pri¬ 
mo treno che ha trasportato 
una parte dei feriti, ha rife¬ 
rito — con crudo linguaggio 
— che « la scena dell’inci¬ 
dente a.ss(jniiglia ad un mat¬ 
tatoio >» e die il numero 
delle vittime « è probaliil- 
mente superiore al centi¬ 
naio », 

Un allucinante racconto è 
stato fatto da un viaggiatore 
.scampato alla sciagura. Egli 
ha narrato che tra i rottami 
delle vetture ferroviarie 
« sono di.sseminate membra 
e teste umane ». 

Subito dopo lo scontro si 
è avuto anche un principio 
di incendio, ma i soccorritori 
e le unità militari che si 
trovavano nelle vicinanze, e 
che sono subito accorse per 
prestare aiuto, sono riusciti 
:i spegnere le fiamme. 

Numerose ambulanze pro¬ 
venienti da Istanbul hanno 
raggiunto il luogo del disa¬ 
stro durante la notte. Un 
treno di soccorso ha eva¬ 
cuato una quarantina dei fe¬ 
riti più gravi. VMgili del 
fuoco e soldati contribuisco¬ 
no attivamente all’opera di 
soccorso. Parte dei passeg¬ 
geri è rimasta imprigionata 
fra i rottami delle carrozze 
rovesciatesi. Il treno locale 
era affollatissimo di contadi¬ 
ni e di soldati provenienti 
dalla zona di confine, i quali 
si recavano ad Istanbul. 
Moltissime persone viaggia¬ 
vano in piedi. 

Durante tutta la notte, To¬ 
nerà di soccorso si è svolta 
sotto una pioggia scroscian¬ 
te. La prima luce ad illumi¬ 
nare la scena è stata quella 
delle fiaccole accese dai sol¬ 
dati. Sulle prime, i soccorri¬ 
tori hanno potuto penetrare 
nelle carrozze rovesciate, 
solo rompendo a sassate i fi¬ 
nestrini. 


MANIFESTAZIONE ANTISEMITA IN UN TEATRO AUSTRIACO 


Gazzana dì giovani neo-nazisti 
cont ro *‘11 diario di JLnna Fr ank» 

Solo dopo mezz’ora la polizia è intervenuta contro i nostalgici dei forni crematori 


LINZ (Austria), 21. — 
Circa 30 studenti hanno in¬ 
scenato ieri sera una mani¬ 
festazione antisemita in un 
teatro di Linz, dove si rap¬ 
presentava la « prima > del 
dramma < Il diario di Anna 
Frank », tratto dallo straor¬ 
dinario e conimo'’enle docu¬ 
mento lasciato da una pic¬ 
cola ebrea olandese nella ca¬ 
sa dove la sua famiglia si 
era rinchiusa nella v.ma 
speranza di sfuggire alla 
cattura e alla morte. 

La polizia é intervenuta 
quando già da oltre mezz'ora 
i nco-nazisti stavano distur¬ 
bando la rappresentazione 
con o.sccni sberleffi e con 
frasi di pretto sapore hitle¬ 
riani». 

Le autorità di polizia stan¬ 
no conducendo una inchie¬ 
sta — dice un ipocrito co¬ 
municato — per appurare 
< se si tratti di un'azione or¬ 
ganizzata o di una pura c 
semplice ragazzata ». 

I dimostranti, tutti in età 
compresa tra i 15 e i 18 anni, 
dopo essere stati fermati e 
portati nella sede della po-' 
lizia di Linz, sono stati ri¬ 
messi in libertà. 

L'aria di Parigi 
aYvelenata dai gas 

PARIGI. 21. — » La s.alutc 
dei parigini è in pencolo. 
L'aria che essi respirano è sa¬ 
tura di veleni. Gli automobili¬ 
sti sono soggetti ad ebbrezza 
provocata dall'ossido di c.irbo- 
nio. 1 Vigili urbani si intos¬ 
sicano lentarhenie a forz.a di 
respirare 1 gas emanati dai tu- 


alberi e dei giardini. 

Soltanto lungo la Senna si 
respira un’aria toBcrabile. han¬ 
no dichiarato i chimici, men¬ 
tre le strade del centro sono ri¬ 
coperte da una - coltre di gas 
nocivi - che talora raggiunge 
1 due metri di spessore. 

Presenfano il confo 
airaviator e che han no salvato 

L.\ CORUNA (Spagna). 21. 
— William Wyatt. lo sfortuna¬ 
ta aviatore americano che sa¬ 
bato scorso fu costretto ad un 
.ammaraggio forzato nell’Atlan¬ 
tico mentre stava tentando di 
battere il record di distanza 
con un aereo monomotore sul 
percorso Galvcston (Texas)- 
Roma, si trova ora sotto la 
stretta sor\*eglianza della do- 
gau.a spagnola a La Coruna. 

Ecco, in base a quanto ha 


dichiarato lo stesso Wyatt. in 
cosa consistono le nuove di¬ 
savventure del pilota; 

1) I pescatori hanno presen¬ 
tato un conto di 40.000 pcsetas 
(mezzo milione di lire) per 
aver rimorchiato l’aereo fino 
al porto c per i danni subiti 
per essere stati costretti a so- 
st?endcre la pesca ed occupar¬ 
si di lui; 

2) I pescatori hanno chie¬ 
sto che vengano loro ricono¬ 
sciuti i diritti di recupero, ciò 
che significa che essi vogliono 
il 50''*' del vatore dell’aereo. 

Wyatt ha dichiarato che tut¬ 
to quello che desidera è di ri¬ 
parare il suo aereo e di conti¬ 
nuare per Roma o tornarsene 
in America. Se non gli riusci¬ 
rà di riavere il suo aereo, 
chiederà alle locali autorità di 
metterlo all’asta, alto scopo di 
pagare i pescatori. 


Rossellini dice che tara 
un t ilm in Cina ne l ’58 

Il regista si è incontrato a Parigi con la moglie 


P.ARIGI. 21- — Giunto .',Uo 
.-.eroporto di Orly per ii'.contr.ar- 
«i eoa la moglie Ingrid Borgm.in 
il regista Roberto Rossellini b.? 
dichi.ar.ìto oggi ehe nel '58 gi- 
ror.ì nella Repubblica popoLi- 
re cinese un film - simile a 
quello girato in Indi.a -. 

I.’incontro fra i due arti.<ti 
è stato affettuosiss.mo. e i gior¬ 
nalisti presenti ne hanno tratto 
l."» conclusione che le voci di 
divorzio corse nei giorni p.'.s- 
«.iti sono del tutto infondrite. 

_ __ ^ _ _ l'scendo d.alla s.ì’ia d'aspet'o 

bi di scappamento delle .-,uto- ' .Ieir.'«cro{;>orto seguito da un co 


mobili. Le autorità pubbliche 
devono inton'emre al più pre¬ 
sto ». Questo grido di all.arme 
è stato lanciat»? dall’Associa¬ 
zione francese - per l’aria pu¬ 
ra» i cui specialisti, dopo ave¬ 
re accuratamente analizzato 
l’aria della capitale, hanno 
concluso ehe essa presenta tut¬ 
te le qualità, tranne quella del¬ 
la purezza. Una sorta di » pol¬ 
line » estremamente nocivo, 
prodotto per una metà dalle 
ciminiere delle fabbriche e per 
l’altra dalle abitazioni e dalle 
automobili, rimano infatti in 
sospensione, m.al grado Fazio¬ 
ne purificatrice dei numerosi 


dazzo di giorn.ali«ti. ;l reg'.s:.", 
h.a detto: - può d.arsi che n.i.a 
moglie venga a prendermi, .al- 
trimenti me ne andrò in tassi - 
Ma. mentre stava già dirigendo¬ 
si verso le autopubbliche in so¬ 
sta. Ingrid Bergmnn. che indo«- 
s.ava un impermeabile di seta 
blu. un maglione rosso e scarpo 
rO'ise e nere, gli è corsa incon¬ 
tro a bracci.» aperte Nè i fun¬ 
zionari deiraoroporto. nè i gior¬ 
nalisti l’avevano vista prima. 

Dopo aver posato per i fo:o- 
grafi, l.a Bergman e Rossellini. 
entrambi sorridenti, sono parti¬ 
ti a bordo di una aut«imohiIc 
diretti verso l’albergo dove l’at¬ 


trice alloggia da quando è . 
Parigi. 

I precedenti che h.ìr.r.o pv»r 
tato all’attuale interess.imento 
della stampa per la coppia Ros- 
sellini-Bergman sono noti' il r*'- 
gista itali ino. un anno f,à. partì 
per l’India por girare dei film 
di carattere documentaristico 
per conto del governo di Nuova 
Delhi. Dur.'.ntc il suo soggiorno 
colà, corse voce ohe egli si fosse 
inn.amorato d; una sceneggiatri- 
ce indi.ana sr>o«.at.a. Sonali Das 
Gupta Per la verit.à. il regista 
smentì tali voci Dal canto j.u.?, 
anche Ingrid B.'rcman. r.»'gii u'.. 
timi mesi, definì .aiiurd.,. più 
volto. l’ipotosi di un divorzio 
dal marito. 


O. N. U. 


(Continuazion e da lla 1. pagina) 

saudita, i responsabili Siria» 
ni si sono visti nella necessità 
di respingere ogni offerta di 
mediazione che presuppor¬ 
rebbe, qualora accettata, la 
esistenza di una divergenza 
tra i due paesi (Turchia e 
Siria). Ora, fanno notare i 
dirigenti siriani, non esiste 
alcuna divergenza del gene¬ 
re. Si tratta semplicemente 
di concentramenti di truppe 
turche e di una minaccia di 
aggressione turca contro la 
.Siria, che devono immedia¬ 
tamente cessare». 

Il primo ministro Sabri 
Assali ha ripetuto che i con¬ 
centramenti di truppe turche 
alla frontiera stanno com¬ 
piendo « spostamenti sospet¬ 
ti ». mentre aerei americani 
hanno atterrato su aero¬ 
porti turchi. 

Menile due giornalisti in¬ 
glesi — Geoffrey Thrusby 
del « Daily E.xpress » e Ken¬ 
neth Amos del « Daily Mail » 
— riferiscono oggi di aver 
constatato personalmente i 
preparativi militari turchi, 
una nuova grave minaccia 
viene formulata da parte 
americana, poiché il vice am¬ 
miraglio degli Stati Uniti 
William Beakley, comandan¬ 
te della VII flotta, normal¬ 
mente di base nel Pacifico, 
ha dichiarato di tenersi 
pronto a si>ostare la sua fox’- 
/a nel Medio Oriente. 

Gli intrighi americani nel 
Medio Oriente sono stati pre¬ 
si in esame oggi anche dai 
rapjiresentanti non ufficiali 
(li diciotto {jaesi — Gior¬ 
dania. Siria, Libano, Irak, 
Egitto, Tunisia, Libia. Cina, 
Mongolia. Vietnam del nord. 
Unione Sovietica, Turchia, 
Birmania, Giappone, Cambo¬ 
gia, India. Indonesia, Afga- 
nistan — i ciuali si sono mi¬ 
niti oggi al Cairo, in vista 
della co.'-tituzione di un Co¬ 
mitato di solidarietà afro- 
asiatico. che a sua volta do¬ 
vrà preparare la seconda 
conferenza afro-asiatica, sul¬ 
la linea della prima, che fu 
quella tanto felicemente riu¬ 
scita di Bandung. nel 1955. 


GOVER NO-FAN TOCCIO 

(Uoiitliniazlui u' tla llii I. pagina) 

shiugton dal suo ministro 
delle finanze Palatkan. 

Di fronte agli ammoni- 
menti sovietici, coiitcuuti nel 
messaggio di Bulganin dei 
primi ài settembre, uno de¬ 
gli argomenti scelti dai di¬ 
rigenti turchi per sfuggire a 
una risposta diretta consi¬ 
sterebbe nel dire che la Si¬ 
ria non aveva mai manife¬ 
stato alcun segno di preoc¬ 
cupazione, c che quindi la 
presa di posizione sovietica, 
del tutto ingiustificata, era 
solo una dimostrazione del 
desiderio dcll’URSS di .at¬ 
taccar briga con t suoi vicini. 
Argomento poco serio per la 
ventò, poiché la Siria già da 
parecchio tempo era insorta 
contro le minacce e l’atteg¬ 
giamento ostile della Tur¬ 
chia. 

La serie delle sue prote¬ 
ste si era aperta ancora in 
aprile con un cpi.wdio, sino¬ 
ra poco noto, ma non per 
questo meno clamoroso. .4 
qnclVepoca l’incaricato di af¬ 
fari siriano si recò dalVallo- 
ra facente funzione di mini¬ 
stro degli esteri turco, Kii- 
prtilu, e gli consegnò una 
nota dove il suo governo fa¬ 
ceva presente la sua inquie¬ 
tudine per gli atti di inimi¬ 
cizia compiuti dalla Turchia. 
Kttpriilu prese il messaggio. 
Il giorno dopo il primo mi¬ 
nistro Mendères convocava 
di sua iniziativa il diploma¬ 
tico siriano e, senza dirgli 
nulla, pii gettava in faccia 
quel documento, invitandolo 
poi ad andarsene. Particola¬ 
re curioso: Kuprulu è poi 
uscito dal governo e dal par¬ 
tito di è.Icndcres, che ha fat¬ 
to allora votare una legge 
speciale perchè egli non po¬ 
tesse rìprcscntarsi alle pros¬ 
sime elezioni. 

Nella strategia americana 
Vopcrazìonc siriana dovreb¬ 
be essere l’anello di una più 
ampia catena offensiva. La 
concezione di Dullcs sul <col- 
po massiccio c risolutivo» 
che avrebbe potuto distrug¬ 
gere l’URSS in caso di guer¬ 
ra è palesemente in crisi. 
Non così — £-i penserebbe a 
Wa.shington — la concezione 
di piccoli colpi locali, desti¬ 
nati a tenere VURSS in pe¬ 
renne allarme e a indebolire 
innanzitutto le posizioni di 
quel blocco neutrale che ha 
considerevolmente mutato i 
rapporti di forza nel mondo. 
L'attacco alfa Siria è la pre¬ 
messa per isolare l’Egitto c 
costrìngerlo quindi alla ca¬ 
pitolazione. 

Più tardi anche l’India si 
troverebbe sotto una analo¬ 
ga minaccia. Nel Pakistan i 
partigiani di una guerra per 
il Casccmir, che sono molto 
forti anche nelle sfere go¬ 
vernative, avrebbero carta 
bianca per realizzare i loro 
piani di conquista su quel 
territorio indiano. 

Ogni VURSS mette in 
guardia contro questa ri¬ 
schiosissima concezione dei 
conflitti locali. 


\I.FREDO REICHLIN. direttore 


l.ura Pavolinl direttore resp. 

l«cnlto al n 5436 del Recisiro 
Sf.?mpa del tribunaJr di Ro¬ 
ma in data .9 novembre 1956 
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